Istituto Scolastico 

dal 1813                                                                                                              

[image: image19.png]V7 S

/3%




REGINA COELI
   Via S. Gaudioso 80138 - NAPOLI

    Tel. 081. 444876 - 459114  

    Fax. 081. 456507 

    E-mail: reginacoeli.na@tiscalinet.it
    Internet: web.tiscali.it/scuolareginacoeli

[image: image20.wmf]

SCUOLA MEDIA PARITARIA
Anno Scolastico 2003- 2004

INDICE

1. PREMESSA

1.1 Che cos’è il P.O.F.

1.2 A chi è rivolto









2 CHI SIAMO
2.1 La nostra storia 

2.2 L’identità della Scuola

2.3 La centralità dello Studente

2.4 La relazione educativa
2.5 Lo stile educativo

3 IL TERRITORIO
3.1 Lettura del territorio

3.2 Utenza

3.3 I bisogni dell’utenza

3.4 La nostra risposta ai bisogni dell’utenza

4 LE SCELTE FORMATIVE DELL’ISTITUTO

                4.1 Finalità istituzionali
                4.2 Finalità formative-educative

                4.3 Obiettivi educativi-didattici

                4.4 Scelte educative 

                4.5 La metodologia

                4.6 I viaggi d’istruzione e le uscite culturali 

5 CONTINUITA’
5.1 Continuità orizzontale

5.2 Continuità verticale
6 ORIENTAMENTO

6.1 Obiettivi annuali specificamente orientativi

7 IL CURRICOLO DELLA SCUOLA MEDIA

7.1  Scelte didattiche

7.2  Organizzazione della didattica

7.3  Organizzazione dei curricoli

7.4  Organizzazione del curricolo nazionale e locale

7.5  Articolazione della didattica

7.6  Progettazione didattica-educativa

7.7  Discipline

7.8  Verifica e Valutazione

8 AMPLIAMENTO DELL’OFFERTA FORMATIVA





8.1  Educazione Stradale

8.2  Educazione alla salute

8.3  Laboratorio di lettura

8.4  Educazione ambientale

8.5  Educazione alla legalità

8.6  Educazione alla ricerca

9   LA NOSTRA ORGANIZZAZIONE

9.1Il responsabile Ente Gestore dell’Istituto

9.2 Il Dirigente Scolastico
9.3 Il Responsabile della Sicurezza

9.4 L’Economato









              9.5 La Segreteria e i servizi amministrativi

              9.6 Il Personale non docente






9.7 I Docenti










9.8 Il Consiglio di Istituto

9.9 La Funzione Obiettivo

9.10 Il Collegio Docenti


9.11 I Laboratori disciplinari dei Docenti




9.12 La formazione dei Docenti in servizio

10 LE RISORSE













1I LA STRUTTURA SCOLASTICA
12 LA VALUTAZIONE DELLA QUALITA’ DELLA SCUOLA
Appendice: Regolamento

Art. 3  -  PIANO OFFERTA FORMATIVA (P.O.F.)



Documento fondamentale costitutivo



           esplicita 
· PROGETTAZIONE CURRICOLARE.

· PROGETTAZIONE  EXTRACURRICOLARE

· PROGETTAZIONE EDUCATIVA 

· PROGETTAZIONE ORGANIZZATIVA


          è coerente con gli: 

OBIETTIVI DEI PROGRAMMI

 
riflette le esigenze del

CONTESTO 

· CULTURALE 

· SOCIALE 

· ECONOMICO della REALTA' locale
1.  PREMESSA




1.1 Che cos’è il P.O.F. 

    
Il Piano dell’Offerta Formativa (P.O.F.) della Scuola Media ”Regina Coeli” si innesta sui valori espressi nel proprio Progetto Educativo. Esso definisce le linee di indirizzo sulle quali si fonda l’impegno educativo-didattico della Comunità scolastica.

Il P.O.F. è un documento di:

· identità dell’Istituto che definisce il quadro delle finalità, degli obiettivi e delle scelte del servizio formativo erogato;

· progettazione delle attività, dei contenuti, delle modalità che permettono l’attuazione dell’offerta formativa;

· riferimento che regola la vita dell’Istituto.

Il P.O.F.:

· viene elaborato dal Collegio Docenti dell’Istituto 
· viene adottato dal Consiglio d’Istituto.
Il P.O.F.:

· è un documento flessibile che può essere rielaborato e aggiornato, valutando le sollecitazioni e le indicazioni provenienti dalla Comunità scolastica e dalle diverse realtà del territorio.

1.2 A chi è rivolto
      
Il P.O.F.:

· è un documento rivolto alla Comunità scolastica in tutte le sue componenti: Alunni, Famiglie, Docenti, personale non docente. 

· costituisce un mezzo di comunicazione con le realtà locali, provinciali, regionali, nazionali.

· è pubblico e, se richiesto, viene consegnato alle Famiglie degli alunni all’atto dell’iscrizione.

2. CHI SIAMO

In un mondo pluralistico, come l’attuale, caratterizzato da una diversità di culture coesistenti per il diffuso fenomeno della globalizzazione, dalle nuove tecnologie della comunicazione e dal rapido progresso scientifico, la Scuola ha un compito da svolgere che supera il ristretto limite della sola istruzione, per contribuire efficacemente alla formazione della persona nella sua dimensione individuale e sociale e allo sviluppo dell’intera società.

La Scuola dell’Istituto “Regina Coeli”, ispirandosi all’ideale dell’umanesimo cristiano e all’opera educativa di Santa Giovanna Antida Thouret (1765-1826), si propone di contribuire alla formazione integrale della persona. 

Lo stile educativo plasmato dall’esempio  e dagli insegnamenti della Fondatrice, maturato nel corso di due secoli di storia della Congregazione religiosa, oggi fa sentire direttamente coinvolti tutti gli educatori della Scuola nel cercare di rispondere alle sfide poste da un mondo in rapido cambiamento, attraversato da molte contraddizioni, bisognoso di ritemprare la coscienza e lo spirito degli uomini per dare un senso alla storia del nuovo millennio. 

“L’educazione, afferma Jacques Delors, è uno dei mezzi principali  per promuovere una forma più profonda e più armoniosa dello sviluppo umano, e quindi per ridurre la povertà, l’esclusione, l’ignoranza, l’oppressione e la guerra”.

    
Una preziosa sollecitazione ci viene anche dal Rapporto all’UNESCO redatto dalla Commissione Internazionale sull’Educazione per il Ventunesimo Secolo, attraverso il seguente imperativo: “Nessuno dei talenti che sono nascosti come un tesoro sepolto in ciascuna persona deve essere lasciato inutilizzato”. La stessa Commissione propone quattro pilastri come i fondamenti dell’educazione per il prossimo secolo :imparare a vivere insieme, imparare a conoscere, imparare a fare, imparare ad essere. 

2.1. La nostra storia

L’Istituto “Regina Coeli” è situato nel centro storico di Napoli, precisamente sulla collinetta di Caponapoli, un tempo zona di sorgenti e ruscelli che scendevano fino al mare.
Luogo dei primi insediamenti greci nel  V secolo a.C., di cui si conserva pressoché intatta   la struttura   urbanistica,   l’Istituto   occupa proprio una di quelle “insulae” dell’epoca, unite tra loro nei secoli tramite ponti ed archi di cui si ammira all’inizio di Vico San Gaudioso, uno degli antichi “cardini”.
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Il convento, nel lontano 1590, era abitato dalle Canonichesse Lateranensi e, dopo varie  vicende, nel 1810 passò alle Suore della Carità di San Vincenzo De’ Paoli venute a Napoli su invito di Gioacchino Murat, per dare assistenza agli infermi dell’attiguo Ospedale degli Incurabili e agli abitanti più poveri della zona.

Il carisma di Santa Giovanna Antida Thouret, fondatrice delle Suore della Carità, viene incarnato dalle stesse che operano nei settori socio‑educativi e sanitario per il quartiere San Lorenzo e altri quartieri.
Nel 1810 fu affidata al progetto educativo di S. Giovanna Antida una scuola gratuita. Ella ne fece una vera scuola di formazione per allieve con la finalità di educare ad una partecipazione consapevole a tutte le attività del mondo contemporaneo, fuori dalla tradizione di inferiorità che relegava le donne di quel tempo e soprattutto la donna dei nostri quartieri, senza distinzione di estrazione sociale.

Nel rispetto del carisma della Fondatrice tutti vengono accolti, in particolare quei ragazzi appartenenti a famiglie disagiate. Gli alunni sono di estrazione sociale mista: figli di professionisti, commercianti, artigiani o di genitori che svolgono attività precarie.
La Scuola, pertanto, si presenta come una palestra di vita ispirata agli ideali morali e spirituali più forti in cui le differenze socio-economiche-culturali si traducono in convivenza serena e collaborativa. 

Nell’ultimo decennio il centro storico con i suoi splendori artistici ed architettonici  e delle sue attività artigianali e culturali è stato aperto ai flussi turistici internazionali, nazionali e dei napoletani stessi,  ponendo fine   all’aspetto di  degrado  che aveva assunto dal dopoguerra agli anni ’80. 

Le aree verdi continuano a rimanere il punto carente nel centro antico anche se la mentalità dei cittadini, nei loro confronti è cambiata. Sono un esempio i giardini di P.zza Bellini, che fino a 10 anni fa, erano adibiti a parcheggio selvaggio di auto a ridosso delle botteghe greche, oggi, recuperati e diventati sede di ritrovi culturali.

I giardini di Piazza Cavour  e di Piazza Dante sono quasi scomparsi per i lavori della Metropolitana.
A tutta questa mancanza di verde all’esterno si oppone il chiostro di Regina Coeli che si apre su un verde giardino, piccolo eden per i ragazzi che ivi frequentano la scuola; giardino e chiostro rappresentano un interessante connubio tra natura e cultura.
 2.2 L’identità della scuola
La Scuola Media (D.M. 20.06.47, con sperimentazione bilinguismo e informatica D.M. 27.05.1991) è una Scuola cattolica gestita e diretta dalle Suore della Carità di Santa Giovanna Antida Thouret e si propone come luogo privilegiato di promozione integrale dell’alunno, attraverso l’incontro con il patrimonio della cultura, vivificato dai valori della fede cristiana.

Per questo i principi evangelici ispirano norme educative, motivazioni interiori e mete finali. 

La Comunità educante costituita dai Docenti, dagli Alunni, dai Genitori, dal Personale non docente, condivide il principio secondo cui l’educazione è un’espressione d’amore e si impegna in modo corresponsabile alla sua attuazione.

I docenti si qualificano come professionisti che attuano, in modo libero e consapevole, la loro vocazione di educatori cattolici e condividono la stessa missione pedagogica, partecipando al carisma di Santa Giovanna Antida: “evangelizzare e servire i poveri”.

In questa prospettiva, la Scuola “Regina Coeli” sollecita a vivere, secondo il Vangelo della Carità, all’interno di essa  e sul territorio, promovendo scelte concrete di solidarietà soprattutto verso coloro che sono colpiti dalle diverse forme di povertà presenti nella società odierna.
2.3. La centralità dello studente
L’Istituto pone, al centro delle sue scelte educative, la Persona nella sua “Totalità”, considerandola come risorsa fondamentale del suo Progetto Educativo. La formazione integrale e armonica della persona mira a costituire un’identità libera e consapevole, attraverso valide proposte etiche e culturali.

I singoli obiettivi educativi e didattici sono formulati tenendo conto della realtà concreta dello studente aiutandolo nel difficile cammino di costruzione di sé e del proprio sapere, seguendo la logica evangelica che “… ciascuno è chiamato a riconoscere e a far fruttificare il proprio Talento nascosto come Tesoro a servizio del Bene comune”.
2.4  La relazione educativa

L’azione è educativa quando scaturisce da un libero incontro di persone.

Ogni persona è un essere in relazione; pertanto il rapporto educativo è fondato su una relazione interpersonale di rispetto reciproco dei diritti e dei doveri, sulla trasparenza, sulla solidarietà, sulla capacità di dialogo.

La relazione educativa è autentica quando:

1. si apre all’accettazione profonda dell’altro;

2. tende a scoprire il positivo che c’è nell’altro;

3. fa in modo che l’alunno senta l’educatore come suo alleato;

4. dà spazio per comunicare e dialogare;

5.  dà testimonianza di vita evangelica;

6.  condivide l’esperienza di vita e i progetti elaborati insieme.

2.5 Lo stile educativo
In una società in cui l’informazione è potere e la cultura è ricchezza, l’educazione diviene il tesoro di cui i poveri debbono essere resi partecipi.

Lo stile educativo esprime una particolare attenzione alla persona, perché soggetto culturale capace di costruire il proprio universo conoscitivo. 

Uno stile educativo che sceglie di essere particolarmente attento ai piccoli, ai deboli, agli ultimi della società contemporanea, è consapevole che questi sono coloro che non sanno, che non hanno voce, che non hanno potere, che non sanno difendersi e non hanno chi li difenda. 

3 IL TERRITORIO
3.1 Lettura del territorio 

L’Istituto “Regina Coeli” raccoglie principalmente la sua utenza dal quartiere San Lorenzo e da altri vicini.

Nel Distretto Scolastico n. 47 dove è collocata la Scuola, esistono altre Istituzioni scolastiche, pubbliche, e private, che offrono percorsi didattici differenti.

L’ubicazione della Scuola nel Centro storico della città, la stazione della Metropolitana e la rete di servizi pubblici  favoriscono i collegamenti con altre zone di Napoli, posizione privilegiata, in occasione di uscite didattiche o di altre iniziative culturali.

Nel territorio sono presenti Musei, Teatri, Biblioteche comunali, Pinacoteche private e aperte al pubblico, Uffici comunali, Congregazioni religiose maschili e femminili con i quali la scuola intende rapportarsi e collaborare.

Al fine di qualificare sempre più la proposta formativa sono attivati Progetti con l’Ufficio coordinamento del Progetto “Museo aperto” del Comune di Napoli. 

Il tessuto sociale è molto eterogeneo, anche se prevalgono famiglie di livello economico medio-alto e con un livello di istruzione medio.

Si nota, rispetto al passato, un aumento di famiglie mononucleari, dove spesso entrambi i genitori sono occupati in attività lavorative, avvalendosi dell'aiuto di familiari per accudire i figli e, in assenza di questi, ricorrendo ad altre soluzioni. 

E’ aumentata l’abitudine nei bambini e nei ragazzi, a trascorrere il tempo libero a contatto con i media. Pertanto, da una parte molte esperienze entrano precocemente a far parte dell’identità culturale dei più giovani, dall’altra la fisionomia dell’interesse e della concentrazione del soggetto vengono segnati – a volte negativamente – da modalità passive e frammentarie di consumo. Inoltre tali esperienze vengono acquisite senza filtri adeguati che rendano possibili un giudizio critico.

3.2 Utenza

La nostra scuola è frequentata soprattutto da ragazzi/e provenienti da Napoli. 

L’ambiente socio-economico da cui proviene la nostra utenza  è in linea di massima medio – basso, per cui si tratta di ragazzi/e non sempre seguiti/e, nel loro processo di crescita, dalla famiglia.

Ci sono anche alunni  poco stimolati sia culturalmente che socialmente. Non mancano alunni “poco motivati” ad apprendere o che comunque presentano segni di “disagio” scolastico. 

I livelli di partenza degli alunni sono caratterizzati da forte diversità cognitiva, motivazionale e valoriale; il dato di disomogeneità si consolida poi con il passaggio da un ordine di scuola all’altro.

L'apertura e la disponibilità nei confronti della scuola sono però abbastanza buone.

Molti genitori degli alunni iscritti nonostante  non possiedano un titolo di studio di scuola media superiore o una laurea,   considera l’istituzione scolastica fondamentale per la crescita personale e culturale dei loro figli, accettando di buon grado che la scuola si ponga come centro aggregante di attività formative ed educative.

3.3 I bisogni dell’utenza

La complessità e la dinamicità della situazione sociale si riflettono nella diversificazione delle caratteristiche degli alunni e dei bisogni delle famiglie, pertanto si richiede da parte dell’istituzione scolastica un’organizzazione flessibile, in grado di rispondere alle diverse necessità.

Molte famiglie esigono un insegnamento approfondito che prepari alla scuola superiore; altre chiedono alla scuola l’opportunità di accedere anche ad attività extradidattiche; esigenze di lavoro o familiari portano a chiedere una ridefinizione del tempo scuola. 
Per tali motivi il nostro piano dell’ offerta formativa è adattabile ed integrabile in itinere, in base a nuove opportunità di miglioramento o per dare risposte concrete a nuove esigenze emergenti e favorire per tutti gli alunni il successo formativo.

3.4 La nostra risposta ai bisogni dell’utenza e del territorio
Il quadro di riferimento sociale e lo scenario temporale in cui opera la scuola sono profondamente mutati nell’ultimo decennio: i processi economici e culturali di globalizzazione in corso, il mutamento del lavoro e la comparsa di nuove professioni, la rete di comunicazioni in cui è facile acquisire molteplici esperienze, il cambiamento dei ruoli all’interno della famiglia, sono tutti elementi che hanno modificato fisionomia e compiti della scuola.

Essa non è più l’unica agenzia formativa in campo; prima di essa e fuori di essa i ragazzi/e accedono a esperienze, informazioni e saperi più o meno formalizzati.

Per la scuola si tratta di reagire e questo lo può fare solo se non si isola dal mondo né si contrappone ad esso; solo se si costruisce come agenzia formativa ed educativa presente ed attiva nel territorio e per il territorio.

Nel mutamento indotto dalla innovazione tecnologica i ragazzi hanno bisogno  di maturare competenze generali che li mettano in grado sempre di imparare, di cambiare e di adeguare i comportamenti alle differenti situazioni problematiche. 

L’immagine del giovane istruito e formato, che il nostro Istituto in tutti i suoi stadi cerca di formare, è conseguentemente quella di un ragazzo/a competente che sappia:

· osservare 

· porre domande 

· riflettere 

· concettualizzare 

· comunicare 

· interagire con gli altri e con il mondo 

· sentirsi soggetto attivo di una comunità 

· rispettare e valorizzare le differenze culturali 

· essere autonomo e pronto al cambiamento 

· imparare ad imparare 

· imparare ad inventare 

Per realizzare queste aspettative l’Istituto ha da tempo praticato la via dell’innovazione e opera continuamente per preparare e allestire nuovi ambienti d’apprendimento, in cui l’alunno possa essere più valorizzato.

La nostra didattica non è volta solo a trasmettere conoscenze predeterminate ma a creare soprattutto occasioni, stimoli, materiali, oggetti che favoriscano la costruzione delle conoscenze da parte degli stessi alunni. 

Questa strada dell’operatività si realizza nelle classi, ma principalmente nei laboratori dove in un’atmosfera di cooperazione l’insegnante opera per far fare agli alunni  esperienze significative nel campo della conoscenza.

Il ruolo dell’insegnante muta perché a lui non si chiede più e solo la “bella” lezione, capace di illuminare gli alunni e di trasmettere i contenuti.

Oggi la scuola è soprattutto la “scuola dell’apprendimento”: all’adulto tocca ricercare strade capaci di risvegliare interessi e stimoli nel ragazzo in modo che le nozioni da lui apprese nell’ambiente scolastico non abbiano il sapore abituale delle “cose” di scuola.

Così facendo l’insegnante si pone come un mediatore culturale e sociale che ha il compito di mettere in comunicazione il mondo del ragazzo e le sue curiosità con le informazioni e i metodi sistematizzati nelle discipline.

Il successo formativo

E’ cura della scuola in tutti i suoi ordini promuovere il benessere dei ragazzi/e. Ogni alunno è un mondo a sé, che va scoperto e valorizzato; rispettare le differenze e le individualità è un compito educativo che la scuola si assume proprio per raggiungere in modo efficace standard minimi comuni a tutti.

La classe rimane la modalità principale di aggregazione, insieme ad essa la scuola sperimenta gruppi più aperti e informali: classi aperte, semiclassi per l’espansione, il consolidamento ed il recupero, laboratori, e percorsi individualizzati di tutoraggio per alunni con problemi d’apprendimento e di comportamento. 

In questo modo la scuola dà espressione ai diversi stili di apprendimento che gli alunni manifestano e prevede per essi una pluralità di ambienti dove possano realizzarsi e dialogare.

La stessa logica è alla base delle esperienze ormai consolidate di recupero per i ragazzi in situazione di handicap. A ciascuno di essi la scuola assicura un processo formativo in ambienti di lavoro idonei, ma sempre nella logica dell’integrazione con gli altri e con la realtà. 

INTEGRAZIONE

Nello specifico, per gli alunni in condizione di handicap  si costituirà un gruppo di lavoro operativo con il compito di definire il piano educativo individualizzato.

Gli interventi didattico – educativi mireranno a promuovere il massimo di autonomia, di acquisizione di competenze e di abilità espressive e comunicative e, fin dove è possibile, il possesso di basilari strumenti linguistici e matematici. 

Le modalità attuative previste sono le seguenti:

· contenuti e finalità della programmazione dei Consigli di classe avranno valore anche per gli alunni portatori di handicap, ma , sulla base del profilo dinamico – funzionale, saranno per questi resi più accessibili e rapportati alle loro capacità. Saranno, inoltre, utilizzate strategie adeguate con il pieno impiego di possibilità organizzative che la struttura scolastica offre; 
· gli alunni portatori di handicap disporranno di schede semplificative dei contenuti disciplinari studiati dalla classe e di eserciziari adeguati ai livelli e ai ritmi cognitivi individuali e saranno protagonisti di varie esperienze soprattutto di tipo tecnologico – operativo; 
· la valutazione farà riferimento al piano educativo personalizzato; 
· nell’attuare il piano d’integrazione saranno curati il coinvolgimento e la corresponsabilità dei Consigli di classe interessati, per un’organica correlazione tra momenti individualizzati e momenti collettivi, al fine di favorire lo sviluppo delle capacità di comunicazione e relazione e l’espressione delle personali potenzialità; 
· sarà curato in modo particolare il raccordo scuola/famiglia; 

4. LE SCELTE FORMATIVE DELL’ISTITUTO
4.1 Finalità Istituzionali 

Le finalità della nostra scuola hanno come fonte d’ ispirazione la Costituzione della Repubblica Italiana (in particolare, gli articoli 2, 3, 30, 33 e 34) e i vigenti Programmi della scuola media.

I principi fondamentali da noi assunti sono:
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uguaglianza

Dall’articolo n° 3 della Costituzione si evince che ogni istituzione deve evitare distinzioni per motivi riguardanti sesso, razza, etnia, lingua, religione, opinioni politiche, condizioni psicofisiche e socio-ambietali. 

La scuola “Regina Coeli”   s’impegna a perseguire il diritto allo studio nel rispetto delle diversità di ciascun individuo. 
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imparzialità e regolarità del servizio
I soggetti che operano a vario titolo nella scuola agiscono secondo criteri di obiettività e di equità. La scuola, nell’ambito delle proprie competenze, assicura la regolarità e la continuità del servizio delle attività educative, senza discriminazione alcuna.

· accoglienza ed integrazione

La scuola deve favorire l’accoglienza degli alunni e dei genitori, preferendo il loro inserimento e la loro integrazione, con particolare riguardo alla fase d’ingresso, alle classi iniziali e alle situazioni di rilevante necessità. Si presta una particolare attenzione ed un impegno maggiore da profondere a favore di alunni in situazioni di handicap, di svantaggio, di diversità per cultura ed etnia.
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 diritto di scelta, obbligo scolastico e di frequenza

La famiglia ha diritto di scegliere fra le scuole che operano nel territorio.

La libertà di scelta si struttura sulle  disponibilità delle strutture recettive della scuola.

La regolarità della frequenza è assicurata con interventi di prevenzione e controllo dell’evasione e della dispersione scolastica da parte di tutte le istituzioni coinvolte, che dovranno collaborare tra loro in modo funzionale ed organico.

· libertà d’ insegnamento

I docenti svolgono la loro funzione nell’ambito della libertà di insegnamento e dell’autonomia professionale, riconosciuta loro dalla Carta Costituzionale, garantendo la formazione dell’alunno, facilitando le potenzialità evolutive e contribuendo allo sviluppo armonico della personalità. L’esercizio della libertà e dell’autonomia è funzionale all’iter formativo e educativo degli alunni. Il corpo dei docenti, per dare intenzionalità alla loro azione, per adeguare il Programma alle richieste avanzate dagli alunni, dalle famiglie e dalla società locale, nell’elaborazione della Programmazione, procedono individualmente e collegialmente.

L’aggiornamento e la formazione costituiscono un diritto per tutto il personale scolastico. 

· partecipazione, efficacia e trasparenza.
La scuola:

· promuove la partecipazione e la collaborazione con tutti gli enti che con essa cooperano;

· si ispira ai criteri di efficienza, efficacia e flessibilità, nel determinare le scelte organizzative, quali l’orario delle attività, dei servizi amministrativi ed altro;

· garantisce un’adeguata informazione su tutte le attività promosse;

· coinvolge anche le famiglie con colloqui periodici, con colloqui individuali su richiesta delle famiglie e dei docenti, nonché assemblee di sezione.

L’istituzione scolastica si impegna a favorire attività extrascolastiche consentendo l’utilizzazione degli edifici e delle attrezzature al di fuori dell’orario scolastico.

4.2 Finalità formative - educative 

I docenti della scuola, nell’osservanza dei principi e finalità generali propri della scuola media e anche in considerazione dei bisogni specifici del quartiere e degli alunni che frequentano questa scuola, si propongono di: 

· sviluppare la personalità dell’allievo, le sue capacità mentali e fisiche in tutte le sue potenzialità; 

· elevare il livello di educazione e di istruzione personale di ciascun alunno favorendo il processo di formazione nelle dimensioni intellettive, operative,sociali, etiche e religiose; 

· fare acquisire agli alunni capacità logiche, scientifiche, operative attraverso l’acquisizione di conoscenze fondamentali e di adeguate competenze tese al raggiungimento di una preparazione culturale di base; 

· favorire l’orientamento dei giovani ai fini della individuazione dell’attività futura, del corso successivo di studi, ponendoli nelle condizioni di acquisire una propria identità; 

· potenziare la volontà e la capacità di partecipare attivamente ai valori della cultura, della civiltà e della convivenza sociale; 

· insegnare a conoscere il proprio corpo, le norme igieniche e i comportamenti necessari per mantenerlo sano ed efficiente; 

· promuovere la formazione dell’uomo e del cittadino secondo i principi della Costituzione; 

· inculcare il rispetto dei diritti e doveri dell’uomo, della legalità, delle libertà fondamentali, dei valori culturali del proprio paese e delle altrui culture; 

· accrescere il rispetto delle regole: quelle stabilite in famiglia, nella scuola, nella società con riferimento anche a quelle del codice stradale e della “sicurezza” in genere; 

· accrescere il rispetto di sé, dei genitori dei compagni, degli adulti in generale con un particolare riguardo per i vecchi; 

· insegnare a “leggere il territorio” per sensibilizzare il rispetto dell’ambiente; 

· avviare una collaborazione più attiva con i genitori. 

4.3 Obiettivi Educativi - Didattici
Primo Anno
PSICO-MOTORI e SOCIO-AFFETTIVI- RELAZIONALI:
a) avviarsi all'autoconoscenza dei propri bisogni e delle proprie possibilità, con particolare riferimento all'igiene personale ed ambientale

b) avviarsi alla consapevolezza della propria gestualità e dei propri atteggiamenti abituali

c) riconoscere in modo essenziale i propri stati d'animo e le proprie inclinazioni

d) rapportarsi agli altri, cogliendo la diversità non come ostacolo alla realizzazione del proprio io

e) riconoscere nell'altro le essenziali connotazioni che si attribuiscono alla propria persona

f) partecipare attivamente e criticamente alle finalità ed alle modalità d'interazione dei gruppi di appartenenza, offrendo il contributo della propria operosità

COGNITIVI, METACOGNITIVI e COMUNICATIVI: 

g) individuare i fondamentali elementi problematici, prevalentemente in situazioni concrete

h) individuare le possibili fonti di informazione nei fondamentali settori conoscitivi

i) avviare un'elementare presa di coscienza dei processi mentali attivati nell'apprendimento, anche al fine dell'ordine del pensiero e della chiarezza espositiva

l) riconoscere i diversi linguaggi, verbale e non verbali, comprendendo almeno il senso globale dei messaggi, ed utilizzarli adeguatamente in diverse forme comunicative, valorizzando le forme espressive più congeniali

m) acquisire i primi elementi di conoscenza di culture diverse, sulla base di un'iniziale presa di coscienza della pluralità delle realtà culturali

n) acquisire i fondamentali elementi linguistici, metodologici e strumentali delle diverse prospettive disciplinari, realizzando prime esperienze d'interazione tra le stesse

o) avviarsi alla conoscenza dell'interdipendenza tra l'uomo e l'ambiente circostante, individuando i bisogni primari, secondari e superiori

p) comprendere il senso ed il valore delle fondamentali istituzioni civili, soprattutto nell'ambito del "vicino", avviandosi all'utilizzo corretto del metodo democratico

q) acquisire un metodo di studio efficace, basato sulla valorizzazione delle proprie potenzialità e sul recupero del "senso di competenza"

r) individuare l'importanza del lavoro nelle molteplici dimensione della vita 

Secondo Anno
 PSICO-MOTORI e SOCIO- AFFETTIVI- RELAZIONALI 
a) sviluppare l'autoconoscenza soprattutto in riferimento alle problematiche legate alla fase puberale

b) avviarsi al controllo dei propri gesti ed atteggiamenti, anche a fini espressivi

c) analizzare i propri stati d'animo e le altre componenti essenziali della propria vita interiore

d) rapportarsi al diverso superando spinte antagonistiche e pregiudizi 

e) riconoscere nella dimensione sociale ed affettiva dell'uomo elementi essenziali della propria dignità

f) saper assumere responsabilità nei confronti della comunità di appartenenza, in direzione delle finalità definite attraverso un procedimento partecipativo
COGNITIVI, METACOGNITIVI e COMUNICATIVI:

g) analizzare situazioni complesse e correlare gli elementi problematici, fino ad un loro inquadramento organico

h) acquisire i fondamentali criteri e modalità di utilizzo delle fonti d'informazione

i) prendere coscienza delle fondamentali capacità, che presiedono ai processi di pensiero, anche in funzione della chiarezza e dell'organicità comunicativa

l) comprendere analiticamente ed utilizzare in modo corretto e finalizzato le diverse forme comunicative

m) avvicinarsi a diverse forme culturali, sulla base delle conoscenze e delle strumentazioni linguistiche acquisite

n) utilizzare appropriatamente le risorse offerte dalle varie prospettive disciplinari, potenziandole con adeguate forme di applicazione pluridisciplinare ed interdisciplinare

o) distinguere i bisogni reali da quelli indotti, analizzando l'interazione uomo-ambiente, soprattutto in riferimento agli equilibri dei vari ecosistemi, sconvolti dal tumultuoso processo di antropizzazione

p) analizzare, con particolare riferimento a quelle europee, le fondamentali istituzioni civili e politiche in riferimento alle funzioni svolte, utilizzando opportunamente il metodo democratico

q) utilizzare le conoscenze e le abilità acquisite, in riferimento a problematiche anche individuate autonomamente 

r) analizzare la valenza socializzante del lavoro e quella  di valorizzazione delle potenzialità e delle attitudini individuali.

Terzo Anno  

PSICO-MOTORI e SOCIO-AFFETTIVI-RELAZIONALI:

a) conoscere  bisogni, possibilità e limiti del proprio organismo,  per la sua ottimale maturazione

b) possedere padronanza di gesti ed atteggiamenti,anche a fini espressivi

c) comprendere e gestire stati d'animo ed altre fondamentali componenti della propria vita interiore (capacità introspettiva), anche per la comprensione delle problematiche altrui

d) basare i rapporti con gli altri sul dialogo e sul rispetto reciproco, vivendo la "diversità" come opportunità di arricchimento e d'interfecondazione culturale (capacità relazionale), anche per la costruzione di un quadro di valori "aperto", pur nella sicurezza della propria identità

e) rispettare la dignità della persona umana, ancor più se si presenta come "figura debole" (bambini, minoranze etniche, confessionali, ideologiche o politiche, ecc,)

f) potenziare le proprie risorse di volontà, per impegnarle con senso di responsabilità verso sé stesso e gli altri, operando scelte consapevoli e realistiche

COGNITIVI, METACOGNITIVI  e COMUNICATIVI:

g) progettare, per i problemi individuati, percorsi conoscitivi, finalizzati a risultati interpretativi ed operativi

h) reperire ed utilizzare, criticamente ed in modo finalizzato, diverse fonti d'informazione

i) organizzare il proprio pensiero, utilizzando la conoscenza delle fondamentali strutture cognitive, al fine di migliorare la qualità dell'apprendimento e l'efficacia comunicativa 

l) comprendere compiutamente ed utilizzare in forma selettiva, anche in modo integrato, i principali linguaggi verbale e non verbali, a fini espressivi e comunicativi

m) saper partecipare alle problematiche, ai valori, alle possibilità comunicative di diversi contesti culturali, con capacità di condivisione critica

n) affrontare operativamente e criticamente diverse problematiche reali, con efficace utilizzazione delle risorse disciplinari, (scientifica, storico-geografica, tecnica, linguistica,ecc.), individuando soluzioni originali (pensiero divergente, creatività) anche in forme interdisciplinari

o) adottare soluzioni adeguate ad un produttivo rapporto con l'ambiente, anche progettando opportuni interventi correttivi

p) conoscere le principali istituzioni civili e politiche, dalla dimensione locale a quella internazionale, affrontando problemi di vita civile con metodo democratico (definizione partecipata e rispetto delle regole)

q) organizzare autonomamente percorsi di apprendimento del "nuovo"

r) acquisire piena consapevolezza dell'importanza del lavoro oltre che per l'esistenza materiale e per la propria costruzione personale, anche per la realizzazione dei fondamentali valori, sia d'ispirazione civile che religiosa

4.4 Scelte Educative

Le scelte educative si fondano su quattro tipi di apprendimento:

1. Imparare a essere: (agire con graduale capacità di autonomia, di giudizio personale) 

2. Imparare a vivere insieme (riconoscere e apprezzare l’interdipendenza, rispettare la diversità, cooperare per la pace).
3. Imparare a conoscere: (acquisire gli strumenti della comprensione)

4. Imparare a fare: (essere capaci di agire creativamente nel proprio ambiente)
Questo significa dotare gli studenti di:

a) alfabetizzazione culturale mediante l’acquisizione di abilità operative e modalità di indagine, la padronanza di conoscenze e linguaggi, lo sviluppo di competenze comunicative ed espressive,

b) capacità sociali, come comunicare con gli altri, saper lavorare con gli altri in diversi ambienti e culture, conoscere lingue straniere e condividere i valori fondamentali di cittadinanza,

c) valori e capacità personali quali: autonomia e senso di responsabilità, intelligenza emotiva, spirito di iniziativa, desiderio e capacità di apprendere, saper applicare le proprie conoscenze, saper affrontare in positivo il cambiamento, saper valutare le proprie forze e le proprie debolezze,

d) continuità educativa e didattica che garantisca agli alunni un percorso progressivo e articolato di crescita culturale e operativa.

Per essere attenti alle esigenze dei nostri alunni e per sviluppare la loro formazione culturale, civile e umana, tenendo conto della standardizzazione del livello culturale generale della società e della famiglia, si ritiene necessario irrobustire le conoscenze disciplinari dei nostri ragazzi aiutandoli nell’acquisizione graduale di un corretto ed efficace metodo di studio.

A tal fine ci sembra opportuno concentrare l’attenzione e il nostro sforzo operativo su:

1. Scelta dei contenuti;

2. Costruzione di percorsi formativi più flessibili;

3. Promozione di un insegnamento pluridisciplinare mirante all’unità del sapere.

Pertanto, si definiscono i seguenti obiettivi formativi:

a) Curare la formazione umana alla luce dei valori evangelici. 

b) Guidare alla conoscenza e all’accettazione di sé e degli altri per una serena e produttiva interazione

c) Sviluppare l’autonomia e la capacità critica per poter operare consapevoli scelte personali future

d) Curare l’educazione alla salute per conoscere e prevenire forme di dipendenza e di malessere  psicofisico.

e) Stimolare una coscienza ecologica per conoscere e tutelare le problematiche ambientali.

4.5 La Metodologia

L’azione didattica presuppone la centralità dell’alunno, soggetto di educazione e di apprendimento. 

L’impostazione del metodo di lavoro  risponde ai seguenti criteri:

1. Coordinamento e coerenza fra i vari docenti del Consiglio di Classe sia nella scelta di atteggiamenti e stili educativi comuni, sia nell’organizzazione degli interventi e delle proposte dei contenuti.

2. Rilevazione delle situazioni di partenza attraverso test unificati d’ingresso riguardanti l’ambito cognitivo e socio-affettivo.

3. Trasparenza delle programmazioni e dei criteri di verifica e valutazione.

4. Flessibilità del processo di insegnamento-apprendimento attraverso una serie di attività (lezione frontale, e/o interattiva, lavori di gruppo, laboratori, altro) che privilegino la metodologia della ricerca, la promozione dell’apprendimento cooperativo, lo sviluppo delle abilità metacognitive.

5. Attività di recupero e potenziamento

6. Coinvolgimento attivo di tutti i soggetti dell’azione educativa (docenti, alunni, genitori) nella conoscenza degli obiettivi da raggiungere, dei criteri operativi, dei metodi e degli strumenti di valutazione, ma anche nella consapevolezza dei propri ruoli e competenze.

Tra i mezzi e gli strumenti, oltre ai libri di testo, sono utilizzati libri della biblioteca della scuola, sussidi audiovisivi e didattici e quanto si ritiene necessario per la realizzazione delle attività programmate. 

I Laboratori, intesi come spazi attrezzati con materiali e strumenti specializzati in chiave prevalentemente disciplinare, nascono come ambito privilegiato per l'attuazione della metodologia della ricerca, come momento di lavoro in cui l’alunno ha l'opportunità di stabilire una stretta correlazione tra teoria e pratica, tra progettazione ed esecuzione. Mediante le attività di laboratorio gli studenti pervengono alla costruzione di un prodotto che costituisce, al tempo stesso, la verifica dell'attività e l'attestazione che il problema è stato risolto e le nuove conoscenze e abilità acquisite. L'esperienza che si intende stimolare attraverso i Laboratori è quella di una ricerca programmata ed articolata in maniera scientifica, mediante l'identificazione degli obiettivi da perseguire, delle conoscenze e delle competenze da attivare, del rigore metodologico che essa richiede.

E' inoltre oggetto di attenta programmazione la metodologia pluridisciplinare, in senso CRITICO, per le modalità di rapporto uomo-natura, individuo-società,  e SCIENTIFICO per lo sviluppo delle capacità logico-critiche e dell'attività di ricerca. In un clima culturale che tende ad una sempre maggiore specializzazione del sapere, grazie alla quale il numero delle discipline si moltiplica, la Scuola si propone di individuare collegamenti tra le discipline al fine di garantire una visione unitaria del sapere.

Con il termine "pluridisciplinarità" si intende un rapporto di scambio di informazioni fra  più  discipline che partecipano allo stesso progetto didattico.  Accanto a questo lavoro si sviluppa, l'interdisciplinarità, come esigenza di spiegazione scientifica laddove si sottopongano ad esame problemi che risultano insolubili se affrontati nell'ottica ristretta di ciascun settore;  in questo modo si valorizza la specializzazione scientifica di ciascuna disciplina e, al tempo stesso, la collaborazione tra competenze specifiche.

4.6 I viaggi d’istruzione e Le uscite culturali 

Le visite culturali guidate  e i viaggi di istruzione, costituiscono momenti complementari per ampliare e approfondire esperienze ed informazioni  delle attività didattiche e utili occasioni per favorire relazioni costruttive tra gli studenti e con i Docenti.

Il Dirigente Scolastico, i Docenti, sentito il parere del Consiglio di Istituto, formulano una serie di proposte, con i relativi costi, per la realizzazione dei viaggi di istruzione. Le mete proposte dovranno essere attinenti alla programmazione dei Consigli di Classe.

Per tali attività si richiede il contributo degli alunni rapportato di volta in volta ai costi del noleggio pullman turistico, ove é necessario. Le spese devono essere contenute ed accessibili a tutti gli Studenti
5. LA CONTINUITA’
5.1 La Continuità Orizzontale 

SCUOLA                          FAMIGLIA

              
                  SCUOLA                          TERRITORIO

RAPPORTI SCUOLA-FAMIGLIA

Il contratto formativo, contenente l’insieme degli impegni che la Scuola Media si assume nei confronti degli alunni e delle Famiglie, è uno strumento caratterizzante della vita della Scuola moderna e pone al centro del rapporto formativo, inteso come servizio, la trasparenza, cioè la definizione esplicita di tutti gli aspetti del percorso didattico-educativo proposto.

Con esso la Scuola si impegna a fornire una certa prestazione, controllabile, ma contemporaneamente richiede una collaborazione attiva da parte di coloro che usufruiscono del servizio.

A tal fine la Scuola assicura:

· colloqui con i Genitori dei nuovi iscritti

· due assemblee annuali aperte a tutti i genitori

· presentazione della programmazione didattico-educativa annuale

· Incontri formativi per i Genitori

· richiesta di autorizzazione e conferma di viaggi di istruzione e uscite culturali

· comunicazione orario scolastico

· convocazione dei rappresentanti dei Genitori

· convocazione sull’andamento didattico-disciplinare degli alunni

· comunicazione circa la richiesta di partecipazione a corsi di recupero

· colloqui individuali con i Genitori

RAPPORTI SCUOLA-TERRITORIO
Offrono valida opportunità di continuità orizzontale l’utilizzazione di servizi di enti territoriali e il coordinamento di esperienze con altre scuole del quartiere.

Nel territorio sono presenti Musei, Teatri, Biblioteche comunali, Pinacoteche private e aperte al pubblico, Uffici comunali, Congregazioni religiose maschili e femminili con i quali la scuola intende rapportarsi e collaborare.

5.2 La Continuità Verticale 

SCUOLA DELL’INFANZIA  


SCUOLA ELEMENTARE

SCUOLA MEDIA

SCUOLE SUPERIORI DEL TERRITORIO

Nel nostro Istituto sono presenti la Scuola Materna,  Elementare e Media Paritaria, perciò, per il principio di continuità educativa e didattica si promuovono iniziative di raccordo tra i vari gradi d’istruzione.

Il principio della continuità educativa e didattica si fonda sulla convinzione che la crescita culturale, personale ed etica dell’alunno avviene secondo un processo continuo caratterizzato da differenti bisogni e risorse in ogni sua fase evolutiva. Per garantire tale obiettivo, la Scuola opera opportuni raccordi tra le programmazioni ed i progetti formativi dei diversi gradi di Scuola per quanto riguarda i contenuti, le metodologie di insegnamento, le modalità di verifica, la valutazione e lo scambio di informazioni su ciascun alunno.

Strumento essenziale per la realizzazione della continuità è il raccordo di programmazioni, decisioni e verifiche. Tale coordinamento verticale è effettuato attraverso scambi d’informazione e di esperienze tra i livelli immediatamente contigui di scuola. 

Inoltre, è stata costituita una commissione di lavoro sulla continuità che ha proceduto alla elaborazione di apposite schede d’ingresso e di passaggio da un grado di scuola all’altro e che costituiscono parte integrante del fascicolo personale dell’alunno, a partire dalla Scuola dell’Infanzia alla Scuola Media.

Per realizzare la continuità tra la Scuola Media e la Scuola Superiore, una cura particolare rivolgiamo all’ORIENTAMENTO, come risulta dal capitolo successivo. 
6. ORIENTAMENTO
La Legge n. 9 / ’99 – “Elevamento dell’obbligo di istruzione” – ed il conseguente regolamento di attuazione [D.M. 9 – 08 – 1999, n. 323] hanno posto una serie di nuove attenzioni e nuovi obblighi, per le Scuole, nei riguardi del percorso formativo degli alunni, con particolare attenzione al passaggio III Media - 1° Superiore ed ai conseguenti problemi di Orientamento, Raccordo, Accoglienza, che ne derivano.

I punti critici che maggiormente interessano il rinnovamento portato sulle tematiche dell’orientamento, del raccordo e dell’accoglienza dalla nuova normativa sono i seguenti:

· formazione orientativa e didattica orientativa
· continuità orientativa e metodologica
· continuità operativa 

· laboratori di orientamento in terza media
· accoglienza.

Le iniziative concernenti l’orientamento ed il raccordo tra obbligo e post-obbligo riguardano:

a) un’efficace e non propagandistica gestione dell’orientamento in terza media;

b) la questione del raccordo didattico III Media - 1° Superiore, con la conseguente opportunità di definizione di standard di uscita / ingresso condivisi per aree disciplinari;

c) l’organizzazione dei previsti “Laboratori orientativi in III Media”, coprogettati tra Scuole Medie e Ist. Superiori;

La legge 9 / ’99 sul Nuovo obbligo scolastico ed il conseguente Regolamento applicativo, riaffermando la funzione formativa e orientativa della scuola media, indicano iniziative specifiche “volte a consentire agli alunni scelte più confacenti e rispondenti alla propria personalità e al proprio progetto di vita”.

Viene, infatti, precisato che la formazione orientativa, nell’arco dei tre anni, deve realizzarsi attraverso attività a carattere trasversale finalizzate a promuovere capacità di lavoro comune e a sviluppare la conoscenza critica dei principali temi del contesto culturale contemporaneo. Viene, inoltre, rimarcata la valenza orientativa delle discipline e la necessità di attivare, soprattutto nel terzo anno, interventi didattici finalizzati all’acquisizione e al consolidamento di base, alla padronanza dei processi metodologici delle varie discipline, per favorire il successo formativo e per mettere l’allievo in condizione di compiere scelte adeguate ai propri interessi e alle proprie potenzialità.

Per il conseguimento di tali risultati la legge prevede anche l’attivazione di moduli-laboratori orientativi, nell’ambito della compensazione tra le discipline (riduzione max del 15%) e della flessibilità organizzativa, anche con il concorso di professionalità diverse, appartenenti alla scuola superiore o a centri di formazione, per sviluppare la progettualità e la responsabilità e per consentire al ragazzo di mettere alla prova le proprie capacità.

Viene raccomandato, infine, di promuovere iniziative di informazione sulle prospettive di lavoro presenti sul territorio, sulle nuove professionalità e sui percorsi formativi successivi alla scuola media con il coinvolgimento di docenti delle scuole superiori e di favorire situazioni di partecipazione attiva dei genitori nel processo di orientamento.

La scuola si propone questo percorso:

· I docenti sottoporranno agli allievi, entro la fine del mese di novembre, alcune schede e test. Questi strumenti hanno lo scopo di fornire lo spunto per riflettere e discutere coi ragazzi sugli elementi più giusti su cui basare la progettazione del proprio futuro.

· Nel corso della riunione del consiglio di classe del mese di gennaio, sulla base dei dati raccolti dal coordinatore, verrà formulato il consiglio orientativo sull’apposito modello fornito.

· Saranno, poi, diffuse  informazioni fornite dagli istituti superiori. 

· Saranno programmati incontri pomeridiani dei genitori e alunni con i rappresentanti degli Istituti superiori del territorio, che verranno invitati in pomeriggi diversi.

Il  progetto di orientamento sarà attuato a partire dalle prime classi della scuola media.

Seguono gli obiettivi annuali, specificamente orientativi che la scuola intende perseguire.

6.1 Obiettivi annuali specificamente orientativi                                                    CLASSE I
a)Obiettivo generale

Prima conoscenza di sé, in riferimento ai fondamentali contesti sociali di vita ed al territorio circostante.

b) Obiettivi intermedi

· Prima rilevazione d'interessi e disposizioni

· Abilità d'interazione con la famiglia come mondo degli  affetti primari e come soggetto socioeconomico

· Abilità d'interazione con la scuola, primaria struttura intenzionale di socializzazione, partecipazione e progettualità

· Riflessione sulle relazioni all'interno della vita di  comunità sia sotto il profilo personale che sotto quello "civile"

· Conoscenza preliminare dell'organizzazione del lavoro e della realtà economico sociale in ambito locale

· Prime forme di interazione consapevole  con il proprio territorio.    

CLASSE II
a)Obiettivo generale

Conoscenza e sviluppo delle proprie potenzialità, in riferimento alle fondamentali  sfere socioeconomiche e culturali di appartenenza. 

b)Obiettivi intermedi

· Individuazione e sviluppo di germi attitudinali

· Prime forme di autovalutazione

· Conoscenza dei settori dell'economia con particolare riferimento a quelli più incidenti  nel tessuto locale

· Conoscenza generale, ma operativa, degli ambiti  politico- amministrativi di appartenenza (locale, regionale, nazionale, europeo)

· Conoscenza generale degli indirizzi di  studio con le connesse opportunità formative

· Assunzione del rispetto  come valore fondamentale nelle relazioni sociali e come base del diritto nei rapporti tra cittadini e tra cittadini e stato

· Prima delineazione delle aspirazioni.       
CLASSE III
a)Obiettivo generale

Maturazione di una prima proiezione progettuale di sé, in riferimento a concrete risorse territoriali ed a diversi percorsi di formazione e lavoro, non restando vincolati alle soluzioni già prestabilite da altri.

b)Obiettivi intermedi

· Autoconoscenza in termini di  inclinazioni, capacità, limiti, abilità                                                

· Autovalutazione

· Consapevolezza delle aspirazioni

· Specificazione delle attitudini

· Conoscenza delle problematiche del lavoro (possibilità, condizionamenti, mobilità)

· Acquisizione del concetto e dei criteri generali di fattibilità economica

· Conoscenza chiara e definita dei vari indirizzi scolastici e dei relativi piani di studio

· Capacità d'interazione con i vari ambiti politico- amministrativi  (locale, regionale, nazionale, europeo), in riferimento alle loro essenziali competenze  

· Assunzione dei fondamentali valori personali e civili  

· Maturazione della capacità di operare scelte realistiche, consapevoli,  responsabili, quanto più  possibile originali


7. IL CURRICOLO DELLA SCUOLA MEDIA
7.1 Scelte Didattiche 

  
Il perseguimento degli obiettivi generali richiede delle scelte didattiche ben definite: utilizzo di metodologie e strumenti adeguati, una funzionale organizzazione  dei tempi  della didattica e di ogni altra iniziativa quali attività integrative o di  particolari progetti. 

Il nuovo regolamento dell’autonomia didattica permette, appunto, una regolamentazione specifica da parte di ciascun istituto, dei tempi dell’insegnamento e dello svolgimento delle singole discipline e/o attività e inoltre di effettuare scelte didattiche adeguate e rispondenti ai bisogni degli allievi, ai loro stili cognitivi e ai ritmi di apprendimento. 

Le scelte didattiche sono state fatte partendo dal presupposto che occorre tener conto di due esigenze fondamentali: 

1. l ’esigenza di  garantire agli allievi lo sviluppo di tutte le loro attitudini per sapersi orientare nel mondo ed operare scelte responsabili per il proprio futuro 

2.l’esigenza di acquisire e sviluppare la capacità di comprendere, costruire, criticare argomentazioni e discorsi per dare significato alle proprie esperienze 

La scuola ha impostato il proprio impianto formativo privilegiando i processi di apprendimento e quindi l’insegnamento di quelle che sono le strutture culturali di base  necessarie per lo sviluppo  delle capacità di capire, fare, prendere decisioni, progettare e scegliere autonomamente e responsabilmente il proprio futuro; ha riflettuto altresì sul fatto che è in atto una profonda trasformazione nel campo dell’esperienza e della  conoscenza e che la scuola ne è investita con un ruolo primario. Essa ha dunque ridefinito il proprio assetto allo scopo di entrare in sintonia con tali trasformazioni

Compito prioritario della nostra scuola sarà: 

· stabilire tra allievi e allievi e tra allievi e scuola relazioni positive, creare un clima di accoglienza, di sicurezza e di fiducia, potenziare l’autostima, l’aiuto reciproco e la collaborazione; 

· individuare sequenze metodologiche che consentano agli allievi un apprendimento significativo e motivato; individualizzare gli interventi secondo le esigenze dell’allievo, con criteri di rispondenza ai suoi bisogni e alle sue aspettative; 

· organizzare la didattica in modo flessibile.   

 

7.2 Organizzazione Della Didattica 

   

La nostra scuola media ha delineato, accanto a quello che viene indicato come curricolo nazionale che assicura la formazione di base, un curricolo locale obbligatorio i cui contenuti significativi rispondono alle esigenze dell’allievo, della sua realtà e della società nella quale è inserito. 

  
7.3 Organizzazione Dei Curriculi

L’attività didattica viene articolata nel rispetto del monte ore totale delle discipline, ma viene distinta in tre differenti curricoli: 

· curricolo nazionale che  assorbe il 85%  del monte ore annuale per l’insegnamento delle discipline obbligatorie, come da programmi ministeriali; 

· curricolo locale che assorbe  il  15%   del monte ore annuale per discipline a carattere obbligatorio; 

· curricolo facoltativo: attività a carattere facoltativo  svolte in orario extrascolastico. 

7.4 Organizzazione del Curricolo Nazionale e Locale 
 

Come già detto il monte ore annuale a disposizione di ciascuna classe sarà suddiviso in una quota pari al 85%, dedicata alle discipline fondamentali previste dal D.M. 9/2/79 (curricolo nazionale), in modo da garantire i saperi essenziali, e un’altra quota pari al 15% dedicata a discipline o attività obbligatorie deliberate dal Collegio dei Docenti in base ai bisogni degli alunni e del territorio e in relazione alle risorse professionali della scuola (curricolo locale).

Dette attività sono state individuate nelle seguenti:

1.   Educazione stradale.

2.   Educazione alla salute.

3.   Educazione alla lettura

4.   Educazione ambientale.

5.   Educazione alla legalità.

6.   Educazione alla ricerca

  

In relazione a quanto deliberato dal Collegio dei docenti in materia del curricolo obbligatorio, si avranno i seguenti quadri orari complessivi:
  

	DISCIPLINE
	CLASSE 1a
	CLASSE 2a
	CLASSE 3a

	Religione
	1
	1
	1

	Italiano
	7
	7
	6

	Storia e Ed. Civica
	2
	2
	3

	Geografia
	2
	2
	2

	Inglese
	3
	3
	3

	Scienze Matematiche Fisiche Chimiche e Naturali
	6
	6
	6

	Educazione tecnica
	3
	3
	3

	Educazione artistica
	2
	2
	2

	Educazione musicale
	2
	2
	2

	Educazione fisica
	2
	2
	2

	Francese
	3
	3
	3

	Informatica
	2
	2
	2

	Totale ore
	35
	35
	35

	E’ previsto un rientro settimanale dalle ore 15.00 alle ore 17.00 per attività tecnico-pratiche diversificate per classe.


7.5 Articolazione della Didattica 

    
Ogni esperienza didattica può essere realizzata attraverso la combinazione di vari elementi: 
· il tempo 
· l’attività 
· i soggetti coinvolti 
· le strategie didattiche.
Il tempo dell’azione didattica ha una scansione programmata,fissa o flessibile, che il docente o il Consiglio di classe determina in sede di programmazione in modo rispondente alle esigenze individuate. La scansione fissa si riferisce alle attività che si svolgono all’interno delle ore di lezione ufficialmente calendarizzate, quella flessibile si riferisce ad attività, progetti, moduli didattici che regolarmente pianificati, necessitano  di tempi di lavoro diversi. 

L’attività scaturisce dalla tipologia di percorso selezionata e  viene regolata  nel modo più adeguato e rispondente sia agli stili cognitivi del singolo allievo o del gruppo selezionato che alle finalità dei progetti, delle discipline, delle attività proposte. 
La scuola propone tipologie didattiche diversificate: 
· percorso didattico disciplinare  (conoscenze e contenuti delle singole discipline) 
· percorso didattico multi o interdisciplinare (con il coinvolgimento nell’attività di più di una disciplina) 
· percorso di recupero o sostegno (per le discipline o gli ambiti nei quali si sono riscontrate carenze o che necessitano di lezioni di supporto, per tutta la classe o per gruppi opportunamente costituiti). 
· percorso di ampliamento (con attività di approfondimento, ove se ne ravvisi la necessità e, soprattutto,  se ne sia  rilevata l’opportunità) 
Il percorso è sempre realizzato dal docente o dai docenti  delle discipline ed è programmato nel Consiglio di classe. E’ sempre strutturato in funzione dei traguardi formativi che si intendono perseguire in termini di conoscenze, competenze e capacità e allo scopo di realizzare condizioni favorevoli all’apprendimento e alla motivazione all’apprendimento stesso. 
I soggetti coinvolti sono docenti e alunni. I docenti sono garantiti dalla scuola e individuati al suo interno sulla base di disponibilità e competenze accertate. Per alcune attività facoltative è previsto il ricorso a professionalità esterne. 

Le strategie didattiche sono diversificate sulla base della tipologia del gruppo e i tipi di apprendimento da promuovere. 

I metodi didattici sono tanti; alla base di essi si possono individuare tre aree metodologiche. 

· area delle metodologie dell’esperienza 

· area delle metodologie della comunicazione 

· area delle metodologie della ricerca 
	ATTIVITÀ   
	OBIETTIVI 

	LEZIONI FRONTALI
	· Dare informazioni; 

· Abituare il ragazzo all’ascolto 

· Abituare il ragazzo a selezionare le informazioni 

· Prendere appunti 

· Dare ai ragazzi la possibilità di imparare ad utilizzare libri, giornali, riviste, fotografie, filmati, enciclopedie;   

	RICERCHE SU ARGOMENTI SPECIFICI
	· Imparare a selezionare e classificare gli argomenti che riguardano il problema che si vuole affrontare; 

· Imparare a confrontare le fonti e la loro attendibilità 

· Fare una sintesi degli argomenti 

· Comunicare i risultati 

· Imparare ad ascoltare gli altri 

· Selezionare ciò che interessa per il proprio intervento 

· Imparare ad aspettare il proprio turno per intervenire 

· Rispettar il parere degli altri, non alzare troppo la voce 

	ESERCITAZIONI
	· Imparare a seguire correttamente le istruzioni 

· Imparare ad essere autonomi 

· Imparare a rispettare i tempi 

· Acquisire responsabilizzazione  nei confronti dei  lavori scolastici 

· Consolidare le conoscenze acquisite   

	STUDIO
	· Conoscere e ricordare termini, dati, singole informazioni 

· Conoscere e ricordare sequenze di fatti 

· Saper selezionare informazioni fondamentali 

· Saper utilizzare i linguaggi specifici   

	RELAZIONI, DISCUSSIONI, DIALOGO, CONFRONTO DI OPINIONI
	· Richiamare alla mente le conoscenze utili all’intervento, ed imparare ad organizzarle con l’aiuto di una scaletta
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· Imparare ad esprimere il proprio pensiero in modo conciso e comprensibile per l’ascoltatore 

· Sviluppare la fiducia in se stessi   

	LAVORI IN GRUPPO E IN COPPIA
	· Scoprire le proprie potenzialità 

· Sviluppare il senso di solidarietà e di collaborazione 

· Risolvere insieme i conflitti che possono sorgere 

· Confrontarsi e correggersi reciprocamente 

· Sollecitare l’intelligenza critica 

· Sviluppare le capacità creative 

· Sviluppare le capacità espressive 

· Socializzare 

· Acquisire un valido metodo di lavoro   

	ATTIVITÀ INTEGRATIVE
	· Scoprire le proprie attitudini 

· Soddisfare interessi innovativi nei confronti di pratiche metodologiche maggiormente funzionali ad una più consapevole acquisizione delle discipline stesse 

· Favorire il rapporto decente alunno 

· Sviluppare la motivazione allo studio 

· Sviluppare il senso di responsabilità e collaborazione 

· Incentivare l’interesse 

	VISITE GUIDATE E VIAGGI D’ISTRUZIONE
	· Rilevare e potenziare l’interesse 

· Superare le inibizioni 

· Conoscere il territorio ed adoperarsi per la sua salvaguardia 

· Socializzare 

· Fare ricerche storico-geografiche 

· Ampliare le conoscenze 


7.6 La progettazione didattico-educativa

La progettazione didattica, educativa, organizzativa viene effettuata a diversi livelli: 

1. Consiglio di Istituto
2. Collegio Docenti

3. Consigli di Classe

4. Commissioni 

5. Laboratori pluridisciplinari 

6. Laboratori disciplinari

7. Singolo docente
Il Collegio dei docenti, sulle indicazioni generali dell’Istituto, dei Progetti e dei Programmi ministeriali,

· procede ad un’analisi della situazione ambientale e individua i bisogni educativi;

· ricerca contenuti, nuove metodologie e attua innovazioni;

· progetta la formazione dei Docenti;

· attua la Programmazione educativa relativa alle attività di Pastorale scolastica, di Educazione alla salute, di Orientamento, di Accoglienza;

· propone altre attività culturali;

· procede alla programmazione pianificandone l’attività didattica ordinaria, integrativa e aggiuntiva;

· delibera i criteri di Verifica e di Valutazione;

· organizza uscite e viaggi d’istruzione.

All’interno del Collegio dei Docenti si formano alcune Commissioni che hanno il compito di effettuare un’analisi delle domande/offerte del territorio, di vagliare eventuali proposte, di procedere ad un’analisi delle risorse umane e materiali, di procedere all’elaborazione dei progetti in merito ai contenuti,  all’organizzazione del lavoro e delle risorse effettuando una pianificazione temporale.

I Consigli di Classe

· analizzano la situazione di partenza degli alunni e procedono alla formulazione degli obiettivi trasversali educativi e didattici;

· individuano le attività pluridisciplinari;

· pianificano, attuano e verificano la programmazione di classe;

· predispongono iniziative di recupero, consolidamento e potenziamento.

Al fine di migliorare la proposta formativa si individuano possibili interventi di esperti e visite culturali.

Il lavoro del Consiglio di classe procede in relazione alle attività dei laboratori pluridisciplinari e disciplinari.

A livello pluridisciplinare si procede alla definizione degli obiettivi, alla selezione dei contenuti, alla ricerca di metodologie idonee alla pianificazione  dei tempi di realizzazione e all’individuazione  degli strumenti di verifica finale, alla determinazione dei criteri di valutazione comune.

Il singolo docente organizza l’attività didattica ordinaria ed integrativa, partendo dall’analisi della situazione iniziale, definendo gli obiettivi didattici specifici, selezionando contenuti, metodologie e strumenti di insegnamento. 

7.7 Le Discipline

	MATERIA: ITALIANO – CLASSE PRIMA MEDIA -

	NUCLEI

FONDANTI
	Insegnamento
	Approfondimento

	
	COSA
	COME
	COMPETENZE
	OBIETTIVI

	Ascolto.

Parlato.

Lettura.

Scrittura.

Riflessione sulla lingua.
	Favola, fiaba, filastrocca, poesia.

Temi specifici infanzia, famiglia, ecc.).

Opere epico-narrative: pagine scelte (Iliade-Odissea).

Conoscenze fonologiche e morfologiche essenziali.
	Lettura guidata.

Ascolto.

Visualizzazione.

Decodificazione degli elementi portanti, in riferimento ai contenuti proposti.

Analisi del testo.

Laboratorio guidato su testi specifici.

Mappe concettuali finalizzate alla produzione, rielaborazione e decodificazione del testo, alla comprensione delle strutture morfo-sintattiche.


	Saper comprendere il senso globale di semplici comunicazioni di tipo narrativo e regolativo con le essenziali sequenze logiche.

Saper riconoscere l’idea centrale, le sequenze logico-espositive, gli elementi costitutivi del testo.

Saper estrapolare tutte le informazioni rilevanti.

Saper produrre testi scritti semplici con lessico coerente e con registro adeguato.

Riconoscere gli elementi costitutivi degli atti comunicativi.

Saper individuare in un testo narrativo i nuclei verbali, gli elementi denotativi e connotanti.
	Comprensione lingua orale.

Produzione lingua orale.

Comprensione lingua scritta.

Produzione lingua scritta.

Conoscenza funzioni e struttura della lingua.

Conoscenza e organizzazione contenuti.

	MATERIA: ITALIANO – CLASSE SECONDA MEDIA -

	NUCLEI

FONDANTI
	INSEGNAMENTO
	APPRENDIMENTO

	
	COSA
	COME
	COMPETENZE
	OBIETTIVI

	Ascolto e parlato.

Lettura.

Scrittura.

Riflessione sulla lingua.
	Analisi del testo:

· Testi narrativi: Racconto

· Testi autobiografici: Diario, Lettera

· Testo poetico: Struttura, Significato, Analisi

· Testi informativi

· Testi specifici

Classici:

· Pagine significative su: Epica, Racconto, Lirica, Teatro

· Consolidamento degli elementi morfologici

· Struttura e analisi della frase

· Struttura e analisi del periodo

Evoluzione della lingua

Confronti:

· latino/italiano

· italiano/dialetto

· italiano e altre lingue


	· Lettura e discussione guidata di argomenti riportati nel libro di testo

· Rielaborazione e produzione di testi individuali e/o di gruppo

· Laboratori di approfondimento o di produzione di testi

· Schemi operativi

· Mappe concettuali finalizzate alla rielaborazione e all’apprendimento del testo, all’assimilazione delle strutture morfosintattiche, al collegamento pluridisciplinare

· Video-forum con schede operative 
	· Opera analiticamente le distinzioni fonologiche proprie della lingua italiana

· Comprende analiticamente comunicazione di tipo narrativo, informativo…

· Prende appunti, nel corso dell’ascolto, di comunicazioni non complesse

· Individua le finalità comunicative ed espressive di un messaggio

· Legge in modo corretto e sufficientemente espressivo

· Comprende globalmente e analiticamente testi di tipo narrativo, informativo, descrittivo, poetico, sia sul piano denotativo sia su quello connotativi

· Organizza quanto intende dire utilizzando strumenti logico-formativi

· Comunica con una certa coerenza e coesione il proprio pensiero, rispetta il proprio turno

· Produce testi narrativi rispettando le consegne

· Produce testi lirici semplici, utilizzando elementari strategie

· Produce testi autobiografici ed epistolari, rispettando gli schemi logici individuati nei testi analizzati

· Distingue in un testo le sequenze narrative, sa nominalizzarle, sa individuarne gli elementi connotanti dal punto di vista lessicale e sintattico

· Riflette sui fenomeni linguistici e li contestualizza

· Produce testi in forma lineare e corretta

· Opera collegamenti chiari nell’ambito del proprio patrimonio di conoscenze


	1. Comprendere la lingua in forma orale

2. Comprendere la lingua in forma scritta

Segue>>

3. Produrre la lingua in forma orale e in forma scritta

4. Conoscere le funzioni e le strutture della lingua anche nei suoi aspetti storico evolutivi
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5. Conoscere ed organizzare i contenuti


	MATERIA: ITALIANO – CLASSE TERZA MEDIA -

	NUCLEI

FONDANTI
	Insegnamento
	Approfondimento

	
	COSA
	COME
	COMPETENZE
	OBIETTIVI

	Ascolto e parlato.

Lettura.

Scrittura.

Riflessione sulla lingua.
	Analisi del testo:

· Testi narrativi:

il romanzo, la 

novella, il 

saggio

· Correnti letterarie dell’800 – 900

· Testo poetico

La poesia dell’

800 – 900

· Testo informativo

Il giornale

La cronaca

· Testi di spessore formativo:

L’adolescenza e i 

suoi problemi

Il diario

La lettera

· Educazione alla pace alla legalità  alla solidarietà

· La grammatica nella sua parte sintattica

· L’evoluzione della lingua confronto latino/italiano


	· Ascolto di un brano o altro testo con un chiaro obiettivo

· Lettura espressiva di un’opera narrativa

· Divisione del testo in sequenze nominalizzate

· Analisi del testo poetico: denotazione – connotazione – linguaggio e spostamento di significato

· Uso di mappe concettuali, di idee e di parole per stimolare l’interesse e il gusto della ricerca

· Reportages, interviste, utilizzando le 5W

· Partendo dal testo, individuazione degli elementi morfo-sintattici.
	· Saper prendere appunti selezionando il meno importante

· Saper riconoscere e comunicare le informazioni essenziali

· Dalle sequenze saper produrre il proprio testo usando gli opportuni connettivi 

· Sapere organizzare un intervento utilizzando una scaletta

· Saper produrre articoli, recensioni, relazioni, lettere

· Alla luce dei modelli saper produrre testi di vario genere

· Saper analizzare un periodo sintatticamente e morfologicamente 
	· Comprendere la lingua orale

· Comprendere la lingua scritta

· Produrre la lingua in forma orale

· Produrre la lingua in forma scritta

· Conoscere le strutture della lingua

· Conoscere ed organizzare i contenuti
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	MATERIA: STORIA ED EDUCAZIONE CIVICA – CLASSE PRIMA MEDIA -

	NUCLEI

FONDANTI
	Insegnamento
	Approfondimento

	
	COSA
	COME
	COMPETENZE
	OBIETTIVI

	Il tempo storico

I testi storici

Le fonti storiche

Le relazioni causali tra eventi storici

Dimensione spaziale tra eventi storici

I valori e le norme della convivenza democratica.

La struttura e l’organizzazione sociale.

Le differenze culturali e i diritti umani.
	Gli oggetti della storia.

La periodizzazione: la preistoria.

La rivoluzione neolitica. Nomadi e sedentari.

L’organizzazione sociale e l’origine delle città.

L’origine delle civiltà. Modelli di civiltà fluviale, marittima e di terra.

La civiltà greca.

La civiltà romana.

L’età di transizione dal mondo antico al medioevo. 

I “vissuti” personali e sociali.

Noi e gli altri.

La famiglia, la scuola.

Le problematiche della diversità, dell’intercultura, dei diritti umani, dell’ambiente.
	Utilizzo del libro di testo come strumento base.

Utilizzo di strumenti logico-formativi per la presentazione didattica delle unità.

Utilizzo di documenti.

Letture, discussioni guidate delle principali problematiche relative al vissuto degli alunni.

Lettura di documenti, filmati, testi di vario tipo.

Lavori di gruppo.

Lezioni frontali e interattive.

Definizione di ipotesi


	Saper collocare gli eventi nel tempo storico.

Saper collocare gli eventi storici nello spazio noto.

Saper riconoscere l’estensione temporale di un evento.

Saper riconoscere i fondamentali elementi costitutivi di un evento, sulla base di materiale storico opportunamente predisposto. 

Saper rispettare le norme che presiedono alla vita scolastica.

Saper riflettere su famiglia e scuola, viste anche nel loro inquadramento costituzionale.

Saper vivere la “diversità” per capire e poter agire bene.
	Conoscere gli eventi storici.

Stabilire relazioni tra i fatti storici.

Comprendere ed utilizzare adeguatamente i linguaggi e gli strumenti specifici.

Maturazione dell’identità di cittadino del mondo, ricostruita attraverso la memoria storica.

Comprendere le istituzioni della vita sociale, civile e politica.

Maturazione dell’identità personale di cittadino.

Consolidamento e sviluppo critico dei valori su cui si fondano la convivenza civile, la cooperazione e la solidarietà internazionale. 


	MATERIA: STORIA ED EDUCAZIONE CIVICA – CLASSE SECONDA MEDIA -

	NUCLEI

FONDANTI
	Insegnamento
	Approfondimento

	
	COSA
	COME
	COMPETENZE
	OBIETTIVI

	Il tempo storico

I testi storici

Le fonti storiche

Le relazioni causali tra eventi storici

Dimensione spaziale di un evento storico

Valori e norme della convivenza democratica.

Struttura ed organizzazione sociale.

Differenze culturali e diritti umani.


	Caratteristiche della cultura umanistico-rinascimentale.

Monarchie nazionali e stati regionali.

Il colonialismo come programma politico di Stato.

La Riforma protestante e la Riforma cattolica.

Il sistema liberal-parlamentare inglese a confronto con la monarchia di Luigi XIV.

Il ‘700: l’Illuminismo come riforma culturale

Le rivoluzioni americana e francese.

Le riforme di Napoleone.

L’età della restaurazione e le rivoluzioni nazionali.

Il risorgimento italiano e l’unità d’Italia.

La questione sociale e il movimento operaio.

L’Europa nella seconda metà dell’Ottocento.

L’incontro con l’altro: conoscenza di fatti, culture e problemi legati alla vita quotidiana in famiglia, a scuola e nella società.
	Lezione frontale e/o interattiva finalizzata alla presentazione globale del modulo o dell’evento storico.

Tabella-guida finalizzata alla comprensione dell’evento storico.

Schemi per rilevare le linee-guida di un periodo storico; per evidenziare fatti significativi e determinanti.

Mappe concettuali finalizzate:

· alla comprensione, esposizione ed assimilazione dell’evento storico;

· alle possibili correlazioni degli eventi storici

· ai raccordi pluridisciplinari


	Saper collocare gli eventi in quadri storico-cronologici e in quadri territoriali.

Saper analizzare i fondamentali elementi costitutivi degli eventi storici

Saper ricostruire le relazioni temporali e spaziali tra i diversi eventi storici.

Saper operare comparazioni fra gli elementi costitutivi di diversi fatti storici.

Inserirsi “produttivamente” nel gruppo classe.

Rispettare le fondamentali norme sociali e giuridiche derivanti dall’appartenenza alla comunità locale.

Riuscire a cogliere, mediante riflessioni organicamente proposte, la varietà e la ricchezza dei valori umani e civili nelle diverse forme di comunità.

Saper utilizzare i fondamentali canali di informazione con sufficiente autonomia.

Riuscire a comprendere termini e concetti necessari per compiere le operazioni fondamentali dell’apprendimento storico.

Saper utilizzare testi diversi e fonti semplici .

Saper utilizzare documenti e strumenti cartografici per la verifica di semplici ipotesi.
	1. Conoscere gli eventi storici

2. Stabilire relazioni fra i fatti storici.

3. Comprendere le istituzioni della vita sociale, civile, politica.

Segue>>

4. Comprendere ed utilizzare i linguaggi e gli strumenti specifici.




	MATERIA: STORIA ED EDUCAZIONE CIVICA – CLASSE TERZA MEDIA -

	NUCLEI

FONDANTI
	Insegnamento
	Approfondimento

	
	COSA
	COME
	COMPETENZE
	OBIETTIVI

	Il tempo storico

I testi storici

Le fonti storiche

Relazioni causali tra eventi storici

Dimensione spaziale di un evento storico


	Situazione dell’Europa e dell’Italia all’inizio del XX secolo.

La “grande guerra”.

Dittature e democrazie tra le due guerre.

La seconda guerra mondiale.

Il lungo dopoguerra.

L’Italia dal dopoguerra ai giorni nostri.


	Presentazione globale

del modulo o unità didattica con “Tabelle guida” sulla base delle 5 W.

Utilizzazione di documenti, illustrazioni, filmati, testimonianze relative agli eventi in esame.

Completamento di mappe e schemi logici relativi agli argomenti trattati.

Rubriche di approfondimento riguardanti momenti interessanti della vita del passato.

Laboratorio con proposte di lavoro con raccordi pluridisciplinari.

Glossario: il linguaggio storico.
	Sa collocare gli eventi nel tempo di breve estensione e in un più grande quadro epocale.

Stabilisce relazioni tra i vari fenomeni a livello temporale.

Sa utilizzare documenti e varie fonti per ampliare e approfondire l’argomento.

Conosce le principali istituzioni ed il loro funzionamento.

Orienta la propria condotta al criterio di giustizia e di solidarietà.

Comprende termini e concetti per un completo lavoro storico.

Sa realizzare ricerche in forma guidata con collegamenti ad altre discipline
	1. Conoscere gli eventi storici

2. Stabilire relazioni fra i fatti storici.

3. Comprendere le istituzioni della vita sociale, civile, politica.

4. Comprendere ed utilizzare i linguaggi e gli strumenti specifici.




	MATERIA: GEOGRAFIA – CLASSE PRIMA MEDIA -

	NUCLEI

FONDANTI
	Insegnamento
	Approfondimento

	
	COSA
	COME
	COMPETENZE
	OBIETTIVI

	Orientamento

1. La localizzazione

2. La distanza

3. La scala

Gli ambienti

1. La trasformazione

2. L’interazione
	Analisi dell’ambiente che ci circonda.

L’Italia

1. Paesaggi a confronto

2. Generazioni a confronto

3. Economie a confronto
	Osservazione guidata di ambienti di vario tipo.

Analisi del territorio nelle sue componenti fisiche ed antropiche.

Lezione frontale e interattiva

Utilizzo di strumenti logico-formativi per la sintesi e la sistemazione dei dati.
	Acquisire i primi e fondamentali criteri per orientarsi nello spazio reale.

Saper osservare, localizzare, confrontare e descrivere fenomeni geografici in forma guidata soprattutto in territorio circostante.

Saper realizzare prime forme di analisi guidata di fenomeni geografici soprattutto nell’ambito del territorio conosciuto per esperienza diretta.
	Conoscenza dell’ambiente fisico ed umano, anche attraverso osservazioni.

Uso degli strumenti propri della disciplina.

Comprensione delle relazioni tra situazioni ambientali, culturali, socio-politiche ed economiche.

Comprensione ed uso del linguaggio specifico.




	MATERIA: GEOGRAFIA – CLASSE SECONDA MEDIA -

	NUCLEI

FONDANTI
	Insegnamento
	Approfondimento

	
	COSA
	COME
	COMPETENZE
	OBIETTIVI

	Orientamento

1. La localizzazione

2. La distanza

3. La scala

Gli ambienti

1. La trasformazione

2. L’interazione
	Paesaggi ed ambienti europei

Forme istituzionali:

a) Benessere sociale, equilibri diplomatici

b) Aspetti della cooperazione culturale all’interno dei programmi UE

L’unione europea:

fasi della sua evoluzione

Origini e condizioni dell’industrializzazione:

sua distribuzione ed evoluzione.
	Lettura del territorio sulla cartina geografica per

· “localizzarlo”

· evidenziare caratteristiche fisiche ed antropiche

· individuare problematiche

· operare possibili raccordi pluridisciplinari

Uso di grafici e di tabelle per riordinare dati, operare confronti, formulare ipotesi.

Completamento di schemi di causa –effetto.

Lezione frontale e/o interattiva.

Relazioni su temi proposti

Mappe concettuali


	Sapersi orientare nello spazio reale.

Saper osservare, localizzare confrontare e descrivere fenomeni geografici sia di tipo fisico che antropico.

Saper leggere grafici, tabelle e le principali forme di rappresentazione cartografica.

Saper utilizzare gli strumenti di rilevazione necessari per semplici forme di analisi del territorio.

Saper individuare i principali agenti di trasformazione territoriale, operando opportuni collegamenti.

Saper comprendere le relazioni tra situazione ambientale, forme di vita e di produzione.

Saper comprendere ed utilizzare il linguaggio geografico nella varietà delle sue componenti.
	Conoscenza dell’ambiente fisico ed umano, anche attraverso osservazioni.

Uso degli strumenti propri della disciplina.

Comprensione delle relazioni tra situazioni ambientali, culturali, socio-politiche ed economiche.

Comprensione ed uso del linguaggio specifico.




	MATERIA: GEOGRAFIA – CLASSE TERZA MEDIA -

	NUCLEI

FONDANTI
	Insegnamento
	Approfondimento

	
	COSA
	COME
	COMPETENZE
	OBIETTIVI

	Orientamento

4. La localizzazione

5. La distanza

6. La scala

Gli ambienti

3. La trasformazione

4. L’interazione
	Lo spazio terrestre

Ambienti naturali

Popoli e risorse del nostro pianeta

I continenti

Identikit. Aspetti fisici, antropici, economici e loro caratteristiche: 

equilibri,  squilibri,

risorse minerarie,

globalizzazione, ecc

Le Regioni geografiche dei continenti e gli Stati più importanti di ciascuna Regione

Letture integrative e aggiornamenti desunti da giornali o altre fonti


	· Esercizi di orientamento sulla carta

· Costruzione di cartine a scala diversa

· Compilazione e lettura di cartine mute

· Attività relativa alle conoscenze acquisite

· Completamento di schemi di causa -effetto tra i diversi fenomeni

· Tabelle. Diagrammi mappe per evidenziare gli aspetti dei Paesi studiati

· Glossario dei termini più ricorrenti

· Relazioni orali e scritte come riepilogo dell’argomento studiato
	· Sapersi orientare nello spazio reale e in quello rappresentato.

· Saper utilizzare gli strumenti della disciplina per un esatto e completo orientamento.

· Saper analizzare i processi evolutivi di diverse realtà territoriali, collegando gli agenti di trasformazione in esse operanti.

· Saper analizzare il territorio come risultato dell’interazione dinamica tra fattori fisici e forme d’uso di gruppi umani.

· Saper comprendere e usare il linguaggio specifico.
	Conoscere l’ambiente 

Usare gli strumenti della disciplina.

Comprendere le relazioni tra situazioni ambientali. 

Comprendere ed usare il linguaggio specifico.




	MATERIA: INGLESE – CLASSE PRIMA MEDIA -

	NUCLEI

FONDANTI
	Insegnamento
	Approfondimento

	
	COSA
	COME
	COMPETENZE
	OBIETTIVI

	ASCOLTARE

PARLARE

LEGGERE

SCRIVERE

RIFLETTERE SULLA LINGUA
	Strutture

· Verbi essere/avere/potere

· Modo imperativo

· Verbi ordinari: presente semplice, presente continuo

· Preposizioni

· Pronomi interrogativi

· Avverbi di frequenza (3 forme/risposte brevi)

· Plurale dei nomi

· Articoli

· Aggettivi (qualificativi/ possessivi/ dimostrativi/ numerali/ indefiniti

Funzioni

· Salutare

· Ringraziare

· Presentarsi

· Descrivere (persone, animali, ambienti)

· Chiedere e dire (ora, età, abilità)
	· ASCOLTO L2

in classe, laboratorio, sala video

· INTERAZIONE

(insegnante, compagni, laboratorio)

· Libri di testo, libro scelto, fotocopie, schede, riviste, internet

· Esercizi guidati, descrizioni, lettere  guidate, schede

· Esercizi di analisi (analogie e differenze L1-L2-L3) 
	· Comprensione Lingua orale

· Produzione Lingua orale

· Comprensione Lingua scritta

· Produzione Lingua scritta

· Conoscenza e uso strutture
	· ASCOLTARE/COMPRENDERE semplici espressioni, ordini, domande, dialoghi, brevi testi

· PRODURRE semplici dialoghi, argomenti di carattere quotidiano

· LEGGERE/COMPRENDERE dialoghi, brevi testi, tracce, ordini

· PRODURRE brevi testi su modelli acquisiti

· RICONOSCERE/UTILIZZARE strutture grammaticali e lessico appreso.


	MATERIA: INGLESE – CLASSE SECONDA MEDIA -

	NUCLEI

FONDANTI
	Insegnamento
	Approfondimento

	
	COSA
	COME
	COMPETENZE
	OBIETTIVI

	ASCOLTARE

PARLARE

LEGGERE

SCRIVERE

RIFLETTERE SULLA LINGUA
	Strutture

· Usi idiomatici dei verbi essere e avere

· Can (chiedere permesso)

· Grado comparativo degli aggettivi

· Grado superlativo relativo

· Passato semplice di essere, avere, potere (3 forme)

· Passato semplice dei verbi ordinari (regolari e irregolari)

· Passato progressivo (3 forme)

Funzioni

· Parlare di eventi passati

· Operare confronti

· Chiedere e dare informazioni stradali

· Tempo atmosferico

· Aspetto fisico e politico del Regno Unito

· La bandiera
	· ASCOLTO L2

in classe, laboratorio, sala video

· INTERAZIONE

(insegnante, compagni, laboratorio)

· Libri di testo, libro scelto, fotocopie, schede, riviste, internet

· Esercizi guidati, descrizioni, lettere  guidate, schede

· Esercizi di analisi (analogie e differenze L1-L2-L3) 
	· Comprensione Lingua orale

· Produzione Lingua orale

· Comprensione Lingua scritta

· Produzione Lingua scritta

· Conoscenza e uso strutture
	· ASCOLTARE/COMPRENDERE il senso globale di un dialogo o testo registrato; indicazioni, suggerimenti, inviti, richieste 

· PRODURRE dialoghi e descrizioni, servendosi di lessico appropriato, con pronuncia ed intonazione adeguate 

· LEGGERE/COMPRENDERE il senso globale di testi autentici, alcune informazioni dettagliate; riconosce diverse tipologie di testo

· PRODURRE o COMPLETARE dialoghi su traccia o modello lettere guidate; redigere brevi messaggi guidati

· CONOSCERE e USARE lessico, strutture e funzioni note 



	MATERIA: INGLESE – CLASSE TERZA MEDIA -

	NUCLEI

FONDANTI
	Insegnamento
	Approfondimento

	
	COSA
	COME
	COMPETENZE
	OBIETTIVI

	ASCOLTARE

PARLARE

LEGGERE

SCRIVERE

RIFLETTERE SULLA LINGUA
	Strutture

· Le tre forme verbali

· I tre futuri

· Present Perfect

· Verbi modali

· Forma di durata

· Question tags

· Periodo ipotetico

· Lessico relativo alla vita personale, scuola, famiglia, studio, tempo libero, argomenti trattati

Funzioni

Inviti, ordini, richieste, informazioni, confronti, racconti, comunicazioni, consigli, opinioni

Civiltà

Aspetti vari, personaggi, usanze e tradizioni del Regno Unito e U.S.A. 
	· ASCOLTO L2

in classe, laboratorio, sala video

· INTERAZIONE

(insegnante, compagni, laboratorio)

· Libri di testo, libro scelto, fotocopie, schede, riviste, internet

· Esercizi guidati, descrizioni, lettere  guidate, schede

· Esercizi di analisi (analogie e differenze L1-L2-L3) 
	· Comprensione Lingua orale

· Produzione Lingua orale

· Comprensione Lingua scritta

· Produzione Lingua scritta

· Conoscenza e uso strutture
	· COMPRENDERE il senso globale di conversazioni in lingua e le informazioni specifiche di messaggi orali di vario tipo

· PRODURRE domande e risposte in situazioni note, usando espressioni foneticamente e strutturalmente corrette, con registro adeguato

· COMPRENDERE il messaggio esplicito di un testo scritto anche autentico e rintracciare le principali informazioni

· PRODURRE una lettera, rispondere a un questionario, riassumere un semplice brano, comporre un dialogo su traccia

· CONOSCERE e USARE funzioni, strutture, lessico, esponenti grammaticali in situazioni comunicative


	MATERIA: SCIENZE MATEMATICHE – CLASSE PRIMA MEDIA -

	NUCLEI

FONDANTI
	Insegnamento
	Approfondimento

	
	COSA
	COME
	COMPETENZE
	OBIETTIVI

	Il numero


La geometria

La misura

Risolvere e porsi problemi
	Insiemi e strutture

Corrispondenze e relazioni

Sistema di numerazione decimale. I numeri naturali.

Le quattro operazioni in N

Elevamento a potenza

Divisibilità – M.C.D. e m.c.m.

La frazione e la sua operatività

Sistemi di numerazione non decimali

Enti geometrici fondamentali

Gli angoli e la loro misura

Le grandezze e la loro misura. Il sistema internazionale di unità di misura 

I problemi: come capirli e come affrontarli


	Presentazione di situazioni concrete.

Uso di materiale didattico (cartoncini colorati, tombola, ecc.).

Formulazione di ipotesi.

Confronto con il libro di testo per verificare la correttezza delle ipotesi.

Simulazione di esperienze tratte dai giochi più comuni.

Uso di diagrammi di flusso.

Lavoro individuale, a coppia con tutor o attività di gruppo.

Uso di programmi di informatica.

Strategia dell’inventare.

Uso degli strumenti per il disegno geometrico.

Uso del goniometro.

Confronto fra sistemi di misura antichi e moderni.

Lettura di attualità scientifica sulle unità di misura.

Presentazione di situazioni problematiche comuni reali.

Presentazione di un testo di un problema già strutturato.

Presentazione di problemi con dati incompleti o superflui.

Individuazione dei dati e delle incognite.

Formulazione di ipotesi di percorsi logici risolutivi.

Verifica della correttezza delle ipotesi.

Uso di diagrammi di flusso.

Uso di espressioni aritmetiche.

Metodo TOP-DOWN e BUTTOM-UP.

Strategia dell’inventare. 
	Saper riconoscere gli elementi fondamentali di insiemistica ed operare con essi.

Saper operare all’interno dell’insieme N.

Saper applicare le proprietà delle 4 operazioni.

Saper calcolare le potenze ed applicare le relative proprietà.

Saper applicare il concetto di divisibilità anche per calcolare il MCD e il m.c.m.

Saper operare con le frazioni.

Saper operare con sistemi di numerazione non decimali.

Saper interpretare ed usare termini, simboli, grafici, ecc.

Saper calcolare il valore di espressioni con dati frazionari.

Saper definire e disegnare gli elementi geometrici fondamentali.

Saper riconoscere i vari tipi di angoli.

Saper operare con gli angoli.

· Saper riconoscere ed operare con le unità di misura della grandezza più comuni.

· Saper individuare i dati e le incognite di un problema

· Saper formulare ipotesi di sequenze risolutive

· Saper tradurre percorsi risolutivi in espressioni e in diagrammi a blocchi

· Saper usare percorsi risolutivi con metodo TOP-DOWN e BUTTOM-UP

· Saper inventare il testo di un problema reale avendo dati assegnati


	Conoscere mnemonico.

Conoscere consapevolmente.

Applicare. Calcolare

Astrarre e generalizzare.

Cogliere analogie e corrispondenze.

Analizzare.

Sintetizzare.

Formulare ipotesi di percorsi logici.

Inventare.

Comprendere ed usare  linguaggi specifici (simboli, termini, grafici, ecc.)

Misurare

Disegnare

Confrontare

Segue>>

Ordinare

Classificare

Misurare

Individuare

Analizzare

Congetturare

Verificare

Inventare




	MATERIA: SCIENZE MATEMATICHE – CLASSE SECONDA MEDIA -

	NUCLEI

FONDANTI
	Insegnamento
	Approfondimento

	
	COSA
	COME
	COMPETENZE
	OBIETTIVI

	Il numero

La geometria

La misura

Risolvere e porsi problemi
	Numeri decimali: limitati ed illimitati. Frazione generatrice di un numero decimale.

La radice quadrata. Algoritmo per l’estrazione della radice q.

Rapporti e proporzioni.

Rapporti tra grandezze omogenee e non omogenee.

Le proporzioni – proprietà e calcolo del termine incognito.

Catena di rapporti.

Proporzionalità diretta ed inversa.

Problemi del tre semplice diretto ed inverso.

Percentuale, interesse, sconto.

Le figure geometriche del piano: i poligoni

Equivalenza delle figure piane. Calcolo dell’area dei poligoni.

Teorema di Pitagora e sue applicazioni.

Circonferenza e cerchio – angoli al centro e alla circonferenza.

Poligoni inscritti e circoscritti.

Lunghezza della circonferenza ed area del cerchio.

Le misure di lunghezza.

Le misure di superficie.

La misura degli angoli.

La misura del tempo

Risoluzione di problemi aritmetici, geometrici e di situazioni problematiche reali.
	Presentazione di situazioni concrete.

Uso di materiale didattico.

Uso delle tavole numeriche.

Lettura di cartine geografiche con diverse scale di riduzione, di mappe e piantine.

Formulazione di ipotesi.

Confronto con esempi del libro di testo e verifica delle congetture.

Uso di diagrammi di flusso.

Uso di programmi di informatica per costruire grafici.

Strategia dell’inventare.

Lavoro individuale, a coppia, di gruppo.

Uso degli strumenti per il disegno geometrico.

Uso del geopiano..

Uso del tangram

Lezione frontale – lavagna.

Uso del libro di testo

Lavoro individuale, a coppia, di gruppo.

Uso degli strumenti del disegno geometrico.

Uso del metro e del goniometro.

Letture storiche.

Presentazione di situazioni problematiche concrete.

Presentazioni di problemi aritmetici e geometrici.

Individuazione dei dati e delle incognite di un problema.

Formulazione di ipotesi e di sequenze logiche risolutive.

Verifica della correttezza delle ipotesi.

Uso di diagrammi di flusso.

Uso di espressioni aritmetiche.

Metodo TOP-DOWN e BUTTOM-UP.

Strategia dell’inventare.
	Saper definire un numero decimale limitato e periodico e saper operare con essi.

Riconoscere un rapporto.

Saper orientarsi nelle distanze leggendo una carta geografica, una mappa o una pianta.

Saper applicare le proprietà delle proporzioni e le leggi della proporzionalità diretta ed inversa, anche per risolvere problemi.

Saper costruire tabelle e grafici.

Saper interpretare grafici.

Saper formulare una situazione problematica concreta avendo dei dati assegnati.

Saper definire e disegnare poligoni e le relative proprietà.

Saper calcolare perimetro ed area delle figure geometriche.

Saper applicare il Teorema di Pitagora.

Saper calcolare la lunghezza di una circonferenza e l’area di un cerchio.

Saper misurare (il perimetro ed area di stanze, giardini, tavoli, ecc.).

Saper misurare l’ampiezza degli angoli.

Saper orientarsi nelle misure di tempo.

Saper individuare i dati e le incognite di un problema.

Saper formulare ipotesi di percorsi risolutivi.

Saper tradurre soluzioni in espressioni aritmetiche e diagrammi a blocchi.

Saper usare percorsi risolutivi con metodo TOP-DOWN e BUTTOM-UP.

Saper individuare il testo di un problema reale avendo dati assegnati. 
	Definire (mnemonico)

Conoscere

Applicare

Calcolare

Analizzare

Formulare ipotesi

Verificare

Comprendere ed usare linguaggi specifici (termini, simboli, grafici)

Definire

Conoscere

Classificare

Applicare

Calcolare

Formulare ipotesi

Verificare

Comprendere ed usare 

Segue>>

linguaggi specifici

Confrontare

Misurare

Ordinare dati

Individuare

Analizzare

Comprendere

Formulare ipotesi

Applicare

Verificare

Inventare




	MATERIA: SCIENZE MATEMATICHE – CLASSE TERZA MEDIA -

	NUCLEI

FONDANTI
	Insegnamento
	Approfondimento

	
	COSA
	COME
	COMPETENZE
	OBIETTIVI

	Il numero

La geometria

Dati e previsioni

Risolvere e porsi problemi
	Numeri relativi

Operazioni ed espressioni algebriche

Calcolo letterale

Identità ed equazioni

Piano cartesiano

La geometria dello spazio.

Rette, piani e diedri.

Equivalenza tra solidi.

Sviluppo nel piano, area, superficie laterale, totale e volume di prisma, parallelepipedo, cubo, piramide, cilindro, cono, sfera.

Elementi di statistica.

Fasi di un’indagine statistica.

Elementi del calcolo delle probabilità.

Eventi certi, possibili, impossibili, complementari.

Risoluzione di problemi algebrici, geometrici e di situazioni problematiche reali. 
	· Presentazione di situazioni concrete

· Lezione frontale alla lavagna

· Formulazione di ipotesi

· Confronto e verifica con il libro di testo

· Uso di diagrammi di flusso

· Lavoro individuale, a coppie, di gruppo

· Uso di modellini di poliedri

· Uso di cartoncini colorati per lo sviluppo nel piano di poliedri

· Metodi pratici per calcolare il volume dei solidi (peso, sabbia, ecc.)

· Esempi concreti di indagini statistiche

· Riproduzione delle fasi di un’indagine statistica su fenomeni della scuola, del quartiere, ecc.

· Previsione di eventi e calcolo della probabilità matematica nei giochi più comuni (carte, dadi, tombola,…)

· Uso di tabelle e grafici per rappresentare fenomeni

· Uso di programmi di informatica

· Uso di quotidiani e riviste scientifiche

· Presentazione di situazioni problematiche concrete

· Presentazione di problemi di geometria solida già formulati

· Individuazione di dati e di incognite

· Formulazione di ipotesi

· Verifica delle ipotesi risolutive

· Uso di equazioni per risolvere problemi

· Uso dei diagrammi di flusso

· Strategie dell’inventare 


	Saper operare con i numeri relativi.

Saper calcolare il valore di espressioni algebriche.

Saper applicare le procedure del calcolo letterale.

Saper risolvere un’equazione di I grado ad una incognita.

Saper utilizzare il riferimento cartesiano per lo studio di figure geometriche.

Saper definire poliedri.

Saper sviluppare nel piano i solidi trattati.

Saper calcolare l’area della superficie laterale, totale e volume dei poliedri.

Saper riprodurre le fasi di un’indagine statistica tratta da situazioni reali.

Saper calcolare la probabilità matematica di eventi

Saper rappresentare con grafici i dati di un’indagine statistica.

Saper interpretare il testo di un problema.

Saper individuare dati ed incognite.

Saper tradurre il testo di un problema in equazioni.

Saper applicare le formule dirette ed inverse per il calcolo della superficie laterale, totale e volumi dei solidi.

Saper individuare il testo di un problema avendo dati assegnati.
	Conoscere

Comprendere

Applicare

Riconoscere analogie e differenze

Individuare algoritmi algebrici

Comprendere ed usare termini specifici, simboli, grafici

Definire

Confrontare

Misurare

Applicare

Calcolare

Conoscere

Raccogliere

Ordinare

Applicare

Analizzare

Segue>>

Sintetizzare

Rappresentare

Valutare

Individuare

Formulare ipotesi

Applicare

Verificare

Inventare




	MATERIA: SCIENZE CHIMICHE, FISICHE E NATURALI – CLASSE PRIMA MEDIA -

	NUCLEI

FONDANTI
	Insegnamento
	Approfondimento

	
	COSA
	COME
	COMPETENZE
	OBIETTIVI

	Materia–Proprietà-Stato-Trasformazioni

Viventi

Ambiente naturale ed umano


	Metodo di ricerca scientifico

Stati di aggregazione della materia

Passaggi di stato

Acqua e sue proprietà

Gas dell’aria

Suolo e sue caratteristiche

Esseri viventi e non viventi

Cellula animale e vegetale

Microrganismi

Piante

Classificazione dei viventi

Ecologia-Biomi ed ecosistemi

Educazione ambientale

Inquinamento dell’acqua, dell’aria, del suolo

Tutela dell’ambiente e della salute
	· Osservazione attenta e ripetuta di fatti e fenomeni

· Uso di strumenti di indagine

· Raccolta di dati e classificazione secondo criteri assegnati

· Formulazione di ipotesi

· Verifica delle ipotesi con semplici esperimenti o confronti con il libro di testo

· Formulazione della teoria o legge

· Uso di diagrammi di flusso

· Letture di informazione e di attualità scientifica

· Uso di audio visivi didattici

· Simulazione di esperimenti

· Attività di gruppo con alternanza di ruoli

· Allestimento di cartelloni riassuntivi e di mostre fotografiche

· Visite a musei e mostre di interesse scientifico

· Partecipazione a concorsi
	· Saper osservare e descrivere un fenomeno o i dati di una esperienza

· Saper usare semplici strumenti di indagine

· Saper raccogliere ed ordinare dati in tabelle

· Saper classificare in base a dati assegnati

· Saper formulare ipotesi

· Saper verificare la correttezza delle ipotesi

· Saper riprodurre esperimenti con materiale facilmente reperibile

· Saper interpretare ed usare la terminologia specifica

· Saper operare scelte corrette nella gestione delle risorse naturali senza alterare gli equilibri degli ecosistemi
	Osservare

Percepire

Descrivere

Ordinare

Catalogare

Cogliere analogie e differenze

Analizzare

Sintetizzare

Formulare ipotesi risolutive

Verificare

Valutare

Comprendere ed usare la terminologia specifica

Segue>>


	MATERIA: SCIENZE CHIMICHE, FISICHE E NATURALI – CLASSE SECONDA MEDIA -

	NUCLEI

FONDANTI
	Insegnamento
	Approfondimento

	
	COSA
	COME
	COMPETENZE
	OBIETTIVI

	Materia–Proprietà-Stato-Trasformazioni

Viventi


	Leggi del moto

Principi della dinamica

Equilibrio dei corpi

Galleggiamento dei corpi

Elementi di chimica generali

Origine della vita sulla Terra

Evoluzione degli organismi viventi

Apparato locomotore

Apparato digerente

Apparato circolatorio

Apparato respiratorio

Apparato escretore

Sistema nervoso 
	· Osservazione attenta e ripetuta di fatti e fenomeni

· Uso di strumenti di indagine

· Raccolta di dati e classificazione secondo criteri assegnati

· Formulazione di ipotesi

· Verifica delle ipotesi con semplici esperimenti o confronti con il libro di testo

· Formulazione della teoria o legge

· Uso di diagrammi di flusso

· Letture di informazione e di attualità scientifica

· Uso di audio visivi didattici

· Simulazione di esperimenti

· Attività di gruppo con alternanza di ruoli

· Allestimento di cartelloni riassuntivi e di mostre fotografiche

· Visite a musei e mostre di interesse scientifico

· Partecipazione a concorsi
	· Saper osservare e descrivere un fenomeno o i dati di una esperienza

· Saper usare semplici strumenti di indagine

· Saper raccogliere ed ordinare dati in tabelle

· Saper classificare in base a dati assegnati

· Saper formulare ipotesi

· Saper verificare la correttezza delle ipotesi

· Saper riprodurre esperimenti con materiale facilmente reperibile

· Saper interpretare ed usare la terminologia specifica

· Saper operare scelte corrette nella gestione delle risorse naturali senza alterare gli equilibri degli ecosistemi
	Osservare

Percepire

Descrivere

Ordinare

Catalogare

Cogliere analogie e differenze

Analizzare

Sintetizzare

Formulare ipotesi risolutive

Verificare

Valutare

Comprendere ed usare la terminologia specifica

Segue>>


	MATERIA: SCIENZE CHIMICHE, FISICHE E NATURALI – CLASSE TERZA MEDIA -

	NUCLEI

FONDANTI
	Insegnamento
	Approfondimento

	
	COSA
	COME
	COMPETENZE
	OBIETTIVI

	Materia–Proprietà-Stato-Trasformazioni

Viventi

Terra ed universo

Dinamiche-cicli-trasformazioni


	Varie forme di energia

Fonti energetiche esauribili e rinnovabili

Fenomeni elettrici e magnetici

Fenomeni acustici

Codice genetico

Apparato riproduttivo

Struttura interna della Terra

Tettonica a zolle

Fenomeni vulcanici

Fenomeni sismici

Rocce
	· Osservazione attenta e ripetuta di fatti e fenomeni

· Uso di strumenti di indagine

· Raccolta di dati e classificazione secondo criteri assegnati

· Formulazione di ipotesi

· Verifica delle ipotesi con semplici esperimenti o confronti con il libro di testo

· Formulazione della teoria o legge

· Uso di diagrammi di flusso

· Letture di informazione e di attualità scientifica

· Uso di audio visivi didattici

· Simulazione di esperimenti

· Attività di gruppo con alternanza di ruoli

· Allestimento di cartelloni riassuntivi e di mostre fotografiche

· Visite a musei e mostre di interesse scientifico

· Partecipazione a concorsi
	· Saper osservare e descrivere un fenomeno o i dati di una esperienza

· Saper usare semplici strumenti di indagine

· Saper raccogliere ed ordinare dati in tabelle

· Saper classificare in base a dati assegnati

· Saper formulare ipotesi

· Saper verificare la correttezza delle ipotesi

· Saper riprodurre esperimenti con materiale facilmente reperibile

· Saper interpretare ed usare la terminologia specifica

· Saper operare scelte corrette nella gestione delle risorse naturali senza alterare gli equilibri degli ecosistemi
	Osservare

Percepire

Descrivere

Ordinare

Catalogare

Cogliere analogie e differenze

Analizzare

Sintetizzare

Formulare ipotesi risolutive

Verificare

Valutare

Comprendere ed usare la terminologia specifica

Segue>>


	MATERIA: EDUCAZIONE TECNICA – CLASSE PRIMA MEDIA -

	NUCLEI

FONDANTI
	Insegnamento
	Approfondimento

	
	COSA
	COME
	COMPETENZE
	OBIETTIVI

	· INTERPRETARE

· PRODURRE ED ORGANIZZARE

· CONTESTUALIZZARE
	· Il disegno geometrico

· Sistemi di misura

· La grafica

· Problemi di tracciatura

· Rappresentazioni grafiche di dati

· I materiali: il legno, la carta, i metalli, le materie plastiche, il vetro, le ceramiche, le fibre tessili

· Il quartiere

· Capacità di usare strumenti tecnologici e acquisizione di abilità operative
	· Osservazione, spiegazione e discussione guidata

· Letture

· Schizzi dimostrativi alla lavagna

· Presentazione di videocassette

· Descrizione e uso di strumentazione tecnica

· Elaborazioni grafiche e diagrammi

· Attività laboratoriale guidata

· Analisi tecnica guidata di un oggetto

· Lavoro di gruppo
	· Osserva, descrive, confronta oggetti e fatti tecnici comuni.

· Individua oggetti rispetto alla forma, alla funzione ed ai materiali di cui sono costituiti.

· Comprende la necessità dell’intervento dell’uomo sull’ambiente per soddisfare i propri bisogni.

· Formula semplici progetti rispettando la sequenza logica delle fasi operative.

· Svolge un lavoro ordinatamente.

· Verifica e valuta il proprio operato.

· Conosce le fasi di un processo operativo.

· Conosce gli strumenti ed i materiali con i quali si lavora.

· Acquisisce operativamente contenuti culturali

· Comprende il significato dei fondamentali termini tecnici.

· Comprende e usa il linguaggio grafico.

· Comprende e usa il linguaggio simbolico.

· Usa in modo appropriato il linguaggio iconografico.

· Usa in modo appropriato il grafo ad albero, diagrammi e tabelle. 
	1. Osservare ed analizzare la realtà tecnologica considerata in relazione con l’uomo e l’ambiente

2. Progettare, realizzare e verificare esperienze operative

3. Conoscere tecniche e tecnologie

Segue>>

4. Comprendere ed usare i linguaggi specifici




	MATERIA: EDUCAZIONE TECNICA – CLASSE SECONDA MEDIA -

	NUCLEI

FONDANTI
	Insegnamento
	Approfondimento

	
	COSA
	COME
	COMPETENZE
	OBIETTIVI

	· INTERPRETARE

· PRODURRE ED ORGANIZZARE

· CONTESTUALIZZARE
	· Figure simili, ingrandimento e riduzione di figure geometriche affini, simmetriche, equivalenti.

· Il disegno tecnico: norme e convenzioni, scale di proporzione. Quotature.

· Le proiezioni ortogonali.

· Il territorio, la città.

· L’abitazione: organizzazione dello spazio abitativo.

· Progettazione di ambienti: la casa ideale o la scuola.

· Uso del territorio e sua rappresentazione cartografica, norme di tutela.

· L’educazione alla salute, l’alimentazione.

· La società e i mezzi di comunicazione.

· Le tecniche di stampa, la fotografia, la radio e la televisione.

· La pubblicità e il marketing, il manifesto pubblicitario.
	· Osservazione, spiegazione e discussione guidata

· Letture

· Schizzi dimostrativi alla lavagna

· Presentazione di videocassette

· Uso di strumentazione tecnica

· Elaborazioni grafiche, diagrammi e tabelle

· Simulazione di giochi

· Attività laboratoriale

· Descrizione di una procedura operativa 

· Analisi tecnica guidata di un oggetto

· Lavoro di gruppo
	· Incrementa le proprie capacità di analisi

· Individua problemi e situazioni problematiche

· Acquisisce un metodo razionale di lettura del territorio

· Comprende e valuta gli aspetti positivi e negativi dell’intervento dell’uomo sull’ambiente

· Comprende il metodo progettuale

· Predispone un progetto in funzione di un problema di risolvere

· Esegue ordinatamente quanto è stato progettato.

· Verifica e valuta i risultati delle proprie esperienze lavorative

· Conosce gli strumenti di lettura del territorio

· Conosce i principi fondamentali che sono alla base di un processo produttivo

· Conosce i contenuti essenziali delle aree tecnologiche prese in esame

· Conosce ed usa i materiali e gli attrezzi del disegno, gli strumenti di misura ed alcuni attrezzi di laboratorio

· Utilizza adeguatamente i testi, riviste ed altro materiale informativo per condurre una ricerca

· Comprende ed usa il significato dei fondamentali termini tecnici

· Comprende ed usa il linguaggio grafico

· Usa il linguaggio simbolico, grafici e tabelle
	1. Osservare ed analizzare la realtà tecnologica considerata in relazione con l’uomo e l’ambiente

2. Progettare, realizzare e verificare esperienze operative

3. Conoscere tecniche e tecnologie

Segue>>

4. Comprendere ed usare i linguaggi specifici




	MATERIA: EDUCAZIONE TECNICA – CLASSE TERZA MEDIA -

	NUCLEI

FONDANTI
	Insegnamento
	Approfondimento

	
	COSA
	COME
	COMPETENZE
	OBIETTIVI

	· INTERPRETARE

· PRODURRE ED ORGANIZZARE

· CONTESTUALIZZARE
	· Graphic-design. Simboli grafici, forme a tre dimensioni

· Proiezioni ortogonali di solidi geometrici

· Assonometria

· Sviluppo dei solidi

· Strutture resistenti

· L’energia, evoluzione delle fonti energetiche

· L’energia elettrica, impianto elettrico domestico, effetti della corrente

· Risorse energetiche rinnovabili ed energie integrative, il risparmio energetico, modalità di prevenzione e tutela dell’ambiente

· Il prezzo del progresso: tecnologia e inquinamento, il problema dei rifiuti solidi: raccolta differenziata, recupero e riciclaggio

· Il mondo del lavoro, il lavoro e le nuove tecnologie: prospettive future
	· Osservazione, spiegazione e discussione di tematiche a contenuto attuale

· Analisi di situazioni reali

· Letture

· Comprensione del testo trasversale

· Schizzi dimostrativi alla lavagna

· Presentazione di videocassette

· Uso di strumentazione tecnica

· Elaborazioni grafiche, diagrammi e tabelle

· Applicazione metodo progettuale

· Attività laboratoriale

· Lavoro di gruppo
	· Pone in relazione logica i dati di un’analisi per procedere alla sintesi

· Comprende gli equilibri ecologici e necessità di uso razionale delle risorse naturali

· Conosce i più importanti mali del pianeta ed assume un comportamento informato alla salvaguardia ambientale

· Conosce le nuove figure professionali richieste da una società tecnologicamente avanzata

· Opera manualmente e intellettualmente per ottenere risultati intenzionali

· Ha consapevolezza del problema operativo affrontato

· Ha consapevolezza delle proprie capacità e attitudini

· Usa il metodo progettuale

· Valuta il proprio operato

· Rielabora autonomamente le conoscenze acquisite operativamente

· Coglie nessi interdisciplinari

· Organizza e conduce ordinatamente una ricerca

· Usa correttamente attrezzi di laboratorio per semplici prove sperimentali

· Ha competenze comunicative nell’uso dei vari linguaggi: verbale, grafico e simbolico

· Usa consapevolmente gli strumenti logici della comunicazione: grafici statistici, diagrammi e tabelle
	1. Osservare ed analizzare la realtà tecnologica considerata in relazione con l’uomo e l’ambiente

2. Progettare, realizzare e verificare esperienze operative

Segue>>

3. Conoscere tecniche e tecnologie

4. Comprendere ed usare i linguaggi specifici




	MATERIA: EDUCAZIONE ARTISTICA – CLASSE PRIMA MEDIA -

	NUCLEI

FONDANTI
	Insegnamento
	Approfondimento

	
	COSA
	COME
	COMPETENZE
	OBIETTIVI

	· VEDERE

· OSSERVARE

· COMPRENDERE ED INTERPRETARE


[image: image5]
STORIA DELL’ARTE E LETTURA DELLE IMMAGINI

· PRODURRE

· RIELABORARE


LINGUAGGIO

· TECNICHE E TEMI OPERATIVI


	· L’ARTE NELLA PREISTORIA

· L’ARTE EGIZIA

· CRETA E MICENE

· ARTE ETRUSCA

· ARTE GRECA

· ARTE ROMANA

· IL TEMPIO

· STILI: DORICO, IONICO, CORINZIO

· IL TEMPIO

· LINEA, PUNTO, IL COLORE, LA CURVA

· DISEGNO LIBERO

· CAMPITURA

· TECNICA DEL PASTELLO

· TECNICA DEL PENNARELLO

· TECNICA MISTA

· TECNICA DEL COLLAGE CON DIVERSI MATERIALI E SOCONDO DIVERSE MODALITA’ 
	· OSSERVAZIONE GUIDATA DELLE IMMAGINI TRATTE DAL LIBRO DI TESTO

· UTILIZZO DI GRAFICI PER LA LETTURA DELL’IMMAGINE

· SCHIZZI DIMOSTRATIVI ALLA LAVAGNA

· RAPPRESENTAZIONE DI IMMAGINI RELATIVE AL CONTESTO STORICO

· ESERCIZIO GRAFICO

· LAVORO INDIVIDUALE

· REALIZZAZIONE D’ELABORATO CON L’UTILIZZO CONTEMPORANEO DI PIU’ TECNICHE
	· SA UTILIZZARE STRATEGIE PER LEGGERE IMMAGINI

· SA CONOSCERE E DESCRIVERE LE FORME ARTISTICHE FONDAMENTALI DELLE VARIE EPOCHE

· SA DIFFERENZIARE LE CARATTERISTICHE DEI VARI PERIODI

· SA ADOPERARE LE TECNICHE COLORISTICHE

· SA INDIVIDUARE LO STRUMENTO ADEGUATO PER UTILIZZARE UNA SPECIFICA TECNICA

· SA PRODURRE UN ELABORATO COMPLETO
	· CAPACITA’ DI VEDERE, OSSERVARE, COMPRENDERE L’USO DEI LINGUAGGI VISIVI SPECIFICI

· LETTURA DEL DOCUMENTO DEL PATRIMONIO CULTURALE ED ARTISTICO

· CONOSCENZA ED USO DI TECNICHE ESPRESSIVE

· PRODUZIONE E RIELABORAZIONE MESSAGGIO VISIVO




	MATERIA: EDUCAZIONE ARTISTICA – CLASSE SECONDA MEDIA -

	NUCLEI

FONDANTI
	Insegnamento
	Approfondimento

	
	COSA
	COME
	COMPETENZE
	OBIETTIVI

	· VEDERE

· OSSERVARE

· COMPRENDERE ED INTERPRETARE


[image: image6]
STORIA DELL’ARTE E LETTURA DELLE IMMAGINI

· PRODURRE

· RIELABORARE


LINGUAGGIO VISIVO

· PROGETTARE

· APPLICARE


TECNICHE E TEMI OPERATIVI


	· ARTE MEDIOEVALE

· ARTE PREROMANICA

· ARTE ROMANICA

· ARTE GOTICA

· CATTEDRALI: ROMANICA E GOTICA

· PITTURA ROMANICA

· GIOTTO

· RINASCIMENTO: 4000/500; BRUNELLESCHI

· ROMA, VENEZIA, FIRENZE

· LEONARDO DA VINCI

· MICHELANGELO BUONARROTI

· CAPPELLA SISTINA

· LO SPAZIO: PROSPETTIVA

· COPIA DAL VERO DI VARI ELEMENTI

· USO DEL MOSAICO

· TECNICA DEL CHIAROSCURO

· TECNICA DELLO SFUMATO

· TECNICA DELL’ACQUERELLO
	· OSSERVAZIONE GUIDATA DELLE IMMAGINI TRATTE DAL LIBRO DI TESTO

· SCHIZZI DIMOSTRATIVI ALLA LAVAGNA

· DESCRIZIONE DEL MATERIALE E AUTORE

· L’UTILIZZO DI STRUMENTI LOGICO-FORMALI (GRAFICI, DIAGRAMMI), PER INTERPRETARE IMMAGINI(OPERE)

· ESERCIZI GEOMETRICAMENTE GUIDATI

· ESERCIZIO GRAFICO

· LAVORO INDIVIDUALE

· PROGETTARE E REALIZZARE LAVORI CON USO DI VARIE TECNICHE
	· SA CONOSCERE, DESCRIVERE E DIFFERENZIARE LE OPERE ARCHITETTONICHE E RUSTICHE DELL’ETA’ ROMANICA E GOTICA

· CONOSCE IL RUOLO DELL’ARTE E DELL’ARCHITETTURA NELLA STORIA

· ANALIZZA LE OPERE D’ARTE DEL PERIODO STORICO CONSIDERATO, ATTRAVERSO LE VARIE COMPONENTI DELLA COMUNICAZIONE VISIVA, DEL CONTESTO SOCIALE, DELLE TECNICHE

· CONOSCE LA TERMINOLOGIA ARTISTICA

· ADOPERA ADEGUATAMENTE LE TECNICHE COLORISTICHE

· CONOSCE LE CARATTERISTICHE DEI MATERIALI USATI
	· CAPACITA’ DI VEDERE, OSSERVARE, COMPRENDERE L’USO DEI LINGUAGGI VISIVI SPECIFICI

· LETTURA DEL DOCUMENTO DEL PATRIMONIO CULTURALE ED ARTISTICO

· CONOSCENZA ED USO DI TECNICHE ESPRESSIVE

Segue>>

· PRODUZIONE E RIELABORAZIONE MESSAGGI PRATICI VISIVI




	MATERIA: EDUCAZIONE ARTISTICA – CLASSE TERZA MEDIA -

	NUCLEI

FONDANTI
	Insegnamento
	Approfondimento

	
	COSA
	COME
	COMPETENZE
	OBIETTIVI

	· VEDERE

· OSSERVARE

· COMPRENDERE ED INTERPRETARE


[image: image7]
STORIA DELL’ARTE E LETTURA DELLE IMMAGINI

· PRODURRE

· RIELABORARE


LINGUAGGIO VISIVO

· PROGETTARE

· APPLICARE


LE TECNICHE E I TEMI OPERATIVI


	· IL 600/700

· MANIERISMO, BAROCCO

· CARAVAGGIO

· ROCOCO’

· L’800: NEOCLASSICISMO

· REALISMO: COUBERT

· IMPRESSIONISMO: MONET

· MACCHIAIOLI

· POSTIMPRESSIONISMO:VAN GOGH, CEZANNE, GAUGUIN

· IL 900

· IL LIBERTY

· LE CORBUSIER

· GUSTAV KLIMT

· BAUHAUS

· FAUVES ED ESPRESSIONISTI

· MATISSE

· MUNCH

· ASTRATTISMO: KANDINSKI

· CUBISMO: PICASSO, BRAQUE

· FUTURISMO: BOCCIONI

· PITTURA METAFISICA, SURREALISMO: DE CHIRICO

· DADAISMO

· POP ART: MOORE

· LA LUCE: COME ILLUMINA LE COSE

· ARRICCHIRE I CONCETTI DI INVENZIONE E CREATIVITA’
	· OSSERVAZIONE E DISCUSSIONE GUIDATA DELLE IMMAGINI DEL LIBRO DI TESTO O FORNITE DALL’INSEGNANTE

· LETTURE

· SCHIZZI DIMOSTRATIVI ALLA LAVAGNA

· DESCRIZIONE DEL MATERIALE, AUTORE, SOGGETTO E DEGLI ELEMENTI CHE COSTITUISCONO L’IMMAGINE ANCHE ATTRAVERSO L’USO DI SCHEDE DI LETTURE

· INDIVIDUAZIONE DELLE CARATTERISTICHE PIU’ SIGNIFICATIVE DI OPERE CONTEMPORANEE

· ESERCIZI D’OSSERVAZIONE GUIDATA

· ESERCIZI GRAFICI E COLORISTICI DA TEMI ASSEGNATI E LIBERI

· SPIEGAZIONE ALLA CLASSE O INDIVIDUALE

· LAVORO INDIVIDUALE

· ESERCIZI GRAFICI E COLORISTICI CON VARI SOGGETTI O TEMI ASSEGNATI
	· CONOSCE E DESCRIVE LE FORME ARTISTICHE FODAMENTALI PIU’ IMPORTANTI DELLA STORIA DAL ‘600 ALL’ETA’ CONTEMPORANEA

· CONOSCE STRUMENTI E MOTODI DI LETTURA DELL’IMMAGINE E DELL’OPERA D’ARTE

· SA CONOSCERE IL RUOLO DELL’ARTE E DELL’ARTISTA NELLA STORIA

· SA RICONOSCERE LE CARATTERISTICHE DELLE OPERE DEL PERIODO STORICO STUDIATO

· SA DIMOSTRARE DI AVER ASSIMILATO IL CONCETTO DI STEREOTIPO

· CONOSCE E DESCRIVE GLI ELEMENTI DEL LINGUAGGIO VISIVO

· SA CONOSCERE TECNICHE PRESENTATE

· SA CONOSCERE LE CARATTERISTICHE DEI MATERIALI UTILIZZATI 
	· CAPACITA’ DI VEDERE, OSSERVARE, COMPRENDERE. 

· USO DEI LINGUAGGI VISIVI SPECIFICI

· LETTURA DEL DOCUMENTO DEL PATRIMONIO CULTURALE ED ARTISTICO

Segue>>

· PRODUZIONE E RIELABORAZIONE DEI MESSAGGI VISIVI SPECIFICI

· CONOSCENZA ED USO TECNICHE ESPRESSIVE




	MATERIA: EDUCAZIONE MUSICALE – CLASSE PRIMA MEDIA -

	NUCLEI

FONDANTI
	Insegnamento
	Approfondimento

	
	COSA
	COME
	COMPETENZE
	OBIETTIVI

	· Ascoltare

· Osservare

· Comprendere

· Interpretare


	· I suoni dell’ambiente

· Grammatica musicale: elementi di base

· Uso di mezzi strumentali

· Impostazione ed Emissione vocale

· Rielaborazione personale di materiali sonori

· Canti popolari e religiosi

· Canti popolari e religiosi

· Canti in lingua inglese e francese

· Costruzione di materiale sonoro: oggetti e strumenti musicali

· Utilizzo di VHS e CDR

· Uso del flauto. Dinamica    Strumenti a percussione 
	1. Ascolto e decodifica dei suoni dell’ambiente attraverso attività mirate

2. Allestimento di attività di gruppo e Brain-Storming

3. Sistemazione dei dati

4. Allestimento di attività operative

5. Utilizzo di linguaggi diversi per potenziare gli stimoli iniziali


	· Conoscere la grammatica musicale: notazione attraverso la proposta di canti e semplici interpretazioni

· Conosce gli artisti più significativi della storia della musica dalle origini al medioevo

· Conosce le caratteristiche sonore dei materiali utilizzati

· Produce semplici frasi musicali rispettando le regole

· Rispetta le consegna in un’attività di iterazione

· Valuta il messaggio presente in un suono 
	1. Percepisce

2. Ascolta

3. Comprende

4. Produce

5. Valuta




	MATERIA: EDUCAZIONE MUSICALE – CLASSE SECONDA MEDIA -

	NUCLEI

FONDANTI
	Insegnamento
	Approfondimento

	
	COSA
	COME
	COMPETENZE
	OBIETTIVI

	· Ascoltare

· Osservare

· Comprendere

· Interpretare


	· Grammatica musicale: Valori musicali; Tempi; Alterazioni e Scale

· Conoscenza degli strumenti europei

· Eventi storico-musicali dal Cristianesimo al Barocco

· Costruzione di materiale sonoro e loro utilizzo

· Ascolto ed interpretazione di brani corali e strumentali

· Linguaggio visivo con utilizzo di VHS, CDR, MC
	1. Esercitazione e laboratori i sala musica

2. Attività mirate per analizzare e decodificare

3. Lettura ritmata di brani e melodie

4. Esecuzione corale e strumentale

5. Interpretazione di canti dal mondo e in lingua

6. Ricerche dal libro di testo di fatti storici musicali

7. Proposte di ascolto con relativa analisi. Brain-Storming
	· Conosce la grammatica musicale

· Coglie i contenuti espressivi dei brani musicali

· Sa prestare attenzione all’aspetto timbrico e alle sue caratteristiche

· Conosce l’organo vocale e le possibilità espressive

· Comprende la diversità di espressione musicale

· Comprende i fatti musicali in rapporto alla storia e alle vicende umane, religiose e sociali

· Usa e rispetta i linguaggi specifici 
	1. Percepisce

2. Ascolta

3. Comprende

4. Produce

5. Valuta




	MATERIA: EDUCAZIONE MUSICALE – CLASSE TERZA MEDIA -

	NUCLEI

FONDANTI
	Insegnamento
	Approfondimento

	
	COSA
	COME
	COMPETENZE
	OBIETTIVI

	· Ascoltare

· Osservare

· Comprendere

· Interpretare


	· Storia della musica Repertorio di ascolto di

· Classicismo

· L’ottocento melodrammatico

· Il Romanticismo

· Il Verismo

· L’impressionismo

· Le Scuole nazionali

· Jazz – Pop – Rock

· Le forme musicali

· Brani classici e romantici; Brani polifonici; Canzoni moderne; Musica e Parole; Altre culture musicali europee

· Canti in lingua – popolari – religiosi – moderni

· Esecuzioni di semplici brani con la diatonica e/o flauto

· Rapporto tra musica e parola; tra musica e sequenze di un film

· Allestimento di un laboratorio musicale
	1. Discussione – Spiegazione – Ricerche – Ascolto di brani relativi ai periodi storici

2. Drammatizzazioni

3. Cantare correttamente e suonare brani semplici o sequenze di colonne sonore

4. Realizzare un Rap con un testo di una poesia

5. Videocassette e CD sonori

6. Lavori di gruppo

7. Laboratori


	· Coglie le caratteristiche ritmiche, melodiche e timbriche

· Conosce e descrive gli autori e le opere più importanti

· Conosce gli strumenti e lo stile dei compositori

· Conosce l’aspetto formale di un brano e sa dare forma ad una canzone

· Comprende i fatti musicali in rapporto con la storia, alle vicende umane, all’esperienza religiosa e figurativa del Novecento

· Sa usare la scrittura musicale

· Conosce le tecniche dell’esecuzione e l’uso corretto degli strumenti 
	1. Percepisce

2. Ascolta

3. Comprende

4. Produce

5. Valuta




	MATERIA: EDUCAZIONE FISICA – CLASSE PRIMA MEDIA -

	NUCLEI

FONDANTI
	Insegnamento
	Approfondimento

	
	COSA
	COME
	COMPETENZE
	OBIETTIVI

	Padronanza del movimento

Percezione e rappresentazione del movimento

Sviluppo delle qualità fisiche

Partecipazione consapevole

Sperimentazione e orientamento motori
	Azione in ambiente stabile: corsa, salti, lanci, ginnastica

Azione motoria con finalità artistico –espressive

Azione di cooperazione/opposizione
	· Esercizi con combinazione delle braccia

· Esercizi di contatto con:

· Il suolo

· Gli attrezzi grandi (codificati e non)

· Esercizi di contatto con i compagni

· Gioco del mimo

· Percorsi articolati

· Piccole gare e giochi con regole stabilite dal gruppo

· Approccio ludico alla palla

· Giochi di gruppo sempre vari
	· Coordina e realizza movimenti che richiedono l’associazione degli arti superiori e inferiori

· Riconosce e prende coscienza dello spazio che lo circonda

· Esegue movimenti semplici nella contemporaneità

· Riconosce le informazioni elementari utili all’equilibrio

· Conosce e controlla le fasi della respirazione, sa ascoltare i battiti cardiaci

· Percepisce la fatica nel proprio corpo

· Sa sfruttare la propria forza

· Reagisce velocemente agli stimoli

· Semplice conoscenza della terminologia motoria 
	Consolidamento e coordinamento degli schemi motori di base

Potenziamento fisiologico

Conoscenza degli obiettivi e delle caratteristiche proprie dell’attività motoria

Conoscenza delle regole nella pratica ludica sportiva




	MATERIA: EDUCAZIONE FISICA – CLASSE SECONDA MEDIA -

	NUCLEI

FONDANTI
	Insegnamento
	Approfondimento

	
	COSA
	COME
	COMPETENZE
	OBIETTIVI

	Padronanza del movimento

Percezione e rappresentazione del movimento

Sperimentazione e orientamento motori

Sviluppo delle qualità fisiche

Partecipazione consapevole


	Attività di conoscenza del proprio corpo

Giochi di cooperazione

Attrezzi sportivi e creatività

Approccio ludico

Animazione motoria

Approccio al gioco della pallavolo

Gare e tornei
	Esercizi di imitazione con l’ausilio della musica

Esercizi a coppie

Percorsi con difficoltà sempre diverse

Corsa e andamenti di passo con cadenze e ritmi diversi

Passaggio da corsa lenta a veloce con l’ascolto di comandi

Esercizi alla spalliera

Esercizi di rilassamento

Esercizi in gruppi e giochi di animazione

Giochi con consegne da rispettare

Piccole partite e are con regole semplificate
	Coordina e realizza movimenti che richiedono la coordinazione degli occhi con le diverse parti del corpo

Si sposta con altri in uno spazio delimitato senza scontrarsi e occupa lo spazio in modo omogeneo

Percepisce e riconosce le cadenze come successione di intervalli sempre uguali

Conosce il rapporto tra base d’appoggio e baricentro

Percepisce e riconosce l’affaticamento del proprio corpo

Sa utilizzare il peso del proprio corpo per produrre energia

Passare rapidamente da una situazione statica ad una dinamica

Riconosce le proprie capacità motorie
	Consolidamento e coordinamento degli schemi motori di base

Potenziamento fisiologico

Conoscenza degli obiettivi e delle caratteristiche proprie dell’attività motoria

Conoscenza delle regole nella pratica ludica sportiva




	MATERIA: EDUCAZIONE FISICA – CLASSE TERZA MEDIA -

	NUCLEI

FONDANTI
	Insegnamento
	Approfondimento

	
	COSA
	COME
	COMPETENZE
	OBIETTIVI

	Padronanza del movimento

Percezione e rappresentazione del movimento

Sperimentazione e orientamento motori

Sviluppo delle qualità fisiche

Partecipazione consapevole


	Attività di conoscenza e sviluppo degli apparati respiratorio, circolatorio e locomotore

Attività e giochi per la conoscenza e lo sviluppo di abilità trasferibili

Attività di percezione, conoscenza e padronanza del proprio corpo

Giochi sportivi

Giochi ed attività espressive e di comunicazione corporea

Aspetti teorici su corpo, movimento, salute
	Esercizi a corpo libero

Esercizi di scioltezza articolare per:

· la ruota

· la capovolta

· il ponte

· la spaccata

· la verticale

Percorsi con difficoltà sempre diverse

Esercizi con l’uso degli attrezzi piccoli e grandi

Esercizi di animazione

Gioco della pallavolo, pallacanestro, pallamano
	Coordina e realizza movimenti che richiedono l’associazione e la dissociazione delle varie parti del corpo

Realizza percorsi riconoscendo che essi hanno una partenza e un arrivo, possono essere rettilinei, curvilinei, misti

Riconosce tipi di cadenza semplici e di adotta il movimento

Conosce e distribuisce il peso del corpo sugli appoggi per il mantenimento dell’equilibrio in situazioni statiche

Percepisce e riconosce le fasi della respirazione

Controlla l’impegno muscolare in relazione alla durata della prova

Sa reagire velocemente ad uno stimolo in forma globale

Utilizza il movimento in funzione al mantenimento della salute

Conosce le regole dei giochi di squadra svolti

Conosce il linguaggio tecnico-sportivo.


	Consolidamento e coordinamento degli schemi motori di base

Potenziamento fisiologico

Conoscenza degli obiettivi e delle caratteristiche 

Segue>>

proprie dell’attività motoria

Conoscenza delle regole nella pratica ludica sportiva


	MATERIA: LINGUA E CIVILTA’ FRANCESE – CLASSE PRIMA MEDIA -

	NUCLEI

FONDANTI
	Insegnamento
	Approfondimento

	
	COSA
	COME
	COMPETENZE
	OBIETTIVI

	· ascoltare

· parlare

· leggere

· scrivere

· riflettere sulla lingua
	Comunicativi:

· salutare–presentare–identificare

· chiedere l’età

· augurare–ringraziare 

· descrivere e valutare

· adorare/detestare

· chiedere/dire l’ora

Grammaticali:

· articoli determ./indeterm.

· femminili regolari/irregolari

· aggettivi possessivi/ interrogativi/dimostrativi

· prepos. Con nomi di paesi

· forma interrogativa/ negativa

· rien/jamais/plus/persone

· preposizioni articolate

· il y a/pourquoi/parce que

· plurali regolari/ irregolari

· presente indicativo

· pronome ON

· pronomi riflessivi/ toniques

· imperativo

· superlativo ass.to/ relativo

· très/beaucoup

Lessicali :

· colori-numeri-nazioni

· famiglia-abbigliamento

· stagioni/mesi/settimana

· tempo meteo-scuola

· descrizione fisica/caratteriale
	· uso L2 in classe

· interazione in L2

· laboratorio linguistico

· sala video

· libri di testo

· fotocopie

· schede

· lettere

· biglietti augurali

· descrizione

· exer. analogie/ differenze tra L1/L2/L3 
	· comprensione semplici messaggi e dialoghi

· produzione semplici dialoghi e relazioni

· lettura testi dialogati, descrizioni, poesie, racconti, canzoni

· produzione testi brevi su modelli acquisiti

· individuazione/uso strutture grammaticali e lessicali

· conoscenza usi e costumi francesi
	· comprensione orale

· comprensione scritta

· produzione orale

· produzione scritta

· conoscenza uso strutture

· cultura e civiltà


	MATERIA: LINGUA E CIVILTA’ FRANCESE – CLASSE SECONDA MEDIA -

	NUCLEI

FONDANTI
	Insegnamento
	Approfondimento

	
	COSA
	COME
	COMPETENZE
	OBIETTIVI

	· ascoltare

· parlare

· leggere

· scrivere

· riflettere sulla lingua

· relazionare su momenti storici o aspetti geografici
	Comunicativi:

· acquistare

· invitare: accettare/rifiutare

· telefonare

· chiedere indicazioni

· vietare

· situare nel tempo

· fare proposte

Grammaticali:

· partitivi

· comparativi

· future proche

· COD-COI

· pronomi interrogativi

· futuro

· il faut

· passé récent

· pronoms relatifs qui/que

· pronomi EN e Y

· passé composé

· imperfait

· QUE restrictif

· Conditionnel

· Oui/si

Lessicali:

· acquisti

· sport e tempo libero

· corpo umano/malattie

· casa e luoghi pubblici

· animali

· mestieri
	· uso L2 in classe

· interazione in L2

· laboratorio linguistico

· sala video

· libri di testo

· fotocopie

· schede

· questionari

· uso strumenti informatici : PC/ scanner

· software/ videoscrittura/ grafica

· consultazione internet

· exer. analogie/ differenze tra L1/L2/ L3 
	· comprensione dialoghi e relazioni

· produzione dialoghi e relazioni

· lettura testi dialogati, relazioni, poesie, racconti, canzoni

· produzione testi su modelli acquisiti e rielaborati

· individuazione/uso strutture grammaticali e lessicali

· conoscenza usi e costumi francesi effettuando analogie/differenze con le altre culture di riferimento
	· comprensione orale

· comprensione scritta

· produzione orale

· produzione scritta

· conoscenza uso strutture

· cultura e civiltà


	MATERIA: LINGUA E CIVILTA’ FRANCESE – CLASSE TERZA MEDIA -

	NUCLEI

FONDANTI
	Insegnamento
	Approfondimento

	
	COSA
	COME
	COMPETENZE
	OBIETTIVI

	· ascoltare

· parlare

· leggere

· scrivere

· riflettere sulla lingua

· relazionare in maniera critica su momenti storici ed attuali
	Comunicativi:

· chiedere un permesso: accordare/rifiutare

· protestare/scusarsi

· convincere

· esprimere il proprio accordo/ disaccordo

· informarsi

· descrivere e raccontare

· dare la propria opinione

· esprimere i propri sentimenti

· chiedere/fare un favore

· scrivere una lettera

Grammaticali:

· pronomi interrogativi

· pronomi dimostrativi

· pronomi possessivi

· ceci/cela/ça

· c’est/il est

· SI ipotetico

· pronoms doubles

· avverbi di modo

· forma passiva

· verbi d’opinione

· congiuntivo

· verbi impersonali

· gerundio
	· uso L2 in classe

· interazione in L2

· laboratorio linguistico

· video in L2

· libri di testo

· fotocopie

· articoli di giornali esteri

· schede

· questionari liberi/ scelta multipla

· lettere

· uso strumenti informatici : PC/ scanner

· software/ videoscrittura/ grafica

· consultazione internet

· exer. di consultazione ragionata del dizionario

· exer. analogie/ differenze tra L1/L2/L3 
	· comprensione conversazioni e relazioni

· produzione conversazioni e relazioni

· lettura testi dialogati, relazioni, poesie, racconti, canzoni

· produzione testi su modelli acquisiti e rielaborati di riassunti e lettere

· individuazione/uso strutture grammaticali e lessicali

· conoscenze storiche/ geografiche/sociali di francesi e di paesi francofoni
	· comprensione orale

· comprensione scritta

· produzione orale

· produzione scritta

· conoscenza uso strutture

· cultura e civiltà


	MATERIA: ALFABETIZZAZIONE INFORMATICA – CLASSE PRIMA MEDIA -

	NUCLEI FONDANTI
	STRATEGIE
	COMPETENZE
	OBIETTIVI

	STRUTTURA LOGISTICA DELLA SALA INFORMATICA

IL COMPUTER

L’unità centrale

Scheda madre – CPU

Floppy disk – CD

PERIFERCHE DI BASE

Monitor

Tastiera

Mouse

Stampante

SISTEMA OPERATIVO

MS-DOS

WINDOWS

Barra delle applicazioni

Creare le icone

Ricerca e apertura di file e cartelle

Visualizzazione del contenuto delle cartelle

Utilizzazione dell’unità del floppy disk

Gestione delle stampe

Utilizzazione della Guida

PROGRAMMI DI VIDEOSCRITTURA

Creazione di documenti

Lavorare su un testo

Strumenti di correzione

Formattazione di un documento

Struttura delle pagine di un documento

Grafica 

Uso di ClipArt

Microsoft Paint

PROGRAMMI AVANZATI

Microsoft PowerPoint

Presentazioni in PowerPoint 

Presentazione d’effetto

Creazione di una favola interdisciplinare in PowerPoint
	Prova pratiche sull’uso della rete di monitoraggio

Analizzare le varie parti e dimostrare l’uso

Rappresentare con grafico l’unità logica e di controllo della CPU

Osservare la struttura di un disco C

Provare la capacità di un floppy da 1,44 Mb e di un CD

Far osservare la grandezza, la resa grafica, la risoluzione

Uso pratico dei tasti alfanumerici, di funzione, di controllo, di spostamento rapido, tastierino numerico

Mostrare la struttura e l’uso corretto come strumento di puntamento

Mostrare la struttura e l’uso di una stampante ad aghi, a getto d’inchiostro e laser

Evidenziare la schermata e i segni di prompt, provare con loro, il significato dei comandi

Analizzare il Desktop di Windows

Sperimentare praticamente l’utilizzo delle varie barre

Distinguere le icone facoltative ed obbligatorie

Lavoro guidato sull’uso:

· delle risorse del PC

· dei collegamenti sul Desktop

· di creazione di cartelle

Sperimentare con un lavoro guidato le varie modalità di visualizzazione del contenuto delle cartelle

Formattare con gli alunni un floppy disk e utilizzarlo come memoria di massa

Lavoro guidato sull’uso delle diverse stampanti, sull’interruzione di una stampa e l’annullamento

Lavoro guidato ed esercitazione pratica sull’uso della Guida

Lavoro guidato per creare e salvare un file

Guidare a tagliare, copiare, incollare una parte del testo

Guida al controllo ortografico e grammaticale di un testo 

Lavoro guidato alla formattazione del testo: carattere, spaziatura, effetti del testo, colore, margini

Guida all’impaginazione a colonne di un testo. Elenchi puntati e numerati. Tabelle

Lavoro guidato sull’uso della barra “Disegno” e WordArt

Guida all’inserimento di immagini da ClipArt e alla modifica di oggetti disegnati

Lavoro guidato ad aprire un documento e ad usare la tavolozza dei colori

Guida all’organizzazione delle idee e del materiale

Lavoro guidato ad una presentazione in PowerPoint

Guida alla transizione delle diapositive

Animazione del testo e delle immagini

Stimolare gli alunni ad esprimere il meglio della loro fantasia, con la creazione di una favola, realizzata con lavori di gruppo
	Sa interagire con il Server

Sa utilizzare ogni parte dell’unità centrale

Sa distinguere la RAM dalla ROM

Sa zippare e masterizzare

Sa regolare la luminosità e il contrasto

Sa usare la tastiera

Sa utilizzare opportunamente il click, il doppio click, il click destro, il trascinamento

Sa sostituire una cartuccia, sbloccare della carta inceppata

Sa riconoscere l’MS-DOS e i relativi comandi

Sa riconoscere le icone e la loro validità

Sa riconoscere l’uso di ogni barra

Sa utilizzare le icone: Risorse del computer, Pannello di controllo, Cestino, e sa creare nuove icone 

Sa creare collegamenti sul Desktop. Sa aprire, copiare, spostare e rinominare file e cartelle

Sa disporre e visualizzare i dettagli del contenuto delle cartelle

Sa utilizzare un floppy disk e trasferire file da un computer ad un altro

Sa utilizzare la stampante laser e quella a getto di inchiostro

Sa utilizzare la Guida in linea di Windows

Sa creare, inserire e salvare un testo

Sa modificare un testo

Sa, nel controllo di un testo, sostituire e non i termini indicati, aggiungere e predisporre la correzione e la sostituzione automatica

Sa formattare un testo

Sa strutturare il testo in colonne, in elenchi puntati e numerati, in tabelle

Sa utilizzare opportunamente la barra di disegno e WordArt

Sa inserire oggetti da ClipArt e sa modificarli

Sa creare immagini in Paint

Sa lavorare su immagini già esistenti

Sa strutturare il materiale per la realizzazione di un lavoro

Sa creare le diapositive e inserire immagini

Sa utilizzare una presentazione esistente

Sa visualizzare la sequenza di diapositive

Sa esprimere il meglio della fantasia in sequenze logiche
	Accendere e spegnere correttamente il PC

Conosce l’utilizzo delle varie parti

Conoscere l’unità di misura di memoria: bit, byte, kilobyte, megabyte, gigabyte

Archiviare dati nel minimo spazio

Operare sul monitor per ottimizzare le immagini

Conoscere la tastiera come dispositivo in input

Usare correttamente il mouse

Stampare parzialmente o totalmente un file

Segue>>

Conoscere l’MS-DOS

Aprire i programmi dal Desktop

Usare le barre degli strumenti

Creare e utilizzare le icone

Organizzare il materiale in cartelle e sottocartelle. Usare la tecnica della creazione di collegamenti sul Desktop

Gestire cartelle e file con il tasto destro del mouse

Formattare ed usare un floppy disk

Gestire le stampe

Segue>>

Utilizzare la Guida in linea di Windows

Creare e inserire documenti

Revisionare e modificare un testo

Utilizzare tutti gli strumenti di correzione

Formattare un testo

Strutturare le pagine di un documento

Usare strumenti grafici

Usare ClipArt

Usare Paint

Segue>>>

Organizzare materiale per PowerPoint

Lavorare in PowerPoint

Presentare un lavoro in PowerPoint

Rappresenta una favola da pubblicare nel sito  Internet scolastico


	MATERIA: ALFABETIZZAZIONE INFORMATICA – CLASSE SECONDA MEDIA -

	NUCLEI FONDANTI
	STRATEGIE
	COMPETENZE
	OBIETTIVI

	IPERTESTI CON WORD

Ipertesto

Link

Struttura di un Ipertesto e di un Ipermedia

Progettazione di un Ipertesto e di un Ipermedia

Creazione di un ipertesto

INTERNET: NAVIGARE NELLA RETE

Conoscenza della grande rete: World Wide Web

EXCEL

Conoscenza delle basi di Excel

Conoscenza delle barre degli strumenti

Utilizzazione del foglio di lavoro

Trattamento dei numeri

Formattazione 

Graficazione 

Preparare un documento interdisciplinare che esprima una realtà matematica o scientifica
	Conoscenza e “navigazione” tra gli argomenti di un Ipertesto e di un Ipermedia

Lavoro guidato alla rappresentazione di Link con parole, disegni, frecce o simboli

Guida alla struttura combinata, gerarchica, a rete di un Ipertesto

Lavoro guidato alla compilazione di un mappa strutturata per costruire l’ipertesto, seguito da lavoro di gruppo

Lavoro di gruppo per la costruzione di una Mappa e creazione della home page 

Lavoro guidato alla navigazione in internet con l’aiuto dei motori di ricerca

Presentare Excel e guidare ad entrare, uscire dal programma

Guida all’uso della barra degli strumenti e di formattazione

Lavoro guidato sull’immissione di valori, testo e formule.

Inserire ed eliminare righe e colonne.

Tagliare, copiare e incollare informazioni

Guidare all’utilizzo della funzione Somma, incollare e utilizzare una formula, arrotondare e troncare numeri.

Lavoro guidato alla formattazione di numeri, valute e percentuali

Esercitazioni in coppia per aggiungere bordi, motivi e colori

Guida alla creazione di grafici.

Lavoro in coppia per la rappresentazione dei dati con grafici a barre, a torta, a torta esplosa.

Modificare un grafico

Lavoro di gruppo per la progettazione interdisciplinare
	Sa apprezzare le differenze tra un testo lineare e un Ipertesto

Sa effettuare collegamenti  ipertestuali

Sa strutturare un Ipertesto

Sa concretizzare le idee per la progettazione, la realizzazione e la verifica di un Ipertesto

Sa creare documenti, inserire immagini e frecce, usare il colore

Sa raccogliere materiale per elaborare ipertesti

Sa aprire il foglio elettronico, usarlo, salvarlo chiudere

Sa usare le varie barre per lavorare su un foglio elettronico

Sa immettere dati e formule nel foglio, inserire ed eliminare righe e colonne, modificare i dati immessi.

Sa usare le formule per eseguire calcoli

Sa formattare un foglio di lavoro

Sa rappresentare i dati di una tabella con opportuni grafici

Sa compilare una tabella, arricchirla di grafici e di ogni elemento estetico piacevole
	Conoscere l’Ipertesto

Strutturare Link in un testo lineare

Strutturare un Ipertesto

Progettare un ipertesto

Creare Ipertesti di vario tipo con documenti di propria creazione

Creare ipertesti elaborando il materiale raccolto in internet

Conoscere le basi di Excel

Segue>>

Conoscere l’uso delle varie barre del programma

Utilizzare il foglio elettronico

Trattare numeri

Formattare un foglio per rendere presentabili i dati

Graficare i dati di una tabella

Pubblicare nel sito internet scolastico il lavoro prodotto


	MATERIA: ALFABETIZZAZIONE INFORMATICA – CLASSE TERZA MEDIA -

	NUCLEI FONDANTI
	STRATEGIE
	COMPETENZE
	OBIETTIVI

	EXCEL

Ripresa e approfondimento del programma Excel

INTERNET
Dalla postazione alla rete

Internet ieri e oggi

Conoscenza degli strumenti di Internet

Approfondimento degli strumenti di Internet

Scaricare materiale da Internet (Download)

Conoscenza e uso della posta elettronica

RICHIAMO ALLA IPERTESTUALITA’ COME PREMESSA A FRONT PAGE

Strutture gerarchiche della Ipertestualità

FRONT PAGE

Conoscenza di FrontPage

Creazione di un piccolo sito Web

Composizione delle pagine che seguono la home Page

Elaborare una tesina a carattere interdisciplinare
	
lavoro in coppia per la formulazione di tabelle e graficazione in tutti i modi possibili.

Utilizzazione di più fogli di lavoro.

Inserimento di oggetti esterni

Esercitazione guidata per sperimentare l’utilizzo di reti locali, reti cittadine, reti geografiche

Lavoro guidato a compiere un percorso spostandosi da un sito all’altro, digitando indirizzi e attivando siti operativi 

Guida all’utilizzo della finestra di Internet Explorer

Lavoro di gruppo sulla ricerca di argomenti di studio

Lavori di gruppo sulla ricerca in generale per argomenti

Guidare alla conoscenza di materiale scaricabile gratuitamente e non e alla conoscenza di WinZip 

Lavoro di gruppo per scaricare, e salvare nella propria cartella il materiale cercato

Lavoro in coppia sulla composizione di un messaggio e l’invio, la lettura, l’uso degli allegati

Lavoro di gruppo per elaborare un argomento a svolgimento sequenziale in mappa ipertestuale:

· struttura ad albero

· struttura combinata

· struttura a rete

Lavoro guidato per l’apertura di FrontPage e la costruzione di una pagina Web

Guida alla creazione di una Home Page

Lavoro di gruppo per:

· creare una Home Page

· curare la veste grafica

· elaborare i contenuti dalla Home Page

Lavoro in coppia per:

· inserire collegamenti ipertestuali

· inserire immagini

· dare movimento al testo

Lavoro di gruppo per l’elaborazione dei vari argomenti 
	Sa produrre tabelle e graficare dati, in tutti i modi possibili

Sa comunicare dalla sua postazione di lavoro con i vari computer della scuola, con i computer delle varie agenzie cittadine, con computer lontani dalla propria città

Sa navigare produttivamente in Internet

Conosce l’uso e la validità di WWW (World Wide Web)

Organizza preferiti

Usa i vari motori di ricerca

Sa fare ricerche di vario tipo e consultare Enciclopedie online

Sa importare materiale dai vari siti consultati

Sa usare la posta elettronica

Sa strutturare un argomento in mappe ipertestuali

Sa aprire FrontPage, creare una pagina Web, aprire e chiudere n Web esistente

Sa creare una Home Page, creare la veste grafica, elaborare i contenuti

Sa elaborare le pagine che seguono la Home Page

Sa organizzare un lavoro in FrontPage nella sua globalità
	Perfezionare l’utilizzo di Excel in tutte le peculiarità proprie del programma

Conoscere la validità e l’utilizzo della rete informatica

Utilizzare Internet

Conoscere gli strumenti di Internet

Usare con padronanza gli strumenti di Internet

Scaricare materiale da Internet

Segue>>

Usare la posta elettronica

Elaborare strutture gerarchiche di Ipertestualità

Conoscere FrontPage

Creare un piccolo sito Web

Elaborare un documento completo in Front Page

Verificare il lavoro e pubblicarlo nel sito Internet scolastico


	MATERIA: RELIGIONE – CLASSE PRIMA MEDIA -

	NUCLEI

FONDANTI
	Insegnamento
	Approfondimento

	
	COSA
	COME
	COMPETENZE
	OBIETTIVI

	· Leggere

· Individuare

· Comprendere

· Riconoscere


	· Vivere e crescere

· L’uomo e la religione

· La religione nelle grandi culture primarie: Egizia, Greca, Romana

· Le grandi religioni: Ebraica, Cristiana, Islamica

· La memoria religiosa e biblica: la fede d’Israele, la fede Cristiana e la fede Islamica a confronto

· La figura e l’opera di Gesù di Nazareth. I Vangeli. La vita e l’insegnamento nel Vangelo di Marco con riferimento ai Sinottici

· Gli orientamenti del Concilio Vaticano II
	1. Imparando a riflettere sulle esperienze proprie e su quelle condivise con gli altri. Imparando a riflettere sulle domande della vita

2. Apprezzando l’apporto della religione nella storia dell’umanità. Cogliendo il valore della proposta delle religioni

3. Valorizzando le numerose esperienze del popolo ebraico e cristiano alla luce della fede in Dio vista nella Bibbia

4. Apprezzando la continuità di Dio con il popolo di Israele e cogliendo il valore della lettura cristiana della salvezza realizzata in Gesù Cristo

5. Conoscendo la disponibilità di Gesù all’incontro di ogni persona 
	· Sa cogliere l’esistenza come percorso di crescita

· Sa riconoscere i segni della presenza religiosa nelle culture

· Sa individuare la radice comune della religione ebraica, cristiana e islamica

· Sa riconoscere la Bibbia come libro sacro per gli Ebrei e per i Cristiani

· Sa leggere la Bibbia e la storia della salvezza e ne riconosce le vicende salienti

· Individua i documenti pertinenti all’esperienza di Gesù e ne indica il valore per la fede cristiana


	1. Coglie la valenza educativa

2. conosce i contenuti essenziali della religione

3. riconosce la complessità del fenomeno religioso

4. riconosce nella Bibbia l’unicità dell’esperienza del popolo d’Israele e della comunità cristiana


	MATERIA: RELIGIONE – CLASSE SECONDA MEDIA -

	NUCLEI

FONDANTI
	Insegnamento
	Approfondimento

	
	COSA
	COME
	COMPETENZE
	OBIETTIVI

	· Leggere

· Individuare

· Comprendere

· Riconoscere

· Confrontare


	· La Chiesa come comunità dei credenti in Cristo

· L’evangelista Luca e gli Atti degli Apostoli

· I Sacramenti cristiani e la loro origine storica

· Il percorso di fede degli Apostoli come modello di fede dei credenti

· Le divisioni nella Chiesa

· Il personaggio di San Francesco e la sua epoca

· Il movimento ecumenico e le tappe storiche del dialogo

· La Chiesa locale e le sue attività nel territorio

· Il legame tra Pasqua di Gesù e i gesti della Chiesa
	1. Passando dalla considerazione dell’ambiente naturale a quello sociale

2. Conoscendo cosa la Chiesa dice di se stessa e situandola all’interno della storia della salvezza

3. Cogliendo il valore della festa per la vita dell’uomo e valutando il contenuto umano e religioso delle feste cristiane

4. Riconoscendo i segni e i gesti fondamentali della rivelazione cristiana

5. Riconoscendo i significati e gli effetti del Battesimo, della Cresima e dell’Eucarestia nella vita della Chiesa   
	· Coglie le relazioni con gli altri come opportunità di crescita

· Cogliere il valore della Chiesa, come famiglia universale

· Stima i valori della fede espressi e vissuti dalla Chiesa

· Prende consapevolezza della dimensione religiosa e cristiana della festa e conosce l’anno liturgico della Chiesa

· Conosce la dimensione educativa ed espressiva della rivelazione cristiana e della vita della Chiesa

· Acquisisce la conoscenza dei Sacramenti dell’iniziazione cristiana
	1. Conosce i contenuti essenziali

2. Apprezza i valori religiosi

3. Riconosce le fonti

4. comprende e usa i linguaggi specifici

 


	MATERIA: RELIGIONE – CLASSE TERZA MEDIA -

	NUCLEI

FONDANTI
	Insegnamento
	Approfondimento

	
	COSA
	COME
	COMPETENZE
	OBIETTIVI

	· Leggere

· Individuare

· Riconoscere

· Confrontare


	· Studio dell’origine dell’agire umano alla luce dell’insegnamento di Cristo e della Chiesa

· Le leggi date da Dio a Mosè

· La vita morale e l’adesione al comandamento dell’amore

· La libertà e i principi dell’etica cristiana

· Le Beatitudini

· La Chiesa cattolica in relazione alla pace, alla giustizia e alla carità

· La Chiesa e il dialogo con il mondo: interreligioso, ecumenico

· Il mistero della morte nei popoli antichi, nelle grandi religioni, nella risurrezione
	1. Conoscendo la ricerca umana sull’origine della vita e la risposta cristiana

2. Sapendo mettere a confronto la risposta della Bibbia e quella della scienza sulle origini della vita e dell’universo

3. Apprezzando la vita come un dono e un progetto  da valorizzare

4. Riconoscendo il valore dell’esperienza di coloro che hanno collaborato a sostegno della vita

5. Conoscendo gli aspetti più significativi del dialogo  
	· Prende consapevolezza del cammino dell’uomo circa l’interrogativo sull’origine della vita

· Riflette sull’agire umano alla luce della rivelazione cristiana

· Stima i valori della fede espressi e vissuti dalla Chiesa

· Conosce l’impegno della Chiesa nella promozione dell’unità e della carità tra gli uomini e tra i popoli attraverso il confronto con il mondo, il dialogo ecumenico e interreligioso 
	1. Sa leggere

2. Individua

3. Conosce

4. Utilizza

5. Confronta

 


7.8 Verifica e Valutazione

Verifica e valutazione riguardano sia i risultati dell'apprendimento,sia l'intero processo insegnamento/apprendimento. Ha lo scopo di quantificare le nuove conoscenze, di registrare l'acquisizione e le competenze, di registrare i progressi, di far conoscere all'alunno i risultati del suo lavoro.

Verifica 

Ci saranno:

· verifiche di ingresso: per conoscere il livello di partenza; 

· verifiche sul processo di apprendimento in itinere: per avere informazione sulla comprensione dell’argomento e poter intervenire con azioni di recupero; 

· verifiche sul processo di apprendimento finale: per conoscere il livello di apprendimento raggiunto e accertare i risultati finali. 

Le verifiche saranno:

· Scritte 

· Orali 

· Grafiche

· Pratiche 

· Strutturate (questionari e test) 

· Non strutturate (tema, riassunto, relazione,….) 

· Semistrutturate (relazione tecnico descrittiva, illustrata,esercizi di completamento, di classificazione, generalizzazione, sintesi, saggio breve, verbali,…..) 

Nelle discipline dove è previsto lo scritto, si faranno tre o quattro verifiche scritte per quadrimestre. 

Valutazione

La valutazione è l' atto finale in cui si valuta la qualità dell’apprendimento . 

E' un compito affidato: 

· Al singolo docente che propone il giudizio della propria disciplina. 

· Al Consiglio di classe che delibera ratificando o modificando le singole proposte di valutazione dalle quali desume la valutazione globale sul livello di apprendimento e di maturità dell’alunno. 

 
Valutazione per disciplina

Ciascun docente proporrà al Consiglio di classe, in sede di scrutinio, la sua valutazione sommativa basata sulla situazione iniziale e su tutte le tappe e i risultati raggiunti dall’alunno nell’iter dell’apprendimento. 

La valutazione terrà conto: 

  

· della conoscenza dei contenuti proposti:

  che cosa sa 

· delle capacità, tecniche e strategie sviluppate: che cosa sa fare
· dell’autonomia acquisita nel lavoro:

  come lo sa fare 

· della situazione d’ingresso 

· dei progressi compiuti grazie agli interventi individualizzati   indicati nel giudizio sintetico di valutazione proposto. 

Procedura della Valutazione
 La valutazione  avverrà a livello individuale e collegiale sulla base di:

· osservazioni sistematiche relative a processi di apprendimento;

· verifiche periodiche per tutte le discipline;

· attività programmate degli interventi realizzati;

· risultati ottenuti.

La valutazione  riguarderà:

· il livello di formazione raggiunto dall’alunno;

· la preparazione culturale conseguita in relazione agli obiettivi programmati;

· livello di conoscenze e competenze acquisite.

La valutazione inoltre terrà conto

· delle conoscenze acquisite in relazione alle indicazioni dei programmi ministeriali (D.M. 9/02/79);

· dell’impegno dimostrato dagli alunni.

I dati delle osservazioni sistematiche raccolte sul registro personale contribuiranno ad attivare la valutazione formativa di processo e a supportare la valutazione sommativa. 

La valutazione, nonostante le attenzioni all’individualizzazione dei percorsi, dovrà tener conto della necessaria acquisizione di un patrimonio culturale comune, del conseguimento soddisfacente di abilità, competenze, capacità e conoscenze indispensabili per l’inserimento senza difficoltà nelle classi successive, per il superamento agevole dell’esame di Licenza e per una serena prosecuzione degli studi. 
     

Livelli di valutazione proposti 

OTTIMO:  L’alunno dimostra  di avere padronanza delle tecniche specifiche, dei procedimenti, dei contenuti proposti  e di saperli rielaborare in modo autonomo e personale. 

DISTINTO: L’alunno dimostra di aver acquisito una buona conoscenza delle tecniche specifiche, dei procedimenti, dei contenuti proposti  e di saperli riutilizzare in situazioni divergenti di apprendimento. 

BUONO: L’alunno dimostra  di conoscere le tecniche specifiche, i procedimenti, i contenuti e di saperli trasferire in situazioni di apprendimento simili a quelle già incontrate. 

SUFFICIENTE: dimostra di aver acquisito conoscenze non ancora del tutto organizzate delle tecniche specifiche, dei procedimenti e dei contenuti proposti; manifesta però qualche difficoltà a generalizzarli e ad applicarli in altre situazioni. Necessita talvolta di guida in alcune discipline. 

NON SUFFICIENTE: dimostra di avere conoscenze parziali e/o frammentarie e non organizzate di tecniche specifiche, procedimenti, contenuti proposti e di non essere in grado di procedere nel lavoro. 

  

Valutazione globale finale 

Il giudizio sul livello globale di maturazione sarà ben articolato e comprenderà la sintesi, rapportata alla situazione iniziale, dei progressi compiuti dall’alunno, in base alla programmazione, sulle aree cognitive e non cognitive. 

Indicatori che si prenderanno in considerazione: 

· livello di socializzazione; 

· comportamento; 

· interesse; 

· impegno; 

· metodo di lavoro; 

· acquisizione delle conoscenze e capacità di trasferirle in altre situazione; 

· uso di linguaggi specifici;

· capacità di rielaborazione;

· grado di maturità. 

8. AMPLIAMENTO DELL’OFFERTA FORMATIVA
Col termine Laboratori si intendono particolari attività realizzabili in determinati contesti:
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dotazione di adeguate attrezzature e di appositi spazi;

[image: image9.png]



continuità ed organicità degli interventi.

Nel laboratorio l’alunno apprende attraverso il “fare”:
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il laboratorio è un luogo di apprendimento per gli alunni
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le attività realizzate nei laboratori sono finalizzate al conseguimento di chiari obiettivi verificabili;
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il laboratorio realizza a fine anno un prodotto specifico.

Chiamiamo Progetti la pianificazione di nuove attività o laboratori (anche l’estensione a classi diverse di attività già consolidate) o di nuovi interventi effettuata e realizzata attraverso predeterminati criteri:
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l’idea del Progetto risponde a bisogni dell’utenza;
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gli obiettivi sono chiari e verificabili
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il progetto si colloca nell’ambito della continuità, dell’accoglienza, dello scambio anche con scuole di diverso ordine;
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sono indicate le risorse umane ed i costi;
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sono presenti modalità di monitoraggio, verifica, valutazione.
8.1 educazione stradale 
Secondo obiettivi previsti nei programmi stabiliti con il Decreto Interministeriale del 5 agosto1994, la scuola di ogni ordine e grado è tenuta a progettare, attuare e verificare attività di educazione stradale come momento qualificante proprio della funzione educativa della scuola stessa. Lo svolgimento di tali attività caratterizza il processo formativo che accompagna i diversi momenti di scolarità degli alunni e i cui metodi devono essere costantemente e progressivamente verificati. A tal  fine risultano importanti tutte le iniziative, proposte dalla scuola che privilegiano esercitazioni pratiche ed esperimenti, implicando l’assunzione diretta di responsabilità individuale da parte degli alunni. Per una proficua realizzazione del progetto, la scuola può avvalersi di materiale ed esperti, della collaborazione delle istituzioni pubbliche, del corpo di polizia municipale, e di enti e associazioni diverse.

Il nuovo codice della strada, approvato con Decreto legislativo del 30.04.1992 impone di svolgere appositi programmi come attività obbligatorie nelle scuole di ogni ordine e grado che concernano la conoscenza dei principi della sicurezza stradale, le norme generali per la conduzione  dei veicoli e le regole di comportamento degli utenti. L’educazione alla sicurezza stradale costituisce uno strumento fondamentale per lo sviluppo del comportamento individuale e di gruppo nel tempo e nello spazio e deve mirare all’obiettivo dell’acquisizione delle conoscenze e delle attività indispensabili affinché l’individuo sia salvaguardato e tutelato per  la vita.

Per questo la scuola deve provvedere a valorizzare tutte le innovazioni offerte dal nuovo codice della strada e propone il seguente 

Obiettivo Generale
Prendere coscienza che la strada è un bene pubblico non ad esclusivo uso dell’automobilista ma anche dei ciclisti e dei pedoni che debbono conoscere alcune regole fondamentali del Codice della strada, a tutela della sicurezza propria ed altrui. Il suddetto obiettivo prevede una serie di unità didattiche originate da un’esperienza piuttosto diffusa: la necessità di svolgere attività miranti allo sviluppo della capacità di orientamento spazio-temporale dell’allievo. 

Pertanto abbiamo suddiviso le unità didattiche per classi:

1a classe:

· Il pedone e l'utilizzo della strada.

2a e 3a classe:

· Il comportamento del ciclista e del ciclomotorista. 

CLASSE 1a
UNITA’ DIDATTICA N°1
· IL PERCORSO DA CASA  A SCUOLA 

Produzione di una piantina stradale che riproduce il percorso abituale.

Obiettivo
· Saper  produrre una piantina stradale della zona compresa tra la scuola e la propria abitazione. 

Contenuti
· L’orientamento spaziale dell’allievo. 

Strumenti
Carta, matita da disegno, pennarelli, evidenziatori, in alternativa una piantina stradale già pronta del percorso tra casa e scuola ed eventualmente modellini di edifici quali: casa, chiese, una stazione ferroviaria, una scuola, modellini di automobili, motorini, alberi ecc. 

Metodo
· Realizzare una piantina del quartiere che illustri in modo abbastanza esatto la viabilità. 

UNITA’ DIDATTICA N°2
· RICOSTRUZIONE ORALE DEL PERCORSO 
Obiettivo
· Ricostruisce oralmente il tragitto  percorso tutti i giorni da casa a scuola e viceversa. 

Contenuti
· L’orientamento spazio - temporale dell’allievo. 

Strumenti
· L’osservazione guidata del territorio, la discussione agevolata tra gli allievi della classe. 

Metodo
· Osservazione guidata del territorio; discussione guidata. 

UNITA’ DIDATTICA N° 3 

· IL PEDONE E L'UTILIZZO  DELLA STRADA

Obiettivo
· Individua le strisce pedonali come luogo destinato all’attraversamento della strada da parte dei pedoni; 

Contenuti
· L’utilizzo della strada e del marciapiede da parte dei pedoni; 

Strumenti
· Una piantina stradale del percorso casa - scuola; 

· la discussione guidata tra gli  allievi della classe:

· Un’uscita  dalla scuola con osservazione guidata del territorio. 

Metodo
· discussioni generali;

· colloqui con gli allievi;

· ricerca e lavoro di gruppo; controllo dell’allievo durante gli spostamenti;

· uscita didattica. 

UNITA’ DIDATTICA N° 4
· SEGNALI STRADALI 

Obiettivo
· Indicare il significato di alcuni segnali stradali che riguardano anche i pedoni: divieto di transito, passaggio riservato. 

Contenuti
· Segnaletica stradale

Strumenti
· Una piantina stradale del percorso casa - scuola;

· l’osservazione agevolata del territorio;

· la discussione agevolata tra gli allievi della classe;

· la riproduzione di alcuni segnali stradali. 

Metodo
· Iniziare da cartelli stradali che l’allievo incontra durante il tragitto da casa a scuola avendo cura di riportarli sulla piantina già menzionata. 

UNITA’ DIDATTICA N°5
· LA CONVIVENZA CON GLI AUTOMEZZI 

Obiettivi
· Individuare l’esatto comportamento nel caso in cui ci si  debba forzatamente muovere sulla carreggiata stradale insieme con le auto. 

Contenuti
· Il comportamento sulla strada da parte dei pedoni. 

Strumenti
· una piantina stradale del percorso casa - scuola;

· l’osservazione guidata del territorio;

· la discussione guidata tra gli allievi della classe, un’uscita dalla scuola. 

Metodo
· Far scoprire all’allievo il comportamento più opportuno da tenere quando si cammina a piedi nel traffico; 

· discussione tra i ragazzi.

Le cinque unità didattiche saranno seguite dalla proiezione di due Video cassette: 

· l'ambiente stradale;

· il comportamento del pedone. 

Verifica del Progetto
· Compilazione dei quiz di verifica (Materiale strutturato in possesso della Scuola). 

Classi 2a e 3a
· IL COMPORTAMENTO DEL CICLISTA E DEL CICLOMOTORISTA 
Motivazione
I ragazzi che utilizzano mezzi di trasporto, sia in strade urbane che extraurbane, costituiscono sempre un pericolo per molteplici  motivi:

· Procedono affiancati sulle strade;

· Si divertono ad eseguire esercizi acrobatici;

· Procedono a scatti e a zig-zag, disorientando gli automobilisti che li seguono;

· Non tengono in ordine il mezzo;

· Non indossano il casco di protezione. 

UNITA’ DIDATTICA N°1
· UTILIZZO DELLA STRADA 

Obiettivo
· Individuare la zona stradale consentita al transito del mezzo 

Contenuti
· L’utilizzo della strada da parte dei veicoli

Strumenti
· una piantina stradale del percorso;

· l’osservazione guidata del territorio. 

Attività’
Discussione guidata tra gli allievi della classe;  riproduzione di alcuni segnali stradali. 

Metodo
· Discussione guidata per stimolare gli allievi ad individuare i comportamenti più pericolosi per poterli prevedere e prevenire

UNITA’ DIDATTICA N°2
· I SEGNALI STRADALI 

Obiettivo
· Indicare il significato di alcuni segnali stradali importanti per la circolazione dei veicoli: divieto di transito, di svolta, precedenza. 

Contenuti
· I segnali stradali. 
Strumenti
· Osservazione guidata del territorio,  discussione guidata tra gli allievi della classe,  riproduzione di alcuni segnali stradali. 

Metodo
· Ricerca e lavoro di gruppo;

· Riproduzione del segnale stradale su un cartoncino riportando in calce al disegno frasi tipo: devo fermarmi, devo assicurarmi se arrivano automobili da destra o da sinistra, non devo attraversare, devo attraversare senza fermarmi ecc.;

· Dibattito tra gli allievi. 

UNITA’ DIDATTICA N° 3
· IL CODICE DELLA STRADA 

Obiettivo
· Individuare il Codice della strada come l’insieme delle regole per la circolazione stradale. 

Contenuti
· Il codice della strada

Strumenti e attività
· Un testo semplificato del codice della strada per ragazzi, la discussione agevolata tra gli allievi della classe. 

Metodo
· Condurre gli alunni a saper riconoscere con sicurezza i segnali stradali e a comprendere con compiutezza i messaggi che inviano;

· discussione guidata, osservazione del testo; lettura di alcuni articoli; ricerca con  la presenza dell’insegnante. 

UNITA’ DIDATTICA N°4 

· IL RISPETTO DELLE REGOLE 

Obiettivo
· Comprendere la necessità del rispetto delle regole per rendere possibile la circolazione stradale. 

Contenuti
· Le conseguenze della mancanza di regole o della loro inosservanza. 

Strumenti e attività
· Discussione guidata tra gli allievi. 

Metodo
· Discussione guidata tra gli allievi per il rispetto delle regole.

Le Unità didattiche saranno seguite:

· dalla proiezione di videocassette sui segnali stradali e sul comportamento del ciclista e del ciclomotorista;

· dell'intervento del comandante dei vigili Urbani sull'uso del casco (per gli alunni delle classi 3^) 

Verifica del progetto
Compilazione dei quiz di verifica (materiale strutturato in possesso della Scuola) 

8.2 EDUCAZIONE ALLA SALUTE
La Scuola media in riferimento al D.M. n. 251, 29 maggio 1998 art. lett. E ed F ed alla Direttiva n.  252, 29 maggio 1998 art. 1 lett. a, propone l'attuazione del progetto di "Educazione alla salute". 

MOTIVAZIONI

La Scuola è chiamata ad un duplice compito:  informare ed  educare al fine di prevenire, quindi  offrire agli alunni un aiuto di tipo culturale come equilibrio fra emozioni e conoscenze. A questo proposito gli alunni dovranno esser guidati ad acquisire una mentalità attenta, ma anche aperta e disponibile perché ben informata.

Tale mentalità sarà costruita con interventi coordinati e trasversali rispetto ai programmi disciplinari, interventi capaci di offrire agli allievi l'occasione per ripensare i problemi in termini corretti per acquisire atteggiamenti preventivi  più maturi e per passare dall'indifferenza alla consapevolezza.

L'educazione alla salute non si configura come un intervento a breve termine, ma tende a creare delle premesse educative stabili volte non solo a tutelare la salute fisica, ma soprattutto a costruire la "salute come valore".

La nostra scuola intende quindi aiutare i propri alunni a scoprire il valore della salute inserito in una più ampia idea di "benessere", di gioia di vivere, di senso della vita, della "loro" vita da realizzare su basi umane solide, su condizioni sociali sane, su contesti ambientali umanizzati.

I ragazzi saranno resi i destinatari/protagonisti di questa preoccupazione educativa affinché  si sentano partecipi di un processo formativo che renda possibile la loro  crescita e favorisca un comportamento preventivo. L'educazione alla salute non coinvolge soltanto l'ambiente classe, ma anche l'ambiente scuola e l'extrascuola.

Attraverso appropriati messaggi la nostra scuola si propone di fungere da mediatrice tra  alunni, famiglia, operatori sanitari, mezzi di comunicazione, associazioni ed istituzioni per contribuire a formare una coscienza sanitaria e favorirne poi la conversione in modello culturale e habitus comportamentale. 

Temi scelti dal collegio dei docenti: 

· ed. alimentare;

· agricoltura biologica e biotecnologie;

· educare e prevenire:

· Malattie ereditarie, donazione, clonazione

Verifiche
Vari tipi di questionari - Fotografie - Discussioni collegiali - Elaborazione di cartelloni - Disegni - Grafici illustrativi - Stesura relazioni. Eventuale produzione di materiale informativo

Valutazione
La valutazione di tipo promozionale - orientativo dovrà tenere conto soprattutto della crescita,  dell’impegno e della partecipazione, intesa come contributo personale al gruppo, nonché della progressiva capacità di astrazione e del raggiungimento degli obiettivi stabiliti. Si potranno valutare, inoltre, le capacità organizzative all’interno del gruppo, l’acquisizione di un metodo di lavoro sempre più autonomo e la graduale maturazione di capacità di esprimere opinioni personali. 

Tempi previsti
Saranno stabiliti dal collegio dei docenti nell’ambito della propria programmazione.

Discipline interessate
Tutte le discipline. 

PROGETTO SULL'ALIMENTAZIONE

CLASSE 1a
OBIETTIVI
1. Promuovere l'informazione e l'educazione alimentare degli alunni;

2. Far interessare gli alunni alle peculiari caratteristiche della nutrizione; 
CONTENUTI
1. Significato di energia, caloria e bilancio  energetico;

2. Classificazione degli alimenti;

3. Conservazione e inquinamento alimentare;

4. Benessere da equilibrio alimentare;

5. Aspetti positivi e negativi delle diete;

6. Confronto fra malattie sociali e quelle derivanti da carenza alimentare;

7. Malnutrizione come causa di apatia nella vita di relazione (insuccesso scolastico, isolamento);

8. Differenziazione fra fame e appetito;

9. Geografia della fame, con particolare riguardo all'Europa dell'Est;

10. Istituzioni internazionali che si occupano del problema della fame nel mondo;

11. Differenze nelle abitudini alimentari Italiane, Inglesi e Francesi;

12. Anoressia e bulimia;

13. Ricerca di opere pittoriche importanti nelle quali è rappresentato il momento conviviale;

14. Scoperte geografiche che hanno permesso di conoscere nuove piante di grande importanza alimentare (mais, patata, canna da zucchero, pomodoro…). 

PROPOSTE DI ATTIVITA'
1. Questionari;

2. Poster sui principi alimentari fondamentali per una sana alimentazione;

3. Acquisizione delle capacità di leggere le etichette;

4. Analisi critica di etichette e  spot pubblicitari alimentari;

5. Lezioni in classe;

6. Alimentazione e Sport;

7. Ricerche su antichi e moderni sistemi di conservazione;

8. Descrizione del significato dell'atmosfera dei personaggi… delle opere pittoriche ricercate;

9. Lavoro sulla relazione  fra piante importate, regione di provenienza, circostanze della scoperta e loro diffusione attuale;

10. Interventi di esperti.

AGRICOLTURA BIOLOGICA E BIOTECNOLOGIE

CLASSE 2a
OBIETTIVI
1. Comprendere la differenza fra agricoltura "biologica" e "non biologica";

2. Comprendere la relazione fra agricoltura, alimentazione e salute;

3. Comprendere l'importanza dell'agricoltura ai fini ambientali;

4. Recuperare alcuni comportamenti tradizionali legati alla cultura contadina;

5. Avviare il percorso del cambiamento facendo confluire le conoscenze acquisite e le percezioni ricavate durante il lavoro in nuovi modelli di comportamento;

6. Far comprendere agli alunni l'importanza dell'agricoltura nella nostra regione. 

CONTENUTI
1. Significato di agricoltura;

2. L'agricoltura nella storia;

3. L'agricoltura tradizionale e industriale; 

4. Biotecnologie e cibi transgenici;

5. Effetti dell'opera dell'uomo sui terreni;

6. Differenza fra trattamento chimico e naturale;

7. Alimentazione biologica e salute;

8. Inquinamento chimico del terreno ai fini ambientali e per la salute. 

PROPOSTE DI ATTIVITA'
1. Attività in classe: studio del problema su libri di testo e non;

2. Eventuale incontro con un esperto appartenente all'Associazione italiana per l'agricoltura biologica (collaborazione con Lega Ambiente);

EDUCARE E PREVENIRE

MALETTIE EREDITARIE, DONAZIONE, CLONAZIONE

CLASSE 3a
OBIETTIVI
· Conoscere alcune malattie ereditarie e le modalità di prevenzione;

· Educare a scelte consapevoli;

· Potenziare il senso di responsabilità comprendendo l'importanza della donazione. 

CONTENUTI
· Microcitemia, donazione di organi e tessuti 

PROPOSTE DI ATTIVITA'
· Lezione frontale;

· Consultazione di riviste specializzate;

· Incontro con esperti su: microcitemia, donazione di sangue e di organi;

· Proiezione del Film "Il Dono di Nicholas".

 

8.3 LABORATORIO DI LETTURA
DESTINATARI

Tutti gli alunni. 

MOTIVAZIONE

L’educazione alla lettura assume un ruolo fondamentale soprattutto in un contesto culturale come quello attuale dove i sistemi di comunicazione multimediale sembrano voler esaurire completamente i bisogni di conoscenza dei ragazzi. 

La scuola non può ignorare la forte influenza dei media, ma può dare strumenti per una funzione corretta, critica ed equilibrata dei messaggi nella loro pluralità e complessità. La scuola, inoltre, pur riconoscendo l’importanza di tutti i linguaggi e di tutte le forme comunicative presenti nella nostra realtà ritiene di doversi riappropriare della ricchezza della parola scritta. 

FINALITA’

La lettura diventerà la possibilità di conoscere se stessi, di stabilire confronti, di recuperare esperienze, di attivare conoscenze più complesse, inducendo al piacere di leggere. La lettura sarà intesa come pratica sociale e mezzo di contatto con il mondo extra scolastico per cui verificherà l’adeguatezza degli interventi sulla dimensione cognitiva e su quella affettivo- motivazionale. Il libro può diventare un mezzo di ritorno e una conquista, uno strumento che accompagna le proprie scelte culturali e che, attraverso gli strumenti, i metodi, le strategie date dalla scuola, può essere guida ad analisi consapevoli da affinare col  passare degli anni e dell’esperienza. 

OBIETTIVI

1. Acquisizione di un sufficiente grado di consapevolezza teorica e di padronanza degli strumenti che consentono di acquisire la capacità di gestire autonomamente nel proprio rapporto con la sfera dell’informazione e con le proprie aspirazioni culturali;

2. Far scoprire il libro al ragazzo che non legge o legge poco;

3. Aiutare a passare dalla lettura passiva alla lettura attiva;

4. Consolidare o sviluppare la capacità di individuare e distinguere i generi narrativi;

5. Far emergere interessi e senso del gusto personale;

6. Sviluppare il senso critico;

7. Stimolare il piacere gratuito della lettura;

8. Educare o stabilire una scala di valori per inserirsi bene nella vita sociale. 

CONTENUTI

Lettura libera di testi narrativi di differenti generi.

METODOLOGIA

Rapida indagine anamnestica per ricavare indicazioni sull’ambiente familiare e sociale in relazione alle abitudini di lettura. Indagine sui generi narrativi conosciuti o preferiti.

I tempi di lettura e di fruizione non saranno rigidi perché potrebbero risultare inadeguati per quegli alunni che con la lettura hanno un rapporto più problematico. Si daranno delle indicazioni e notizie orientative quanto più prive di giudizi, su temi, storia, argomenti.

Si potrebbero formare gruppi di cinque o sei alunni, a seconda delle preferenze dimostrate, per realizzare confronti o gare. 

STRATEGIE E RISORSE

Creazione del clima pedagogico che si può concretizzare nel:

· Creare spazi di lettura.

· Leggere a voce alta in situazione collettiva; (lettura dell’insegnante per far emergere “il bisogno e il piacere della lettura”).

· Produrre attività stimolanti;

· Portare i ragazzi in libreria;

· Creare mostre del libro all’interno della scuola;

· Creare rapporti con le biblioteche 

· Invitare a scuola scrittori, illustratori, e autori;

 

ATTIVITA’

Animazione, consultazione di tutti quegli strumenti di informazione e orientamento sul mondo dell’edizione per ragazzi: riviste specializzate, locandine su eventuali mostre e rassegne dedicate al libro per ragazzi.  

Creazione di una cartella per la raccolta della rassegna stampa sugli argomenti di largo interesse, rubrica dei siti  Internet, partecipazione a concorsi. Momenti di confronto, scambi di opinioni. Caccia al personaggio. Incontro con l’autore o Editore. Visita guidata ad una biblioteca pubblica.                 

 

VERIFICHE

Sarà evitata ogni tipo di verifica se non quella originata dalle domande dell’alunno. Non si daranno giudizi  sulle scelte ma si cercherà di conoscerle per condividerle. Sarà valutata la risposta individuale alle varie attività e agli stimoli proposti rispetto alla situazione di partenza. Compilazione di una scheda del libro letto, già predisposta. Incremento del numero dei libri letti da riportare su un tabellone sul quale saranno elencati i nomi dei partecipanti al progetto. 

TEMPI: Gennaio – Marzo con due incontri settimanali di 2 ore ciascuno. 

8.4 EDUCAZIONE AMBIENTALE

STUDIO DEL TERRITORIO
OBIETTIVI

Nell’area comportamentale sono stati individuati come prioritari i seguenti obiettivi formativi: 

1. socializzazione, intesa come individuazione di leggi di convivenza civile e abitudine al loro rispetto sia in classe sia fuori dalla scuola;

2. collaborazione, vista come contributo personale al gruppo in cui si opera nonché come solidarietà tra compagni;

3. senso di responsabilità, cioè capacità di assolvere i propri impegni in modo sempre più autonomo e maturo utilizzando le conoscenze acquisite;

4. motivazione allo studio, inteso come progressiva acquisizione del gusto dell’apprendere e del piacere di “andare a scuola per imparare” e fare nuove esperienze;

5. rispetto dell’ambiente. 

Per l’area cognitiva, gli obiettivi principali delle singole discipline coinvolte nel progetto e comuni a tutte queste sono:

1. sviluppo delle capacità di osservazione;

2. graduale avvio alla sistemazione dei dati acquisiti attraverso l’osservazione;

3. capacità di esprimere con linguaggio sempre più chiaro  le esperienze dirette e indirette e quindi acquisizione di una terminologia specifica per ogni disciplina;

4. capacità di cogliere nei dati rilevati dall’ambiente i motivi culturali. 

ARGOMENTO SCELTO

L’argomento concordato è uno “studio sul territorio della città, vista nei suoi aspetti ambientale, sociale, storici ed economici” da realizzare nell’arco del triennio secondo lo schema seguente: 

classe prima: studio del territorio attraverso l’osservazione del suo ecosistema, delle sue attività economiche in generale;

classe seconda: ricerca sulle origini della città e sul suo sviluppo storico - urbanistico in relazione sia alle sue vicende sia a quelle dei centri vicini che possono averle influenzate nel tempo. Ricerca di tradizioni orali e scritte, riti e folklore, gastronomia tipica e piatti tradizionali, l'artigianato ieri e oggi. 

classe terza: analisi delle possibilità di studio e di lavoro offerte dal territorio.

MOTIVAZIONE

Questo argomento è stato ritenuto adatto al conseguimento degli obiettivi prefissati per vari motivi, il primo dei quali è il fatto che, partendo dall’osservazione diretta di fenomeni e ambienti noti agli alunni, permette a questi di muoversi con maggiore disinvoltura e sicurezza in uno studio che, al suo primo approccio, non si presenta come uno “studio scolastico”. Sarà compito dei docenti guidare gli alunni ad approfondire sistematicamente il loro sapere pratico o a far verificare scientificamente quanto conosciuto o sperimentato empiricamente.

In secondo luogo tale progetto riserva larghi spazi alla operatività e ciò è utile sia per dare ad ognuno la possibilità di esprimersi come meglio sa o può, sia per far capire a tutti che ogni tipo di lavoro, da quello manuale a quello intellettuale, è manifestazione concreta di maturità e socialità, in quanto uno integra l’altro.

In ultima analisi, si è tenuto conto del fatto che questo tipo di lavoro, soprattutto per il primo anno, prevede un apporto da parte delle famiglie nel fornire notizie, raccontare aneddoti e curiosità  o nel mettere a disposizione dei ragazzi la loro esperienza realizzando così un rapporto di collaborazione scuola - famiglia. 

INDICAZIONI PER METODI E STRUMENTI 

Metodi
Metodo induttivo e della ricerca per lo più di gruppo per favorire la socializzazione e permettere a tutti di partecipare e contribuire secondo le proprie capacità e attitudini. 

Strumenti
Registratore, videoregistratore, computer, telecamera, carte topografiche e geografiche, lucidi, cartoncini, macchina fotografica, fotocopie di itinerari, contenitori raccolta campioni, testi scolastici e non, riviste specializzate….. 

8.5 EDUCARE ALLA LEGALITA' 

OBIETTIVI

· Rispettare se stessi e gli altri;

· Educare a comportamenti legalmente corretti;

· Far riflettere, a livello individuale e collettivo, sui problemi che derivano dalla convivenza umana;

· Analizzare i documenti internazionali sulla tutela dei diritti dell'infanzia;

· Analizzare alcuni fenomeni di devianza e di criminalità minorile;

· Discutere,  con opportuni interventi guidati, su fatti storici o attuali riguardanti la legalità. 

CONTENUTI

· Conoscenza del principio di legalità;

· Le famiglie come luogo primario di educazione al rispetto di se stessi e degli altri;

· Finalità delle regole all’interno di un gruppo e nella vita sociale;

· La responsabilità individuale nella convivenza civile e il concetto di “danno”;

· Il diritto - dovere dell’istruzione;

· Devianza minorile: violenza, sfruttamento, non riconoscimento della dignità di tanti bambini;

· Documenti internazionali emanati per tutelare i diritti dell’infanzia (La dichiarazione di Ginevra, 1924; La carta dell’Infanzia, Londra 1942; Dichiarazione dei diritti dell’infanzia, Ginevra 1948; Dichiarazione universale dei diritti dell’uomo, ONU, 1948; Dichiarazione dei diritti del fanciullo, ONU, 1959; Convenzione internazionale n. 138, Organizzazione internazionale del lavoro, 1973; Convenzione internazionale sui diritti dell’infanzia, ONU, 1989);

· Interventi attuati dai vari organismi internazionali (UNICEF, ecc.);

· Analisi dei fenomeni di criminalità organizzata presenti nella società: estorsione, usura, evasione fiscale, truffa, rapimenti, ecc.. 

PROPOSTE DI ATTIVITA'

· conoscenza e dibattito sul tema per analizzarne i diversi aspetti e inventariare possibili piste di ricerca;

· ricerche e studio di testi, documenti, articoli di quotidiani, filmati, interviste e materiale vario, che gli alunni dovranno sintetizzare e rielaborare in forme individuali o di gruppo. Film proposti: "Il coraggio di parlare", "Il Piccolo Giudice" , "Giovanni Falcone"

· Incontri con esperti: Giudice, Capitano dei Carabinieri…

· Drammatizzazione. 

TEMPI

Poiché riteniamo particolarmente importante il passaggio dal “sapere” al “sapere essere”, daremo rilevanza alla sistematica osservazione del comportamento dei ragazzi durante i vari momenti della vita scolastica, anche nei confronti degli “altri”,  per cui il tempo previsto è l'intero arco dell'anno scolastico.

8.6 EDUCARE ALLA RICERCA
La scuola è per sua natura orientata allo sviluppo e alla valorizzazione; essa, infatti, si rivolge ad utenti in rapida evoluzione e si prefigge di assecondare, orientare e stimolare la loro crescita personale.

Educare alla ricerca pluridisciplinare significa attivare, correttamente ed in modo tra loro integrato, processi conoscitivi di tipo analitico e di tipo sintetico.

La scuola dell’autonomia, la legge n. 9 del 1999 sul prolungamento dell’obbligo scolastico, la riforma dei cicli scolastici, hanno condotto la scuola italiana sulla strada dell’innovazione metodologica e didattica finalizzata al successo formativo per tutti gli alunni. In questo scenario, la biblioteca scolastica assume una nuova centralità dal momento che il libro di testo sta perdendo importanza a vantaggio di molteplici fonti di informazione e di istruzione cartacee o audiovisive, con un orientamento verso la multimedialità.

A questa linea di sviluppo, interno al nostro sistema scolastico, si aggiungono almeno due altri obiettivi, tra loro interconnessi, che rappresentano sfide educative in tutti i Paesi (congresso IFLA di Bangkok- agosto 1999):

· L’istruzione concepita come istruzione permanente per tutto l’arco della vita;

· L’educazione all’uso consapevole dell’informazione con la padronanza delle nuove tecnologie.

In ogni ordine di scuola si moltiplicano richieste agli studenti di condurre ricerche su argomenti di attualità e di studio o di sviluppare progetti che implichino momenti di reperimento di informazioni, fino ad arrivare agli approfondimenti tematici, alle tesine introdotti dalle nuove normative per il colloquio dell’esame di Stato. Se correttamente concepite, tali richieste sono segno di un approccio didattico che si pone come obiettivo finale l’autonomia dello studente, la sua capacità di reperire autonomamente, valutare criticamente e presentare efficacemente informazioni atte a risolvere un problema di ricerca. Questi traguardi, che presuppongono interesse per la lettura, capacità di ricerca e di studio autonomi e alfabetizzazione informatica, saranno più facilmente raggiungibili se nella  scuola gli alunni verranno educati all’uso della biblioteca e avvicinati ai  linguaggi della documentazione e dell’informazione. 

ESERCIZI  PROPEDEUTICI  PER L’UNITA’ DI CONSULTAZIONE
DESTINATARI: Alunni del gruppo di potenziamento o valorizzazione.

OBIETTIVI COGNITIVI

1. Comprensione dell’organizzazione di un indice analitico; 

2. Analisi e sintesi di quanto ricercato;

3. Valutazione della ricerca dell’utilizzo (in situazione). 
OBIETTIVI OPERATIVI

1. Ricerca sul vocabolario;

2. Uso di un indice analitico per costruire un percorso tra i rimandi di un lemma dato. 

STRUMENTI

1. Vocabolario;

2. Indici della Enciclopedia Treccani;

3. Enciclopedia generali e settoriali;

4. Riviste specializzate;

5. Internet. 
METODO

Gli allievi singolarmente o a gruppi:

1. Ricercano con l’uso dell’indice un lemma dato; 

2. Controllano i rimandi ed evidenziano la vastità dell’argomento in relazione al numero dei rimandi;

3. Scelgono i collegamenti ritenuti opportuni, delimitando la ricerca;

4. Leggono le voci e prendono appunti;

5. Stendono una sintesi dell’argomento;

6. Redigono la bibliografia di tutte le voci consultate, con particolare riguardo a quelle firmate;

7. Visitano un sito Web. 

CONTENUTI
1. Parole non conosciute; 

2. Argomenti vari proposti dagli insegnanti. 

ATTIVITA’

1. Tabulazione del materiale raccolto;

2. Produzione di una scheda ragionata;

3. Comunicazione ai gruppi del percorso seguito, con commento di tutti i passaggi, anche quelli risultati inutili o errati. 

TEMPI

In orario curriculare, durante l’applicazione dell’orario flessibile(15%). 
VERIFICA 
Questionari, scheda ragionata, utilizzo appropriato del materiale ricercato, relazione scritta, accertamento dell’ampliamento lessicale. 
VALUTAZIONE

Si terrà conto dell’impegno, della collaborazione, della capacità di operare in modo autonomo, dell’autocontrollo e della socializzazione dimostrati. I risultati saranno valutati in rapporto al livello di partenza di ciascun alunno. 

Inoltre agli studenti si offre l’opportunità di svolgere ulteriori attività complementari:

· Ludoteca (per gli alunni della scuola dell’infanzia)

· Videoforum

· Possibilità di assistere a rappresentazioni teatrali 

· Concorsi letterari e/o fotografici

· Attività sportive

· Visite guidate a musei e mostre

· Attività di Pastorale Scolastica
9 LA NOSTRA ORGANIZZAZIONE
Nella nostra Scuola il lavoro é svolto in collaborazione tra Suore della Carità e laici, che costituiscono la Comunità educante, in un clima di reciproca ricerca di soluzioni dei problemi e di scelte operative.

Laici e Religiose si scambiano esperienze e condividono progetti alla luce dei valori evangelici. I Docenti non si limitano ad una trasmissione passiva del sapere, ma tutti si impegnano in modo corresponsabile e cercano di fornire gli strumenti che permettano agli alunni di interpretare in modo critico i molteplici messaggi del mondo, al fine di renderli autonomi e responsabili nelle scelte di vita futura. 
9.1 Il responsabile Ente Gestore dell’Istituto

Il Responsabile legale della Scuola Media “Regina Coeli” è costituito dall’ Ente Gestore (Opera Pia casa “Regina Coeli”), nella persona della Superiora Provinciale, la quale promuove e attua tutte le iniziative, attivando le strutture necessarie affinché si crei l’ambiente adatto all’azione formativa. Essa delega al Dirigente Scolastico della Scuola la programmazione delle attività e la distribuzione delle risorse, seguendone l’andamento e collaborando. Inoltre, seleziona le risorse umane in accordo con il Dirigente Scolastico e vigila sulla adeguatezza del sistema retributivo.

9.2. Il Dirigente Scolastico

Il Dirigente Scolastico è:

· il garante del contratto formativo tra i Docenti, gli Alunni e i Genitori; media l’interazione tra la Scuola e le strutture territoriali;

· specializzato nell'organizzazione, nella gestione e nel governo di un servizio formativo integrato. Per questo egli cura l'”immagine” della Scuola, il clima relazionale e il modello culturale, affinché siano coerenti con l'identità propria della stessa;

· si avvale della collaborazione continua e della corresponsabilità dei Docenti attraverso la costituzione di Commissioni specifiche e la convocazione di riunioni periodiche dell’intero corpo docente;

· è responsabile:

(
della qualità della proposta educativa;

(
dell'attuazione degli adempimenti formativi globali (Docenti, Alunni, Genitori);

· cura l’esecuzione tempestiva ed efficiente delle deliberazioni collegiali;

(
dell'attività di promozione culturale;

(
dell'uso delle risorse interne (risorse materiali e talenti umani);

(
della ricerca delle risorse esterne;

(
del rapporto con tutte le componenti coinvolte nell’azione educativa.

In tali compiti il Dirigente Scolastico è coadiuvato e può essere sostituito dal Vice Dirigente.

Il Dirigente Scolastico è sempre disponibile ad incontrare gli Alunni, i Genitori ed i propri collaboratori ogniqualvolta sia necessario ascoltare, consigliare, risolvere problemi, difficoltà e questioni varie.

9.3  Il Responsabile della Sicurezza

E’ una persona dotata della preparazione richiesta per controllare la sicurezza delle persone e degli ambienti di lavoro e per assicurare l’applicazione della normativa europea e nazionale.

SICUREZZA
Nel rispetto delle norme previste dalla legge sulla sicurezza, N.626, vengono effettuate, in ogni anno scolastico, due prove di evacuazione simulate dell’edificio , preferibilmente nel periodo Maggio-giugno.

Queste procedure intendono preparare gli allievi ad una eventuale evacuazione rapida, da attuare nel caso in cui, a seguito di una situazione o evento straordinari, dovesse essere necessario lasciare rapidamente l’edificio scolastico.

Ciò deve avvenire evitando comportamenti affrettati e scoordinati ed ogni possibile inconveniente da essi derivante.

L’edificio della nostra scuola è stato dotato di apposita segnaletica che pone in evidenza i percorsi da seguire partendo da ogni singolo ambiente scolastico.

Sono state altresì assegnate competenze specifiche ed individuati i referenti, ed il Piano di evacuazione è stato presentato al personale docente, non docente, di segreteria e agli allievi.

Le persone estranee alle normali attività scolastiche,eventualmente presenti nell’edificio durante una simulazione o emergenza, dovranno attenersi a quanto previsto dalla segnaletica, avvalendosi dell’aiuto del personale scolastico, seguendo i percorsi indicati dalle cartine planimetriche per raggiungere le uscite di emergenza.

Il centro di raccolta nelle prove simulate è: il giardino del chiostro dell’Istituto “Regina Coeli”.
9.4  L’Economato

Dipende dall’Ente Gestore, si occupa di tutti gli aspetti amministrativi, sia relativi alla contabilità, sia relativi al personale legati all’attività principale dell’Istituto.
9.5  La Segreteria e i servizi amministrativi
La Segreteria collabora con la Direzione Generale e il Dirigente Scolastico, controlla e archivia tutta la documentazione prodotta e ricevuta per l’Istituto.

La Scuola Media  garantisce  i  seguenti  fattori  di  qualità dei servizi amministrativi: 

· procedure celeri

· trasparenza

· servizi di segreteria informatizzati

· flessibilità degli orari degli uffici a contatto con il pubblico
Standard specifici delle procedure:

· la  distribuzione dei moduli  di iscrizione è effettuata  * a vista *  nei giorni previsti, in orario potenziato e pubblicizzato in modo efficace;
· i  documenti  di  valutazione  degli  alunni  sono consegnati direttamente dal Dirigente Scolastico o dai Docenti  incaricati;

· gli  uffici  di segreteria -  compatibilmente con la dotazione organica di  personale amministrativo -  garantiscono un  orario di apertura al pubblico,  di mattina, funzionale alle esigenze degli utenti e del territorio.

· la   Scuola    assicura   spazi    ben   visibili   adibiti all'informazione

9.6  Il Personale non Docente
All'interno della Scuola sono attive figure professionali che partecipano attivamente al dialogo educativo. Il Personale non Docente dipende dall’Ente Gestore prestando la propria opera di accoglienza (portineria), di vigilanza e di assistenza infermieristica, agendo in stretta collaborazione con il Responsabile della Sicurezza.

9.7  I Docenti

Progettano occasioni di apprendimento che formino gli alunni, assicurano loro una preparazione culturale di base, li rendano protagonisti attivi del proprio processo di crescita. Ad essi sono richiesti: i titoli professionali e abilitanti; una solida formazione culturale e una specifica competenza disciplinare. La professionalità docente si configura inoltre come collegialità e richiede un continuo lavoro di aggiornamento e di specializzazione, tenendo conto anche delle richieste e delle offerte del territorio.

La progettazione e la realizzazione dei progetti formativi si avvale anche di risorse umane esterne all’Istituto, prevedendo interventi di esperti per realizzare attività di animazione culturale, corsi specifici aggiuntivi, coinvolgendo professionisti di settore, specialisti, testimoni di esperienze significative.

9.8  Il Consiglio di Istituto

Il Consiglio di Istituto resta in carica per tre anni scolastici, è chiamato  ad una fattiva partecipazione alla gestione della Scuola Media. 

Compiti e funzioni del Consiglio di Istituto:

· delibera il bilancio preventivo e il conto consuntivo della Scuola, gestendo anche eventuali contributi sul diritto allo studio per l'acquisto, il rinnovo e la conservazione delle attrezzature e dei sussidi didattici nell'interesse di tutta la Scuola;

· formula (fatte salve le competenze degli altri Organi Collegiali) i criteri generali per la programmazione dell'attività scolastica e per l'attuazione di attività comuni ai tre gradi di istruzione e promuove eventuali corsi di sostegno didattico demandandone l'organizzazione al Collegio Docenti;

· approva ed eventualmente modifica il Progetto Educativo della Scuola;

· adotta un Regolamento interno  che dovrà stabilire anche le modalità per  il funzionamento della Biblioteca, per l'uso delle attrezzature culturali, didattiche e sportive;

· adegua il Calendario scolastico alle specifiche esigenze dell'Istituto, valendosi delle facoltà di volta in volta concesse dalle autorità superiori;

· promuove i contatti con gli Enti e con le altre Scuole;

· promuove iniziative di carattere sociale, culturale e formativo, affidandone l'attuazione agli Organi competenti. 

9.9  Il Collegio Docenti

Il Collegio dei docenti, sulle indicazioni generali della Scuola, dei Progetti e dei Programmi ministeriali, procede ad un’analisi della situazione ambientale e individua i bisogni educativi,  ricerca contenuti, nuove metodologie e attua innovazioni; progetta la formazione dei Docenti; attua la Programmazione educativa relativa alle attività di Pastorale scolastica, di Educazione alla salute, di Orientamento, di Accoglienza e propone altre attività culturali; procede alla programmazione  pianificandone  l’attività didattica ordinaria, integrativa e aggiuntiva e ne delibera i criteri di Verifica e di Valutazione; organizza uscite e viaggi d’istruzione.

All’interno del Collegio dei Docenti si formano alcune Commissioni che hanno il compito di effettuare un’analisi delle domande/offerte del territorio, di vagliare eventuali proposte, di procedere ad un’analisi delle risorse umane e materiali, di procedere all’elaborazione dei progetti in merito ai contenuti,  all’organizzazione del lavoro e delle risorse effettuando una pianificazione temporale.


Il Collegio si riunisce periodicamente e ha poteri:

(
deliberativi in materia di funzionamento didattico della Scuola, specie per quanto attiene la programmazione didattica, l'adeguamento del programma alle esigenze dell'ambiente, l'adozione e la conferma dei libri di testo e la scelta del materiale didattico, la gestione delle risorse umane dei servizi e delle strutture;

(
propositivi, in materia di formazione delle classi e dell'orario scolastico e in materia di sperimentazione e aggiornamento (per la scuola media);

(
di verifica dell'andamento didattico della Scuola, con particolare riguardo all'opportunità di intervenire sulle modifiche da apportare alla programmazione e di organizzare, in forme adeguate.
9.10 La Funzione Obiettivo

Facendo riferimento alle aree previste dall’allegato n.3 del  C.C.N.I. del 31.08.1999, il Collegio dei docenti indica le seguenti Funzioni – Obiettivo per il corrente anno scolastico:

1. Coordinamento e valutazione del P.O.F. 

2. Coordinamento e utilizzo dei diversi laboratori e cura della documentazione educativa.

3. Coordinamento delle aree progettuali, delle attività aggiuntive e rapporti con il territorio. Visite guidate.
4. Coordinamento sperimentazione per la scuola media, attività di recupero, di integrazione e di continuità. 

5. Sportello di ascolto a servizio degli alunni, delle famiglie e dei docenti per aiutarli nelle loro problematiche.

9.11 Laboratori disciplinari dei Docenti
Periodicamente hanno luogo incontri per Aree disciplinari, volti a garantire omogeneità  di programmi  e criteri  comuni di valutazione.  In questo ambito si formulano ipotesi per l'attività di recupero e sostegno, si fanno proposte per l'acquisto di materiale didattico e si procede  alla discussione sulla scelta dei libri di testo.

  
L'attività dei laboratori disciplinari prevede momenti specifici per la stesura di progetti didattici pluridisciplinari che sviluppino la capacità negli Alunni di affrontare le problematiche culturali  con un approccio globale.

9.12  La formazione dei Docenti in servizio 

L'Istituto  "Regina Coeli" organizza corsi di formazione per tutti i Docenti.  Il Dirigente Scolastico segnala ordinariamente i vari corsi di aggiornamento promossi dall'IRRSAE, dalle Università, da altre Associazioni ed Enti.

La partecipazione a tali corsi di qualificazione professionale, può essere richiesta dal Dirigente Scolastico o è lasciata alla libertà e all'interesse dei singoli Docenti.

Inoltre, nel corso dell'anno scolastico, sono previsti alcuni momenti di formazione e di riflessione per i Docenti, finalizzati alla crescita della loro vocazione di educatori cattolici e alla loro partecipazione al carisma pedagogico di Santa Giovanna Antida all'interno della Comunità scolastica.

10 LE RISORSE
	Risorse umane


	Risorse strumentali

	Insegnanti di lettere
	4
	Proiettori – televisore
video –registratore 
impianto stereo- videoteca
proiettore per diapositive    

	
Insegnanti lingue straniere: inglese e francese
	
2
	Volumi di pedagogia  didattica – saggistica  biblica – narrativa  enciclopedie 
libri per ragazzi

	Gruppo matematica e scienze
                      
	2
	Lavagna luminosa fotocopiatrice -  ciclostile  interfono                

	Ed. Tecnica


	1
	Macchina da scrivere elettronica

Personal Computer

	Ed. Artistica


	1

1
	Pianoforti – tastiera strumenti a percussione audioteca 

	Ed. Musicale
	1
	Attrezzi ginnici




	Insegnante educazione motoria   

      
	1

	Informatica


	1

	Religione 
	1

	Personale ausiliario  


	3

	Dirigente scolastico


	1

	Segretaria


	2




11. LA STRUTTURA SCOLASTICA
	Portineria
	Laboratorio

chimico

	Ufficio di segreteria
	Laboratorio fisico



	Presidenza
	Laboratorio musicale



	Sala Professori
	Laboratorio informatico

	Sala video e conferenze
	Laboratorio linguistico 1

	Aule
	Laboratorio linguistico 2

	Campetto
	Laboratorio di Tecnica e Artistica

	Palestra
	Sala Stampa



	Teatro
	Chiostro



	Biblioteca
	Chiesa per il culto cattolico

	

	Standard NULLA OSTA Vigile del fuoco, Ufficio Igiene, Scala antincendio, Porte antipanico a norma di legge, impianto elettrico a norma di legge, antincendio a norma di legge.


12. Valutazione della qualità della scuola
  
La valutazione del gradimento del servizio offerto  dalla scuola viene effettuata da: 

· Famiglia 

· Alunni 

Le famiglie degli alunni, mediante un questionario consegnato nel mese di maggio, esprimono il loro giudizio su: 

· L’organizzazione della scuola. 

· La qualità del servizio erogato. 

· Le attività svolte. 

Gli alunni potranno esprimere il loro parere su: 

· Clima scolastico: mediante un questionario che verrà consegnato a maggio             

· Organizzazione

· Attività extracurriculari: mediante un questionario che verrà consegnato a metà percorso

Sia genitori che alunni potranno usufruire di un’apposita urna, appositamente predisposta, dove depositare i questionari compilati. 

  

I risultati monitorati verranno illustrati in Collegio dei Docenti e in Consiglio d’Istituto per trarne indicazioni ed osservazioni tra il pensato e il percepito e fra il dichiarato e l’agito.

In particolare:

	PENSATO: 
	Cosa pensiamo di essere
	   e
	Cosa pensiamo di fare

	PERCEPITO: 
	Cosa vedono che siamo
	   e
	Cosa pensano che siamo

	DICHIARATO: 
	Cosa dichiariamo di essere
	   e
	Cosa dichiariamo di fare

	AGITO: 
	Cosa siamo
	   e
	Cosa facciamo
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La Scuola è luogo di formazione e di educazione mediante lo studio, l’acquisizione delle conoscenze e lo sviluppo della coscienza critica.


In ottemperanza alle disposizioni contenute nella Carta dei Servizi scolastici, ai criteri delle nuove norme di disciplina, ai diritti e ai doveri presenti nel Regolamento, la Scuola Media “Regina Coeli” ha provveduto ad una nuova stesura del Regolamento che è entrata in vigore a partire dall'Anno Scolastico 2001-2002.

REGOLAMENTO DELLA
 SCUOLA MEDIA
La scuola media ha provveduto alla stesura di un regolamento per il succedersi degli anni scolastici, previo miglioramenti o cambiamenti in caso di necessità.

1. Tutti gli alunni sono tenuti a presenziare con la massima puntualità alle lezioni fissate dal seguente orario scolastico:

a. I ora;  ore 8 – 9, preghiera e inizio lezione

b. II ora; ore 9 – 10

c. III ora; ore 10 – 10.55

d. Intervallo; ore 10.55 – 11.10

e. IV ora; ore 11.10 – 12

f. V ora; ore 12 – 13

g. VI ora ; ore 13 – 14

Gli alunni debbono trovarsi in classe entro il suono della prima campana (ore 7.50); ogni ritardo dovrà essere giustificato presso il dirigente scolastico facendo uso dell’apposito libretto fornito dalla scuola. I ritardi ripetuti saranno motivo di richiamo e di intervento disciplinare.

2. Per i permessi di entrata posticipata o di uscita anticipata si dovrà fare richiesta per iscritto al dirigente scolastico.

3. Ogni giorno di assenza dovrà essere giustificata dal dirigente scolastico, superati i cinque giorni è necessario presentare anche certificato medico.

4. Il docente della prima ora non può ammettere in classe gli alunni le cui assenze non siano state giustificate.

5. La scuola obbliga all’uso della divisa.

6. Il calendario scolastico si attiene alle disposizioni del Ministero e della Regione Campania in merito alla data di inizio e di termine dell’anno scolastico ed alle festività; la programmazione di festività aggiuntive è di competenza del Consiglio di Istituto, su proposta del Collegio Docenti.

7. Gli alunni sono invitati ad assumere un atteggiamento rispettoso con i docenti, con il personale ausiliario e con i compagni; in caso di comportamento poco educato verranno applicate sanzioni disciplinari.

8. Non è consentito farsi portare materiale scolastico dimenticato a casa o telefonare senza il permesso del dirigente scolastico. Non è permesso ai genitori l’accesso alle aule durante l’orario scolastico.

9. I docenti collaborano a garantire la vigilanza sugli alunni all’entrata, all’uscita della scuola e soprattutto durante l’intervallo che si svolge nel campetto sottostante; in caso di cattivo tempo, in classe o nei corridoi. Durante l’intervallo non è permesso rientrare in classe. Gli alunni devono utilizzare la pausa dell’intervallo per recarsi ai servizi. Al suono della campana docenti ed alunni rientrano compostamente in classe.

10. Agli alunni è consentito accedere alla sala video e ai laboratori solo se accompagnati dal docente responsabile.

11. E’ obbligatorio indossare la tuta e le scarpe ginniche per le ore di educazione fisica.

12. Durante lo svolgimento delle lezioni gli alunni devono presentarsi forniti di tutto il materiale necessario.

13. Si sollecita una responsabile e fattiva collaborazione nel mantenere ambienti e strumenti in ordine, senza causare disagi al personale di servizio. Ogni danno deve essere segnalato in segreteria. Secondo i casi è possibile la richiesta di un contributo per la riparazione. Si consiglia di avere cura degli oggetti personali per evitare smarrimenti e disordine; pertanto, la scuola declina ogni responsabilità circa denaro ed oggetti di valore in possesso degli alunni qualora venissero smarriti. Gli oggetti non inerenti all’uso scolastico (radioline, cellulari ed altro) saranno sequestrati dal dirigente scolastico e consegnati ad anno finito.

14. Gli alunni durante il cambio di ora di lezione, stanno ai propri posti e preparano l’occorrente per la lezione successiva. L’insegnante attende sulla porta l’arrivo del docente dell’ora seguente. 

15. Al suono della campana delle ore 14, gli alunni faranno particolare attenzione a non lasciare nulla sotto il banco (cartellette, verifiche, strumenti musicali, libri ecc.) lasciando così la propria aula in ordine. L’insegnante dell’ultima ora accompagnerà la classe fino al cancello d’uscita.

16. Il Collegio Docenti sollecita i genitori a mantenere con frequenza regolare la comunicazione con i singoli docenti, utilizzando correttamente i colloqui settimanali. Ai colloqui hanno diritto a partecipare solo i genitori; ogni altra persona, se pure parente, può essere ammessa previa seria motivazione.

17. La segreteria è aperta al pubblico tutti i giorni feriali dal lunedì al sabato, dalle ore 8.30 alle ore 12.30. Non si accede alla segreteria se non per giusta causa.

18. Si prega di rispettare scrupolosamente le date di pagamento per non incorrere in sanzioni legali.

Il dirigente scolastico riceve nei giorni: lunedì, mercoledì e venerdì dalle ore 10.

	Il Responsabile Legale

Ente Gestore
	Il Dirigente Scolastico
della Scuola Media


La Commissione designata dal Collegio dei Docenti della Scuola Media “REGINA COELI” , dopo aver visionato i disegni regolamentari della scuola media, ha steso il presente documento, in ottemperanza al regolamento in materia di Autonomia dell’Istruzione Scolastica di cui all’articolo 3 D.M. n. 179 del 1999.








ISTITUTO COMM.LE “BROCCA”


1993 - 1994





SCUOLA MEDIA SPERIMENTALE


1991 - 1992





SCUOLA ELEMENTARE PARIFICATA


1963 - 1964





ISTITUTO MAGISTRALE


1954 - 1955





REALE EDUCANDATO


1821 - 1822





SCUOLA MEDIA L . R.


1947 - 1948








SCUOLA MATERNA  ELEMENTARE


PRIVATA


1947 - 1948





SCUOLA GRATUITA


1812 - 1813


























IDENTITA' CULTURALE  E  PROGETTUALE


Singole Istituzioni Scolastiche
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